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DOPO IL DRAMMATICO RITORNO ALLA GUERRA APERTA NEL MEDIO ORIENTE 


NASSER RESPINGE L'ULTIMATUM 
GLI ANGLOFRANCESI DECISI A SBARCARE 


Israele invece si è dichiarata disposta a ritirare le sue truppe dal deserto del Sinai 
Mobilitazione generale in Egitto - Giornata di aspri combattimenti con alterne vicende 


La guerra sul Canale 


A poco più di un anno di 
distanza da quell'incontro 
dei «grandi» che parve apri- 
te all’attesa e alla speranza 
dei popoli un lungo periodo 
di pace, la situazione inter- 
nazionale è divenuta assai 
fosca. 

Il viaggio di Kruscev e di 
Bulganin nei paesi dell'Asia 
Orientale e l’aspra campa- 
gna contro -le potenze colo- 
niali non sono rimasti senza 
conseguenze. Già lo scorso 
anno nei giorni della confe- 
tenza autunnale di Ginevra 
fra i Ministri degli Esteri 
delle quattro potenze la ver- 
tenza arabo-istraeliana era 
arrivata a un punto assai 
acuto. Poi l'iniziativa di Nas- 
ser del 26 luglio aveva por- 
tato i Governi di Parigi e di 
Londra a un passo dall’in- 
tervento armato, I casi di 
Suez, aggiunti alla rivolta e 
alla guerriglia in Algeria, 
hanno ricondotto i Governi 
di Parigi e di Londra al cli- 
ma della «entente cordiale» 
del primo decennio del se- 
colo. Essi hanno avvettito 
che la politica della Casa 
Bianca, indipendentemente 
dalla necessità di evitare 
una grave erisi durante il 
‘periodo della campagna elet- 
torale per la presidenza, se- 
guiva un indirizzo diverso 
dal loro, fondato sul nego- 
ziato diplomatico e diretto 
allo scopo di evitare con ogni 
sforzo un’azione di forza che 
avrebbe potuto aprire la via 
alla guerra. Come se tanti 
fattori di turbamento non 
fossero sufficienti, sopravve- 
nivano i moti di Hong Kong 
e di Singapore e infine nel- 
l'Europa Orientale si è ac- 
cesa la rivolta polacca e un- 
gherese. Non abbiamo fatto 
in tempo a registrare le glo- 
Tiose giornate ungheresi 
quando è'sopravvenuto. il 
nuovo momento della crisi 
arabo-israeliana. Alla metà 
di ottobre il Primo Ministro 
israeliano aveva già lancia. 
to un grido di allarme per lo 
ammassamento delle truppe 
irachene alla frontiera della 
Giordania. Ben Gurion av- 
vertiva che se quelle truppe 
fossero entrate nel territorio 
della Giordania, il Governo 
di Israele avrebbe ripreso la 
sua libertà di azione. In 
Quella occasione Ben Gurion 
tornava a enunciare un 
principio che costituisce jl 
motivo costante della sua 
politica: «La, logica degli av- 
venimenti e della situazione 
consiglia al Governo di Israe- 
le la guerra preventiva: ma 
il senso di umanità e il ri- 
spetto del diritto ci sconsi- 
liano di seguire questa, via». 

Le elezioni del 21 ottobre 
in Giordania, col portare al 
Governo esponenti della ten- 
denza nasseriana, hanno ag- 
gravato una crisi già dive- 
nuta drammatica, mentre la 
cattura da parte dei france- 
si dell'aereo che portava il 
Comitato di liberazione alge- 
rino ha esasperato la tensio- 
ne esistente nei paesi del 
Nord Africa. Il Governo di 
Tel Aviv ha infine rotto ogni 
indugio e ha annunciato che 
il lungo armistizio del 1950 
era cessato e che le opera- 
zioni militari riprendevano: 
due colonne di soldati di 
Israele avevano già varcato 
la frontiera ed erano pene- 
trate nella penisola del Si- 
nai. Siamo alla guerra? Sen- 
za dubbio siamo ad una ri- 
‘presa della guerra tra arabi 
€ israeliani con la fine del 
lungo armistizio. 

Ma quando si parla di 
guerra l'opinione pubblica 
vuol sapere se siamo alla 
guerra generale, alla terza 
guerra mondiale. Fortuna- 
tamente non siamo alla 
guerra generale. Sappiamo 
però che la flotta inglese e 
quella francese sono in mo- 
vimento. E vi è qualche cosa 
di più. Il Primo Ministro 
Eden ha annunciato ai Co- 
muni di avere chiesto ai due 
Governi del Cairo e di Israe- 
le di cessare il fuoco. Londra 
ha concesso ai belligeranti 
dodici ore di tempo per ces- 
sare le ostilità e ha prean. 
munciato che le due poten. 


ze occidentali occuperanno 
Suez, Ismailia e Porto Said 
a norma della dichiarazione 
del 1950 delle tre potenze ga- 
ranti dell'armistizio e a nor- 
ma del Trattato anglo-egi 
ziano del 1954. E tutto ciò 
per dividere i due conten- 
denti. 

Con la dichiarazione tri- 
partita, del 1950 le tre poten= 
ze si impegnavano di inter- 
venire nel seno dell’ONU o 
fuori di esso, in caso di tur- 
bamento dello status quo: 
con l’art. 4 del Trattato an- 
glo-egiziano dell'ottobre 1954, 
l'Inghilterra si riservava il 
diritto di rioccupare le basi 
sul Canale, in caso di attac- 
co di una o più potenze e 
contro uno dei paesi della 
Lega Araba o contro la 
Turchia. 

Questi sono i precedenti 
diplomatici che consentono 
ai franco-inglesi di agire. 
Circa dieci giorni fa, un 
membro del Gabinetto fran- 
cese si lasciò sfupgire che il 


Governo di Parigi aveva in|? 


INATTESA DICHIARAZIONE DEL GOVERNO SOVIETICO DA RADIO MOSCA 


L’U.R.S.S. pronta a discutere il ritiro 
delle sue truppe dai paesi satelliti 


Un comunicato afferma che le nazioni del ‘Commonwealth socialista,; 
possono impostare le loro relazioni sul principio della piena eguaglianza 


preparazione un «colpo de- 
cisivo» per la soluzione della 
crisi africana. Quando si dif- 
fuse la notizia dell’arresto 
del Comitato di liberazione 
algerino, qualcuno domandò 
se quel gesto doveva essere 
considerato il «colpo decisi- 
yo». Da. parte ufficiosa fu 
risposto negativamente. Ed 
eccoci ora dinanzi alla nuo- 
va grave iniziativa, 

Gli avvenimenti sono trop- 
Po gravi e si succedono con 
troppa rapidità per consen- 
tire qualche cosa di più di 
‘una narrazione obiettiva. 

Non faremo quindi nessun 
commento. Esprimiamo solo 
il voto che il conflitto fra 
Israele e l'Egitto possa. es- 
sere fermato sul nascere in 
modo da evitare l'intervento 
britannico, Non si conosco- 
no ancora fino al momento 
in cui scriviamo le reazioni 
degli Stati Uniti e della Rus- 
sia. Si sa che il rappresen- 
tante americano alle Nazio- 
ni Unite ha domandato la 
Pronta convocazione del 
Consiglio di sicurezza, men- 
tre il rappresentante di Mo- 
sca, a Tel Aviv; sarebbe in- 
tervenuto per raccomandare 
la calma e l'arresto delle 
operazioni militari. E* lecito 
quindi sperare in una loca- 
lizzazione del conflitto. 

Non da oggi, ma dal 26 
luglio francesi e inglesi non 
hanno perduto aleuna occa- 
sione per dichiarare che es- 
si non avevano rinunciato 
Alla loro libertà di azione per 
arrivare alla soluzione della 
vertenza sorta con l’iniziati- 
va di Nasser di espropriare 
la Compagnia del Canale. 
Ora tutto fa credere che i 
Governi di Parigi e di Lon- 
dra non vogliano perdere la 
circostanza che viene loro 
offerta per opporre una rea- 
zione decisa — anche se può 
apparire tardiva — alla ri- 
volta anticoloniale dei pae- 
sì arabi. L’espulsione di 
Glubb Pascià, l’estromissio- 
ne di tutti gli uomini politici 
filo-britannici dal Governo 
di an, il risultato, infi- 
ne, delle elezioni del 21 ot- 
tobre in Giordania, possono 
farci comprendere la volon- 
tà britannica di appoggiare 
in modo deciso lo sforzo bel 
lico che la Francia conduce 
nei territori del suo antico 
impero del Nord Africa. 

La coincidenza dei vitali 
interessi franco-inglesi esi- 
ste, ma esiste anche, nel tra- 
vagliato momento attuale, il 
dovere di non trascurare 
tutti gli altri più generali 
interessi: quelli della con- 
cordia europea e quelli della 
piena intesa delle nazioni. 
atlantiche mentre tutta l'Eu- 
ropa Orientale è in fermen- 
to. Così, ad esempio, che co- 
sa farà la Russia ferita nel- 
la sua politica di appoggio 
alle nazioni arabe, nel mo- 
mento stesso della rivolta 
polacca e della rivoluzione in 
Ungheria? Almeno dal pun- 
to di vista della tempestività 
l’azione franco-inglese-israe- 
liana non può non suscitare 
qualche grave perplessità. 


Ugo D'Andrea 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 30 

La guerra ha fulmineamen- 
te ripreso possesso del Medio 
Oriente. I comunicati sulle ope- 
razioni nella penisola del Sinai 
ove si è realizzata la julminea 
penetrazione israeliana si sus- 
seguono da questa mattina con 
il resoconto della reazione egi- 
ziana che viene definita tale 
da assicurare la «liquidazione» 
delle forze avversarie. 

L'Egitto è praticamente bloc- 
cato e tagliato juori dal resto 
del mondo da stamane. Tutto 
l'esercito e ogni corpo delle for- 
ze armate sono stati mobilitati 
e avviati verso l'Est, oltre il Ca- 
nale di Suez, in direzione del 
deserto del Sinai, ove si è ve- 
rificato il «raid» israeliano. L’a- 
viazione egiziana è entrata in 
azione con î suoi «Mig-15> di 
Jabbricazione sovietica e con i 
teattori di costruzione cecoslo- 
vacca recentemente acquistati. 
Le jorze terrestri egiziane sono 
armate di carri pesanti sovie- 
tici eT-34> tipo Stalin» e 
«1-35» di tonnellaggio ancora 
superiore, di carri armati pe- 
santi britannici tipo «Centu- 
tion» e di batterie di cannoni- 
razzo sovietiche ultimo model- 
lo, E' questa un'ingente massa 
di mezzi che l'Egitto teneva in 
serbo proprio per un'occasione 
come questa e che nei comuni- 
cati odierni risulta essere stata 
gettata interamente nella lotta. 


IN OTTAVA PAGINA: 
Veto anglo-francese 
al Consiglio di sicurezza 
contro la mozione USA 


«Le nostre forze di terra 
stanno avanzando a grandi 
marce nella penisola del Sinai 
per spazzare via le forze nemi- 
che», dice il primo comunicato 
egiziano di oggi. Successiva 
mente è stato annunciato che 
l'aviazione egiziana aveva ab- 
battuto due aerei israeliani e 
distrutto dodici mezzi corazzati 
oltre ad aver provocato gravi 
perdite alle unità israeliane in 
azione nel deserto, Il comuni- 
cato concludeva che l'offensiva 
delle forze israeliane, giunta or- 
mai a una distanza non supe- 
riore al tiro di un cannone da 
Suez, era stata ‘fermata e re- 
spinta. Un successivo comuni- 
cato annunciava l’abbattimen- 
to complessivo di sette aerei 
israeliani. 

Oltre alla mobilitazione egi- 
ziana si annuncia la mobilita- 
zione delle ‘forze armate del- 
PIrak, per un'eventuale assi- 


stenza all'Egitto quando questa 
si renda necessaria. 

Intanto da parte israeliana si 
annuncia che apparecchi da 
caccia israeliani hanno attac= 
cato e danneggiato gravemente 
colonne motorizzate egiziane în 
marcia nel deserto e che il 
ganglio stradale di Kuzseima 
(Quaisuma) è stato raggiunto 
e occupato da forze blindate 
dello Stato d'Israele. Il punto 
strategico di Kuzseima si tro- 
va sei miglia în profondità nel 
territorio egiziano nei pressi 
della striscia di territori 
cupato da truppe egiziane in 
in forze a Gaza. 

Dal Ministero degli. Esteri 
israeliano è stato confermato 
che l'operazione nel deserto 
del Sinai, che ha dato l'avvio 
all'attuale situdzione di guerra 
guerreggiuta, è stata lanciata 
dal Comando supremo israetia- 
no per distruggere le basi dei 


«Commandos» dalle quali par- 
tono continuamente operazioni 
offensive nei territori che ap- 
partengono a Israele: «Quando 
saranno distrutte queste basi 
le unità israeliane si ritireran- 
no), ha detto il Direttore gene- 
rale ‘del Ministero degli Ajfari 
esteri Walter Eytan, il quale ha 
assicurato che l'obiettivo della 
azione israeliana non è costitui= 
to dalla zona del Canale, ben- 
chè dalle informazioni che si 
hanno al Cairo risulti che al- 
cuni reparti israeliani sono @ 
sole 12 miglia dalla via d'ac- 
qua così @ lungo proibita alla 
navigazione per gli israeliani. 

Gli ultimi bollettini dalla 20- 
na della battaglia dicono che 
con la presa del nodo stradale 
di Kuzseima gli israeliani stan 
no tentando azioni di accer- 
chiamento delle posizioni egi» 
ziane dopo essere penetrati in 
profondità nel deserto. 

Non si ha un'esatta posizione 
del dislocamento delle forze op- 
poste nella seconda mote sé- 
quita all'offensiva israeliana, 

‘Re Saud dell'Arabia Saudita 
ha jatto anch'egli proclamare 
la mobilitazione generale del 
suo esercito ed ha rivolto un 
appello a tutti gli altri Stati 
arabi perchè si uniscano contro 
questo attacco che viene def- 
nito nel suo appello «prodito- 
rio». Re Saud ha anche rivolto 
un messaggio al Presidente Ei- 
senhower perchè intervengano 


Londra, 30 

Radio Mosca, ascoltata a Lon- 
dra, ha iniziato stasera la tra- 
smissione del testo di una di- 
chiarazione ufficiale sovietica 
«sullo sviluppo della amichevole 
cooperazione fra l'Unione So- 
vietica e gli altri Stati socia- 
listi». La dichiarazione rende 
noto che l'Unione Sovietica è 
pronta a discutere con gli altri 
paesi socialisti la questione del 
ritiro delle truppe sovietiche 
dai loro territori, 

La dichiarazione sovietica, 
premesso, che in Ungheria e in 
“Romania esistono guarnizioni 
sovietiche a norma del Tratta: 
to di Varsavia e in Polonia a 
norma, non soltanto della stes- 
50 Trattato, ma anche dell'ac- 
cordo di Potsdam, afferma te- 
stualmente: «Non vi sono unità 


militari sovietiche nelle. altre 
democrazie popolari» 

La dichiarazione, che parla 
per la prima volta di «Paesi 
del grande Commonwealth del. 
le nazioni socialiste», afferma 
che le nazioni stesse ben posso- 
no impostare le loro relazioni 
«sul principio della piena egua- 
glianza, del rispetto della inte: 
grità territoriale, dell’indipen- 
denza e della sovranità e del 
non intervento negli affari in- 
terni reciproci», 

— continua la di- 
chiarazione — presuppone una 
intima, fraterna collaborazione 
e reciproci aiuti fra i paesi del 
«Commonwealth socialista» nel 
campo economico politico e cul- 
turale. La dichiarazione am- 
mette l’esistenza di «errori» nel- 


le relazioni tra gli Stati socia- 
listi ed accenna a «violazioni 


OTTO ANNI DOPO LA CONDANNA 


Il Cardinale è già in 


Mindszenty liberato 
da un reparto di patrioti 


viaggio per Budapest 


Vienna, 30 

L'agenzia ufficiale ungherese 
«MTÎ5 ha annunciato nella tar- 
da serata che il Primate catto- 
lico di Ungheria, Cardinale Jo- 

discenty è stato liberato 
Sie truppe controrivoluziona: 
rie. L'agenzia ha diramato la 
notiiza tramite un dispaccio 
per telescrivente all'agenzia au 
striaca «APA>. 

La «MTI» ha successivamen- 
te precisato che il Cardinale è 
stato liberato alle ore 80.30 dal 
carcere di Felsoepéteny, dove 
era rinchiuso, a opera di un re- 
parto di patrioti della cittadi- 
na di Retsag. La popolazione 
di Retsag ha tributato al Pre- 
sule una manifestazione trion- 
fale. 

Dopo essersi intrattenuto in 
preghiera nella chiesa della cit- 
tadina, il Cardinale ha bene 
detto la folla ed ha detto: «Fra- 
telli miei, riprenderò il mio la- 
voro dove lo ho interrotto otto 
anni or sono». Mindszenty è 
‘partito subito per Budapest. 

L'Agenzia M.T.1. ha aggiun- 
to che il Cardinale è stato li- 
berato da una vera e propria 
prigione. Viene così clamorosa 
mente smentita una afferma- 
‘ione, fatta nel luglio 1955 dal 


Governo comunista ungherese, 
secondo cui mons. Mindszenty 
sarebbe stato dimesso dal car- 


cere e confinato în un non me- 
glio identificato «edificio ec- 
clesiasticor. 


ARRIVO IN UNGHERIA 


Vienna, 30 

E° giunto all'aeroporto di 
Schwechat di Vienna un aereo 
speciale della LAI con a bordo 
la Missione italiana di assi. 
stenza alle vittime ungheresi 
recante un ingente quantitati- 
vo di medicinali. 

Il grosso carico è stato subito 
trasbordato su autocarri che si 
sono avviati in colonna, sotto 
‘una pioggia torrenziale, alla 
volta di Halbturn, sulla linea 
di confine con l'Ungheria. 

Per l'intervento  dell'Arcive- 
scovo Grosz, Primate sostituto 
d'Ungheria, che ha portato a 
termine nelle ultime ore una 
difficile opera di mediazione, 
l'autocolonna recante i farma- 
ci italiani verrà domani presa 
in consegna da un gruppo mi- 
sto di medici e sacerdoti ma 
giari che, a bandiere bianche 
Spiegate, provvederanno a ri- 
fornire di antibiotici gli osp® 
dali di Magyarovar, di Moson 
e di Bezenye privi da qualche 
giorno di ogni dotazione sani- 
taria, 


ed errori che hanno infranto 
il principio della eguaglianza 
dei rapporti fra gli Stati socia- 
listi», 

La, dichiarazione continua so- 
stenendo che l'Unione Sovietica 
sta mettendo in pratica «le sto- 


In seconda pagina: 


Due servizi 
da Budapest 


riche decisioni» del XX Con- 
‘gresso del P.C.U.£., fondate sul 
criterio della «conservazione 
della completa sovranità di tut- 
@ gli Stati socialisti», 

La dichiarazione trasmessa 
da Radio Mosca così prosegue: 
«Il Governo sovietico parte dal 
principio che lo stazionamento 
di truppe di un qualsiasi Stato 
membro del trattato di Varsa- 
via sul territorio di un qualsia- 
si altro Stato membro del trat- 


tato, può aver luogo solo in|{ 


seguito ad un accordo di tutti 
1 membri del trattato e con il 
‘consenso del paese sul cui ter- 
ritorio, su sua richiesta, queste 
truppe si trovano o si trove- 
ranno acquartierate; 

Il Governo sovietico ritiene 
indispensabile fare la seguente 
dichiarazione in ciò che con- 
cerne gli avvenimenti di Un- 
gheria: «Il corso degli avveni- 
menti ha mostrato che i lavo- 
ratori di Ungheria, dopo aver 
‘ampiamente progredito sulla 
‘base del sistema di democrazia 
‘popolare pongono a giusto ti- 
tolo la questione della liquida- 
zione di serie imperfezioni in 
materia di costruzione econo- 
mica, in ciò che concerne il 
benessere della popolazione, e 
la lotta contro la deformazione 
burocratica nell’apparato dello 
‘Stato. Tuttavia, a questo movi. 
mento progressista e giusto dei 
lavoratori, hanno rapidamente 


aderito Je. forze della reazione| # 


e della controrivoluzione che si 
sforzano di sfruttare il malcon- 
tento di una parte dei lavora- 
tori al fine di minare le basi 
stesse del regime di democra- 
zia popolare in Ungheria e di 
restaurare il vecchio ordine, 
quello dei proprietari fondiari 
e dei capitalisti». 

Il Governo sovietico assicura 
quindi di «deplorare profonda- 
mente» che lo svolgimento de- 
gli avvenimenti «abbia condotto 
a uno spargimento di. sanguen. 
Su richiesta del Governo un- 
gherese — continua la dichia 
razione — l’URSS ha dato il 
suo accordo all'entrata in Bu- 
dapest di truppe sovietiche de- 
stinate ad aiutare l’esercito po- 
polare e le autorità ungheresi 
‘a ristabilire l’ordine nella città», 

La dichiarazione prosegue: 


«Prendendo in considerazione 
Îl fatto che la presenza delle 
truppe sovietiche in Ungheria 
può servire di pretesto a un 
aggravamento della situazione, 
il Governo dell’URSS ha da- 
fo al suo Comando militare 
l'ordine di evacuare Budapest 
non appena, Îl Governo unghe- 
rese lo giudicherà indispensa- 
bile. M Governo sovietico è 
pronto, simultaneamente, ad 
aprire trattative con la Repub- 
blica popolare ungherese e con 
gli alîri paesì membri del Trat- 
tato di Varsavia in merito al- 
lo stazionamento delle truppe 
sovietiche. 

«La difesa delle conquiste 
socialiste della democrazia po- 
polare ungherese costituisce al 
momento attuale il compito 
maggiore e sacro dei lavorato- 
ri, dei contadini, degli intel- 


Iettuali e di tutta Ja classe ope- 
raia del popolo ungherese. Il 
Governo sovietico esprime ja 
sua certezza che i popoli dei 
paesi socialisti non ‘permette- 
ranno alle forze reazionarie 
dell'interno e dell'estero di di- 
struggere 1 fondamenti della 
struttura democratico-popolare, 
conquistata e rafforzata dalla 
lotta piena di abnegazione e 
dal lavoro degli operai». 


Ferenc Nagy costretto 


a lasciare l’Austria 


Vienna, 30 
Ferenc Nagy, ex Presidente 
del Consiglio ungherese in esi- 
lio, giunto la notte scorsa in 
‘aereo da Parigi. è ripartito sta- 
mani da Vienna. Le autorità 


austriache gli hanno notificato 
che il suo soggiorno nel paese 
non era compatibile con la neù- 
tralità dell'Austria. 


13 mila ungheresi 
e 2500 sovietici 
caduti a Budapest 


Budapest, 30 

‘Secondo calcoli resì noti que- 
sta sera da fonte ungherese, 
circa 2.500 russi sarebbero. ri- 
masti uccisi nei combattimenti 
di Budapesh mentre 5.000 sa- 
rebbero rimasti feriti. 

Le perdite ungneresi, in morti 
e feriti, ammonterebbero a ‘18 
mila; di questi, precisa la stes- 
sa fonte, tremila sono naziona- 
listi armati. 


Gaza: il Capo di S, M, dell'Esercito israeliano, gen, Moshe Dayan, sta 


. 
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(Telefoto al «Piccolo») 
scavando una trincea 


dentale ian 
pere RI 


n= 


gli Stati Uniti a salvaguardia 
della pace non.soltanto nel Me- 
dio. Oriente, ma anche del 
mondo. 

Anche in Siria tutte le licenze 
militari sono state sospese e le 
truppe sono consegnate in ca= 
serma. Da parte sua il Gab 
netto giordano, che è al Go- 
verno da un solo giorno, ha de- 
ciso di rivolgere una richiesta 
alle Nazioni Unite perchè il 
Consiglio di sicurezza interven- 
ga a fermare «l'aggressione» 
israeliana, 


china militare per una massic- 
cia rappresaglia. Tutte le licen- 
ze sono state cancellate e tutti 
i reparti sono in movimento 
verso le posizioni loro assegnate 
ad est del Canale. IL giornale 
serale del Cairo «Al Misua» 
ha intitolato la pagina intera 
alle notizie della mobilitazione 
ed annuncia che Nasser ha de- 
cretato il richiamo di tutte le 
riserve, 

Da Bagdad si apprende che 
le forze irachene sono già ap- 
prontate sul confine giordano, 
per entrare in azione în aiuto 
dell'Egitto, ma la Radio ira- 
chena annuncia che ancora 
nessuna richiesta di aiuto è 
venuta da parte del Cairo. 

Intanto procede rapidamente 
l'evacuazione di tutti gli ame- 
riconi dall'area coinvolta nella 
azione israeliana-egiziana. 

Questa sera è stato annuncia- 
to che l’Irak ha avvertito gli 
Stati Uniti, la Francia e la 
Granbretagna che entrerà di 
rettamente nella lotta, se Israe 
le continua le operazioni con- 
tro l'Egitto. 

Questo pomeriggio al Cairo, 
ove dalla mattinata non arri- 
vano più aerei all'aeroporto in- 
ternazionale, si è avuto il pri- 
mo allarme aereo. Le batterie 
sono entrate in azione con una 
salva di una decina di colpi, 
ma nessun apparecchio è stato 
avvistato. Anche a Suez e a 
Porto Said si sono avuti allar- 
mm aerei durante la giornata e 
a Porto Said si è visto altissi 
mo un ricognitore che è stato 
fatto oggetto vanamente a col- 
Di di artiglieria anti-oerea. 

Il Governo ha annunciato 
che tutti i porti del Paese sono 
chiusi al trajfico internazionale 
fino a nuovo avviso. Nel Cana- 
le di Suez si sono verificati 
forti ritardi nel passaggio dei 
‘convogli. Da parte israeliana si 
annuncia questa sera che in 
quella che gli egiziani hanno 
presentata come una vera e pro- 
pria battaglia aerea è stato in: 
vece abbattuto soltanto un ap- 
parecchio da collegamento «Pi- 
per Club» del tipo che nella s 
conda guerra mondiale i tede- 
schi chiamavano «Cicogne». 

Sì è appreso che nel porto 
di La valletta operazioni di ca- 
rico di mezzi e materiali da 
sbarco sono effettuate a ritmo 
celerissimo. Molta impressione 
ha fatto anche l'annuncio dato 
dall’Ammiragliato britannico da 
Londra alle navi inglesi di te- 
nersi lontani dalla zona del Ca- 
nale di Suez «fino a nuovo or- 
dine». 

Una protesta è stata presen= 
tata oggi dal Ministro degli 
Esteri egiziano al rappresentan= 
te diplomatico inglese al Cairo 
per il sorvolo del territorio egi- 
ziano da parte di due aerei a 
reazione «Canberra». Gli egi- 
ziani hanno avvertito che se 
incidenti del genere si ripete 
ranno sarà a rischio e pericolo 
degli aerei inglesi, 

U. P. 


La risposta di Nasser 


comunicata agli Ambasciatori 


Il Cairo, 30 

Radio Cairo ha trasmesso il 
seguente comunicato ufficiale: 
«Il Presidente Nasser ha con- 
vocato l'Ambasciatore di Gran. 
bretagna e gli ha significato 
che l'Egitto, essendo stato at- 
taccato da forze straniere sul 
suo proprio territorio, non ces. 
serà i combattimenti. L'Egitto, 
ha precisato il Capo del Govere 
no egiziano al rappresentante 
britannico, è deciso a valersi 
del suo diritte di legittima dife. 
sa in vista di mantenere la sua 
indipendenza, la sua integrità 
territoriale e il suo onore». Ana- 
loga comunicazione è stata fat 
ta all’Ambasciatore francese. 

Il comunicato aggiunge che 
il Presidente Nasser ha succes 
sivamente ricevuto gli Amba= 
sciatori di Stati Uniti, URSS, 
Jugoslavia e l’Incaricato d'Af- 
fari dell'India ai quali ha con- 
segnato lettere personali per il 
Presidente Eisenhower, il Ma- 
resciallo Bulganin, il marescial. 
lo Tito e il Primo Ministro in 
diano Nehru. 

Radio Israele ha comunicato 
dal canto suo che il Governo di 
Tel Aviv ha accettato l’ultima. 
tum anglo-francese ed ha di. 
chiarato, in conformità di esso, 
di essere disposto a cessare gli 
scontri con l'Egitto e ad arre- 
stare le proprie truppe ad una 
distanza di dieci miglia dal Ca- 
nale di Suez. «Nell’accettare 
l’ultimatum — è stato precisa= 
to — Israele È però d’avviso 
che una risposta. positiva dovrà 


pervenire anche da parto egì 
ziana», 


Mercoledì, 31 ottobre 1956 
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LA RIVOLUZIONE HA VINTO RIDANDO ALL’UNGHERIA LA LIBERTÀ 


ENTRO QUESTA MATTINA LE TRUPPE RUSSE 
DOVRANNO AVER SGOMBERATO BUDAPEST 


Imre Nagy promette libere elezioni e la costituzione di un Governo di coalizione 
Un accordo sulla questione ungherese raggiunto da emissari diGomulka con Mikoyan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Budapest, 30 

In un ennesimo disperato 
tentativo per convincere i pa 
trioti ungheresi a deporre le 
armi e ad avere fiducia nel Go- 
verno, il Primo Ministro Imre 
Nagy ha parlato oggi nuova- 
mente alla radio. 1 

L'uomo che era stato chia- 
mato al potere in circostanze 
$ragiche, mentre ì carri armati 
russi falciavano la folla dei di- 
‘mostranti, ha fatto oggi in que 
sto nuovo appello alla Nazione 
‘un annuncio sensazionale: egli 
‘ha promesso che sarà restaura” 
ta completamente la libertà po- 
litica in Ungheria, che verran- 
no ricostituiti i partiti politici, 
e che vi saranno «libere ele 
Zoni», 

La serata vedeva un susse- 
guirsi di importanti annunci. 
‘Alla caserma «Kilians il tenen- 
te colonnello Malert, al comati: 
do degli insorti, aderiva alla 
tregua d'armi su richiesta del 
generale Varady, comandante 
Te truppe corazzate magiare, 
che gli prometteva di fare da 
intermediario. Le forze russe si 
erano ritirate poco prima. Il 
generale LejosToth, Primo Sot- 
tosegretario alla Difesa, veni 
va allontanato dalla carica. 

Poi Radio Budapest annun- 
ciava l'inizio dei colloqui cin &- 
michevole atmosfera» fra Imre 
Nagy e il capo del Comitato 
nazionale rivoluzionario, Jozsef 
Vidasa, Nagy prometteva a Vi 
dasa di sottoporre all'esame del 
Governo tutte le richieste degli 
insorti 


Più tardi ancora, venivano 
distribuiti ai ‘nalisti mani 
festini sottoscritti dal «perso« 
male dell'Aviazione militare un. 
gherese», nei quali si davano ai 
Tussi dodici ore di tempo per 
completare lo sgombero di Bu- 
dapest; altrimenti gli aviatori 
avrebbero preso le armi, 

Si profilava così una recru= 
descenza del dramma, Dopo po- 
co, peraltro, si apprendeva da 
‘Varsavia cheil generale Marian 
Naszkowski, vice Ministro del« 
fa Difesa polacco, ed altre per- 
sonalità del regime Gomulka si 
sono incontrate a Budapest con 
Anastas Mikoyan, vice Premier 
sovietico, raggiungendo con lui 
l'intesa sulla situazione unghe- 
rese. Poichè Gomulka si è det- 
to favorevole al programma di 
Nagy, compreso il punto re- 
lativo al ritiro. delle Forze so- 
vietiche, dall'annuncio sì trae- 
va la conclusione che lo sg01 
bero di Budapest fosse in ef- 
fettà imminente, Ù 

H la notizia veniva infatti 
seguita da un annuncio del Mi- 
nistro. della Difesa ungherese a 
‘Radio Budapest, secondo cui lo 
sgombero della capitale da par« 
te dei sovietici sarà completato 
entro domattina, Radio Gyòr, 
citata da Radio Budapest, in- 
formava dal canto suo che dal- 
la Russia non stanno più af- 
fluendo forze sovietiche, e che 
si è anzi iniziato il movimento 
di ritirata, 

“Sono anche in corso negoziati 
‘fra il «Consiglio nazionale» de- 
gli insorti e il Comando sovieti- 
co, in merito alle operazioni di 
sgombero, 

In serata si diffondeva la vo- 
ce che ritirandosi dalla capita- 
Ie, le forze sovietiche avessero 
occupato il suo aeroporto, s0- 
praffacendo la guarnigione de- 
gli insorti, 

La promessa di Imre Nagy 
di tenere libere elezioni supera 
tutte quelle da, lui fatte nei 
giorni scorsi per indurre i ri- 
belli ad-accettare di deporre le 
armi. Mai finora il Governo un- 
gherese aveva ammesso la ne- 
cessità di fare ritorno drastica» 
mente ad una forma di demo- 
crazia di tipo classico, con la 
pluralità dei partiti, 1a libertà 
di stampa, la libertà di eletto- 
rato attivo e passivo. Nagy ha 
‘anche annunciato la fine del 
sistema del «partito unico» an- 
che per quel che riguarda il 
Governo: il nuovo Governo, 
egli ha detto, sarà un governo 
di «coalizione», come nel 1945. 

La promessa del Primo Mini 
stro, fatta mentre ‘ancora e- 
cheggiava il fragore degli spari 
alla periferia della capitale, è 
ancora necessariamente. vaga: 
è facile osservare che fu pro- 
prio la «democrazia popolare» 
quale esisteva nel 1945 in Un- 
gheria a degenerare a poco a 
Poco nella forma di totalità 
Tismo che ha avuto in questi 
giorni il suo tragico punto di 
atrivo. Tuttavia è senza pre 
denti che un Governo di origi- 
ne comunista sì veda costretto 
dalla collera popolare a pro- 
mettere che saranno concesse 
garanzie costituzionali di tipo 
liberale, 

Subito dopo Imre Nagy, ha 
parlato alla radio Zoltan Tildy, 
che ‘a Presidente della Repub- 
blica ungherese fino alla presa 
del potere da parte dei comu- 
nisti nel 1948, Tildy, annuncian- 
do che vi saranno presto libe- 
Te elezioni nel paese, ha rivol- 
to un appello ai piccoli proprie 
tari terrieri perchè i ark 
costitatre il loro disciolto par- 

Imre Nagy ha, inoltre, an- 
munciato la composizione di un 
Gabinetto ristretto, che inclu- 
derà un, membro del partito 
socialdemocrabico. Il nome di 
questo socialdemocratico non è 
stato tuttavia aneora annun- 
ciato. 

Con Nagy e Tildy, faranno 
parte di questo. Governo, Fe- 
tence Erdei, Bela Kovacs (il 
riabilitato ex segretario del 
partito contadino), Janos 
dar (il successore di Ernoe 
Geroe alla segreteria del parti 
to comunista), Geza Losonezy, 
e un socialdemocratico di cui 
mon sì conosce il nome. Dopo 
questo annuncio, Zoltan Tildy 


il quarataquattrenne segretario 
del partito comunista che ha 
sostituito Ernoe Geroe (spari 
to dalla circolazione e consi- 
derato palesemente il maggior 
responsabile dei tragici avve- 
Dimenti). Kadar ha assicurato 
che la decisione di ricostituire 
liberamente gli altri partiti de- 
mocratici, con piena libertà di 
associazione, è stata presa al 
l’unanimità, e che anche il par- 
tito comunista è d'accordo con 
gli altri, allo scopo di evitare 
Un ulteriore spargimento di 
sangue. Egli ha detto che il 
modo colpevole in cui è stato 
diretto il partito ha causato 
un danno incalcolabile. «Ora 
— egli ha detto — dobbiamo ri- 
cominciare da capo, ma comin: 
ciare da qualcosa di pulito». 
Imre Nagy ha smentito nel 
modo più deciso di avere avu- 
to parte nell’invito rivolto alle 
truppe sovietiche per domare 
la rivoluzione. Questo invito fu 
rivolto ai russi, egli ha detto, 
da Ernoe Geroe (allora Segre 
tario del partito) e da Hege- 
dues (allora Primo Ministro). 
La voce di Nagy era rotta 
dall'emozione; ed anche Zoltan 
Tildy, il vecchio leader liberale 
che fu Primo Ministro e Presi- 
dente prima della presa del po- 
tere da parte comunista, si è 
dovuto spesso interrompere per 
la commozione, mentre annun- 
ciava al popolo che «la volon- 
tà della Nazione ha trionfato». 
Il 23 ottobre, giornata della 
sollevazione, diventerà festa 
nazionale, e tutti i caduti per 
la libertà saranno sepolti con 
gli onori militari. Lo Stato 
provvederà alle loro famiglie. 
Poi hanno parlato il vice- 


Premier Fereno Hrdei, per an- 
nunciare che sarà subito rico- 
stituita l’organizzazione del 
partito nazionale agrario di cui 
egli fa parte, e il muovo segre- 
tario del partito comunista Ja- 
nos Kadar, anch'egli molto e- 
mozionato ‘e che ha avallato 
tutto quanto avevano detto gli 
altrì oratori: «Per evitare al 
paese un ulteriore spargimento 
di sangue e una tremenda guer- 
ra civile — ha detto il succes- 
sore di Geroe — io è tutti i 
dirigenti del mio partito con- 
cordiamo con tutto ciò che è 
stato detto, Il nostro partito 
ha un grave fardello di passa- 
to dal quale deve liberarsi. So 
che le file del nostro partito si 
assottiglieranno, ma sono certo 
che se ne andranno solo coloro 
che sî erano uniti a noi pér 
puro egoismo o Der far car 
rieran, 


Ma a Budapest sì combatte 


istituito un rigido controllo, 
non concedendo a nessuno l’in- 
gresso senza un visto unghere- 
se. Radio Budapest continua a 
trasmettere notizie sui progres- 
Si dell’opera di rinnovamento. 
Le dichiarazioni di Nagy, Til: 
dy e Kadar sembrano aver fat- 
to il punto sulla situazione, Le 
prossime ore diranno se esse 
‘abbiano persuaso i patrioti del 
l'ottavo e del nono distretto di 
[Budapest che possono ormai de- 
porre le armi senza timore che 
il loro sacrificio e quello del 
l’intero paese sia stato vano. 


Anthony Cavendish 


SULLA CAPITALE INCOMBE ANCORA IL PERICOLO 


INCONTRO ALLA PERIFERIA 
CON I CARRI ARMATI SOVIETICI 


DAL NOSTRO INVIATO 
Budapest, 30 

Parola per parola uno stu- 
dente ungherese ci traduce 
quello che sta dicendo la ra- 
dio: siamo alla periferia di Bu- 
dapest in una stanza scura e 
fredda, illuminata soltanto dal- 
la fioca luce dell'apparecchio 
Ticevente e da quella nebbiosa 
del pomeriggio, tanto che sten- 
tiamo a scrivere sul taccuino: 
Nagy ha formato il Governo di 
coalizione ammettendo tutti i 
partiti sulla base del 1945.., Non 
esiste più un partito CO... 
Sono state iniziate trattativ 
con la Russia per lo sgombero 
delle forze corazzate dalla ca- 
pitale.. Hegedus e Geroe e non 
Nagy hanno chiesto l’interven- 
to delle jorze armate sovieti- 
che... Il Governo riconosce 4 
comitati rivoluzionari locali... 

Adesso sta parlando Tildy: 
egli aderisce alla richiesta di 
liberazione del Cardinale Mind- 
szenthy. Tildy è il capo del par- 
tito agrario. Il Governo, dice 
ancora la radio, ha chiesto ai 
redattori del «Kis Ujsag» di jar 
rivivere il giornale soppresso 
nel 1948. Parla ancora: verrà 
sospeso il sistema degli ammas- 
si agricoli... 


Riprende la radio con la vo- 


ice impersonale dello speaker: 
‘Budapest sostituirà il rappre 
sentante ungherese all'ONU; 
programma del Governo è quel 
o di ristabilire rapporti di pa- 
ce e di amicizia con tutti i pae- 
si, anche con la Russia se que- 
sta accetterà di trattare con 
Budapesi 
Un'ultima notizia viene letta 
dalla radio e lo studente ce la 
traduce sorridendo: alcuni re- 
dattori della radio-di Budapest 
che mon. potevano disabituarsi 
dal. mentire nonostante la ri- 
voluzione sono stati licenziati. 
D'ora in avanti Radio Buda 
Dest dirà soltanto la verità, 
Ci guardiamo, lo studente ed 
io, piuttosto perplessi, Deside- 
terei abbracciarlo, congratular- 
mi con lui, magari brindare al 
la vittoria; ma il gelo, l’atmo- 
sfera sinistra di questa squal- 
lida stanza da cui si vedono 
distintamente i carri armati 
russi fermi sul Ponte della Li- 
bertà frenano ogni entusiasmo. 
L'Ungheria è libera teorica: 
‘mente, in pratica non lo è an- 
cora; 1 dubbi, le esitazioni e 
lo scetticismo sono vivi guag- 
giù, dove la rivolta è stata più 
sanguinosa, più che al confine 
con l'Austria, a Gyòr per e- 
sempio, dove teri notte i comi- 
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CORTINA DI SILENZIO SUI LAVORI DELLA DIREZIONE COMUNISTA 


Trai dirigenti del P.C. è esploso 
il dissidio che covava da tempo 


Aperte critiche di Togliatti all'operato di Di Vittorio e degli intellettuali 


Un piano d 


parlamentari «gramsciani» per sostituire il leader? 


Roma, 30 

La duplice riunione odierna 
della direzione comunista ha 
confermato — semmai ce ne 
fosse ancora bisogno — lesi 
stenza di un irrompente vento 
di fronda in seno al PC, an- 
che se ufficialmente si continua 
ad affermare e sostenere che 
nulla è cambiato, che le voci 
di dissensi sono frutto soltan- 
to della fantasia interessata 
della stampa borghese. Ma c'è 
da dire che i dissenzienti in 
seno alla direzione eialla segre- 
teria del PC non sono molto si- 
curi — anzi appaiono piuttosto 
preoccupati — di quello che sa- 
rà lo sviluppo della loro azione. 

La situazione, comunque, ha 
consigliato i dirigenti comuni- 
Sti ad abbassare una specie di 
cortina di ferro sui lavori in 
corso alle Botteghe Oscure. Co- 
sicchè le notizie che se ne sono. 
potute avere sono frammenta- 
rie e basate soltanto sulle in- 
discrezioni. Si sa che l’adunan- 
za di questa mattina è stata 
interamente occupata dalla re 
lazione di Togliatti, durata cir. 
ca tre ore ed intesa essenzial 
mente a richiamare tutti alla 
disciplina di partito. 

Il leader del PC — secondo 
le indiscrezioni — ha sottoli 
neato la giustezza della posizio- 
|me assunta dalla segreteria in 
occasione degli avvenimenti. di. 
Polonia e di Ungheria, ripeten: 
do sostanzialmente temi ed ar- 
gomenti illustrati nell’articolo 
apparso stamane dell’«Unità». 
Secondo Togliatti non si può 
escludere e tanto meno con- 
dannare la presenza di truppe 
sovietiche nei paesi d’oltre cor: 
tina, perchè il contrario signi 
ficherebbe scardinare e sconvol. 
gere tutto un sistema creato ad 
oriente allo scopo di garantire 
l’equilibrio europeo, implicita» 
mente ammettendo in tal modo 
che il regime comunista si fon- 
da sulla forza delle armi sovie 
tiche e non sulla adesione spon- 
tanea delle popolazioni. La tesi, 
insomma, rimane quella espo- 
sta nel suo articolo odierno: 
quando scoppia una rivolta ar- 
mata, bisogna essere pronti ad 
annientarla con le armi. 

L'on. Togliatti avrebbe poi 
riaffermato la preminenza as- 
soluta dei principi comunisti 
rispetto agli atteggiamenti tat- 
tici del partito, i quali ultimi 
mon possono essere mai in con- 
trasto con le ideologie marxiste, 
ed avrebbe precisato che quan- 
do si parla di «destalinizzazio- 
nen, non sì deve intendere con 
ciò frattura nei riguardi della 
‘Russia e del partito sovietico, 
ma soltanto una revisione di 
rapporti con l'una o con l’altro. 
Di cui Togliatti avrebbe preso 
lo spunto per parlare del caso 
Nenni, criticandone l’atteggia- 
mento assunto, che potrebbe 
portare ad una vera e propria 
distorsione dei principi marxi- 
sti, giungendo ad un’accetta 


‘Ka_|zione integrale della posizione 


assunta dieci anni fa da 
ragat. 

Le critiche di Togliatti si sa- 
rebbero rivolte anche a quegli 
intellettuali del partito, i quali 
hanno preso posizione contraria 
alle direttive attraverso lettere 
e documenti, ed avrebbe  rile- 
vato come essi non si accorga 
no che così facendo rafforzano 


Sa 


gli attacchi esterni delle forze 
anticomuniste e rallentano al- 


l'interno quel processo di revi- 
sione per il quale gli intellet- 
tuali stessi dichiarano di bat 
tersi, 

Coniunque, il documento in- 
viato dai cinquanta intellettua. 
lì sarà esaminato nelle assem: 
blee precongressuali. Opportu- 
namente vagliati saranno, an- 
che le centinaia di messaggi e 
di memorandum che con'inua- 
no a pervenire dalle organizza- 
zioni ‘periferiche. Naturalmen- 
te, Togliatti non ha mancato 
di prendere in/esame il caso Di 
Vittorio che in via delle Bot- 
teghe Oscure è considerato dl 
più grave, Togliatti avrebbe 
detto che l'atteggiamento della 
|CGIL, che «è una organizza- 
Zione ‘diversa del partito comu- 
nistan, è comprensibile, e Di 
Vittorio può aver ceduto alla 
Pressione dei socialisti, nel- 
l'interesse dell'unità sindacale. 

Sembra che Togliatti abbia 
Chiesto di sapere quale sia sta- 
to in seno alla segreteria della 
CGIL l'atteggiamento dei diri- 
genti comunisti, se cioè e come 
si siano battuti prima di arri- 
vare alla redazione della nota 
risoluzione di condanna dell'in- 
tervento russo in Ungheria: per- 
chè — avrebbe affermato To- 
gliatti — non si tratta di esse 
re pro o contro la Russia e l'in- 


tervento delle truppe sovietiche 
in Ungheria, ma di difendere 
con estrema ‘energia. il comuni- 
smo o di favorire l'azione delle 
forze che premono per il ritor- 
no dei regimi capitalistici e far 
scisti. 

La discussione che si è svol 
ta nel pomeriggio sulla relazio- 
ne è data per molto vivace, Al- 
cuni componenti la direzione 
avrebbero criticato aspramente 
Di Vittorio, il quale si sarebbe 
difeso asserendo che la sua ca- 
ric> può costringerlo a prende- 
te delle posizioni che 
conto delle esigenze di convi- 
venza în seno alla Confedera- 


zione con gli esponenti degli al- | gruj 


tri partiti che ne fanno parte. 
Sarebbe stato dannoso del re- 
sto nei riguardi dei lavoratori 
aderenti alla CGIL assumere 
una posizione rigidamente. po- 
litica, senza tener conto della 
‘enorme emozione suscitata dal- 
la morte di tanti lavoratori un- 
gheresi. 

Dalle indiscrezioni che è sta- 
to possibile racimolare è appar- 
sa l'esistenza della divisione di 
cui si parla da parecchi giorni, 
un dissidio che covava da mol- 
to tempo e che pare ora abbia 
trovato un'ottima occasione di 
esplodere. La maggioranza dei 
dirigenti però è schierata dalla 
parte di Togliatti e sperano che 


jengano | ETUPP: 


le attuali difficoltà possano es- 
sere superate. 

E” vero che esistono quella 
trentina di deputati — i cosid- 
detti «gramscianis — i quali 
sono decisi a dar battaglia al- 
la prossima riunione di gruppo 
all'attuale segreteria, ma essi 
già pensano che l'esser ormai 
noti i loto nomi faciliterà il 
gioco dei dirigenti per isolarli 
‘prevenendone l'azione e  bloc- 
candola. Insomma, confermano. 
che porteranno la voce dei ma- 
lumori della base in seno al 

‘Uppo, ma non sono si 

dell'esito della battaglia, 
L'on. Giolitti, segretario del 
Ippo e il più attivo fra i de- 
putati dissidenti, si è incontra- 
to oggi con l'on. Reale e con 
altri parlamentari del partito, 
conì i quali avrebbe parlato del 
la possibilità di arrivare a una 
sostituzione di Togliatti (ci si 
vorrebbe arrivare per gradi co- 
‘minciando con l'accantonare lo 
attuale leader per «ragioni di 
salute» e far funzionare con la 
carica di vicesegretario l'on. 
Amendola o un altro). 

T lavori della direzione comu- 
nista si concluderanno soltanto 
nella giornata di domani con 
la diramazione di un comuni 
cato, nel quale naturalmente si 
Ticonfermerà la compattezza 
del partito. 


tati rivoluzionari avevano de- 
ciso di far marciare il popolo 
verso la capitale. 

La trasmissione radio è fini- 
ta; dell’altoparlante si diffonde 
sottile e melanconica una mu- 
sica tzigana. Ma di colpo lo 
studente si avvicina all’appa- 
recchio e lo chiude; sento spa- 
rare qualche colpo di mitraglia- 
trice in lontananza e, meno di- 
stinto, un sordo tambureggiare 
di cannoni. Il combattimento è 
ancora vivo fra gli insorti e i 
sovietici sul viale Koriit, davan- 
ti alla caserma «Maria Teresa»: 
qualche chilometro in linea 
d’aria dalla nostra ‘stanza; 

«Perchè combattono anco- 
70?», chiediamo. Sono dieci car- 
ti ammati sovietici laggiù, altri 
ve ne sono nella Ulay Uth e 
nella Prater Utka: Dove stan- 
no i russi si combatte. Gli in- 
sorti non credono alla radio, 
non credono più a nulla. La 
città ci è chiusa. Non possiamo 
entrarvi perchè altrimenti ver- 
remmo tagliati juori come i due 
colleghi che sono laggiù già da 
una settimana e che rimango- 
no vicino alla nostra legazione 
per evitare guai. 

Ora la situazione si è distesa 
nonostante le sparatorie, ed i 
primi gruppi di persone Comin- 
ciano a riunirsi nelle strade, sui 
marciapiedi, accanto ai porto- 
ni, per discutere, commentare 
e conjortarsi l’uno con l'altro. 

Ma incombe sempre il perico- 
lo. Piove e fa freddo e forse 
per questo non vediamo molta 
gente uscire dalle case: il copri. 
fuoco, che è fissato dalle 16 del 
pomeriggio fino alle 9 del mat- 
tino, non è ancora scaduto; la 
gente non si fida troppo. L'aria 
che tira assomiglia a quella dei 
bombardamenti: non è cessato 
Pallarme. Qualcuno mette fuori 
il naso ma con al centro, nella 
piazza del Parlamento o nelle 
vie principali dove si combat- 
te ancora. 

Lo studente racconta. E? un 
ragazzo di ventitrè anni che 
frequenta l'ultimo corso di me- 
dicina? conoscestre»tingue oltre: 
l’ungherese. Vive solo, i suoi 
genitori sono a Pecs. Mi ricor- 
da il personaggio del «Diserto- 
re» di Zilahy. Mi ha incontrato 
per la strada menire tentavo 
di far capire la situazione a un 
tenente dei Honved, Mi ha rac- 
colto e portato a casa. Raccon- 
ta il primo giorno: la statua di 
‘Stalin: che-non cadeva dal pie- 
distallo; le ore trascorse da una 
moltitudine eccitata nella piaz- 
za ad attendere il crollo del 
‘monumento; le parole di Geroe, 
inutili e farraginose; il primo 
grido di libertà, la sparatoria 
dei poliziotti contro la folla, i 
morti, il grido furioso di mi. 
gliaia: di persone. 

Da quel momento Budapest 
non fu più comunista. La ri- 
volta sorse da questa scintilla. 
Le armi jurono sirappate ai 
soldati ungheresi che tentava- 
no di bloccare le manifestazio: 
ni, Operai e studenti corsero 
fino alla fabbrica di fucili di 
Osepel a Pest e la saccheggia- 
tono; quasi tutti i distributori 
di benzina della capitale juro- 
no vuotati per riempire le bot- 
figlie dei «cocktail Molotov» da 
scagliare contro i carri armati. 
per fabbricare le bombe a ma 
no furono aperti i bossoli e tol- 
te le capsule di percussione 
delle cartucce dei mitra. Nes- 
suno era capace di dare un 'or- 
dine, nessuno poteva prepara- 
re un piano di rivoltosi, I foco: 


VIOLENTI SCONTRI CON LA POLIZIA NELLE ADIACENZE DI PIAZZA VENEZIA 


GLI STUDENTI ROMANI TENTANO 
DI ASSALTARE LE «BOTTEGHE OSCURE» 


A Milano si sono rinnovati i tafferugli con gli attivisti del PC 


Roma, 30, 

Le manifestazioni della gio- 
iventù studentesca romana, per 
l'Ungheria sì sono rinnovate 
oggi, ma esse a causa dell’ope- 
ra di sobillazione e di pertur- 
ibamento svolta da alcuni ele- 
menti politici, sono degenerate 
nella violenza e di qui una lun- 
ga serie di duri scontri fra i 
dimostranti e la forza pubbli- 
ca, impegnata a mantenere lo 
ordine. Il vilancio dei nume- 
rosi tafferugli avvenuti fra ca- 
tabinieri ed agenti di P.S. da 
una parte e manifestanti dal- 
l’altra è il seguente: un uffi 
ciale della polizia, il tenente 
Camilli, ferito al viso per cui 
è stato necessario il suo rico- 
vero all'ospedale; un commis 
sario di P.S. ferito da un sas- 
so, alla testa; due ufficiali e 
tre sottufficiali dei carabinieri 
contusi; fra carabinieri ed a- 
genti sì contano altri 19 con- 
tusi; dodici studenti feriti 0 
contusi, dei quali uno piuttosto 
seriamente alla schiena; cento 
giovani fermati e trattenuti in 
Questura in aitesa degli accer- 
tamenti a loro carico. 

Gli studenti in numero di 
circa cinquemila con. bandiere 
e cartelli ed un jantoccio con 
la stella rossa sul berretto, si 
sono concentrati a piazza Ve- 
nezia, e dopo avere reso omag- 
gio al Milite Ignoto, hanno cer. 


cato di avvicinarsi al palazzo 
ove ha sede la direzione del 


P.C., in via delle Botteghe 
Oscure; proprio in quell'ora il 


massimo organo comunista era 
riunito per discutere sugli av- 
venimenti di questi giorni. Pe- 
ro un forte sbarramento di 
agenti e carabinieri (circa tre- 
cento unità) ha impedito che 
gli studenti potessero portarsi 
nelle adiacenze dell’edificio. Da- 
ta la pressione esercitata dai 
dimostranti, la polizia ha do- 
vuto compiere con le camionet= 
te energici caroselli per allon= 
tanarli. Ed è stato appunto in 
questa jase della manifestazio- 
ne che gruppi di scalmanati 
hanno divelto i paletti di legno 
dei fili di protezione dei giardi- 
mi per jarne uso contro gli 
agenti, ‘mentre altri hanno 
smantellato ‘un «salvagente» 
per ricavarne sassi ed oggetti 
che sono stati lanciati verso la 
forza pubblica. Di qui violenti 
scontri e collittazioni che sono 
durati oltre un'ora con il bi- 
lancio indicato. Alla fine, la 
jorza pubblica ha avuto ragione 
dei dimostranti, che sono stati 
costretti a sciogliersi. 


In via IV Novembre dove ha 
sede il giornale comunista, al- 
cuni dimostranti hanno dato 
alle fiamme copie dell'«Unità». 
Nel pomerigigo altre centinaia 
di giovani radunatisi in via del- 
l'Impero, hanno compiuto un 
nuovo tentativo di raggiungere 
via delle Botteghe Oscure, ma 
anche questa volta sono stati 
allontanati; 

In seguito agli incidenti lo 
Ufficio politico della Questura 


ha denunziato all'autorità giu- 
diziaria il deputato missino ct. 
Romualdi, il consigliere comu- 
nale Giulio Caradonna e Cor- 
nelio Di Muzio, pure del MSI, 
e altri giovani esponenti dello 
stesso partito, per manifesta- 
zione fascista. In serata, gli 
studenti fermati sono stati ti- 
lasciati 

Anche a Milano si sono rin- 
novate oggi le manifestazioni 
studentesche a favore degli in- 
sorti ungheresi. Purtroppo, no- 
nostante le misure di sicurezza 
predisposte dalla polizia, non 
sono mancati gli incidenti, In 
piazza del Duomo, dove erano 
raccolti, poco dopo le 10, alme- 
no cinquemila giovani manife- 
stanti, gli agenti della Celere 
sono intervenuti e hanno fatto 
sgomberare un lato della piaz- 
za in cui un deputato missino, 
l'on. Di Marzio, stava tenendo 
un comizio non autorizzato. 
Mentre gli assembramenti ve- 
nivano sciolti, un giovane è ri- 
masto gravemente’ contuso al 
capo, e altri tre hanno riporta» 
to contusioni più lievi. Circa 
cento studenti sono stati ac- 
compagnati in questura e, dopo 
circa un'ora, sono stati rila- 
sciati. 

Im piazza XXV Aprile, da- 
vanti alla sede della federazio- 
ne comunista, e in via Filo- 
drammatici, davanti ai locali 
dell’«Associazione Italia-URSSs 
sì sono rinnovati i tafferugli 
‘che già si erano accesi ieri po- 
meriggio fra alcuni gruppi di 


studenti e di attivisti comuni 
sti, Il pronto intervento della 
polizia ha impedito però che gli 
scontri assumessero proporzio- 
ni più vaste. Alcuni studenti, 
rimasti contusi, sono ‘stati ac- 
compagnati nei vicini posti di 
pronto soccorso, 

‘Allo scopo di prevenire altri 
incidenti, il questore ha dispo- 
sto un servizio di sorveglianza 
davanti a tutte le sedi comuni 
ste milanesi. Attorno agli edi- 
fici, sono stati stesi cordoni di 
agenti di P.S., incaricati di con. 
tenere «le manifestazioni stu 
dentesche. 


Maria Toth o la madre 
condannate per omicidio 


Milano, 30 

La Corte d'Assise, dopo quasi 
cinque ore di camera di consi- 
glio, ha condannato questa se- 
Ta per omicidio Angela La Car- 
tuba e Maria Toth, rispettiva- 
mente, a 15 anni di reclusione, 
2 mesi.di arresto e 14 anni, 4 
mesi di reclusione ed un mese 
di ‘arresto. Scontata la pena, 
le condannate saranno. sotto- 
poste a. tre anni di libertà vi- 
gilata. La Corte, riconoscendo 
entrambe le imputate respon- 
sabili dell'omicidio del barbiere 
Nazzareno Di Pace, avvenuto 
@ Porto Ceresio, del quale fu 
autrice materiale Maria Toth, 
ha concesso ad esse le atte 
muanti generiche e della provo- 
cazione, 


Ini si accendevano qua e la, 
specialmente mel settimo, otta- 
vo e nono distretto, all’improv- 
viso. 

B pian piano la città si im- 
bandierava: strano aspetto 
quello delle case» imbandierate 
@ delle vie polverose e sporche, 
scavate dai cingoli dei carri 
armati oppure sconvolte come 
da un terremoto. I cubetti del 
«pavé» davanti al cinema Kor- 
vin sono spariti: gli studenti 
erano andati là con dei pali di 
ferro per disselciare la strada 
e impadronirsi ‘delle pietre. 

Furono giorni d'inferno, di- 
ce lo studente, Alla mattina, 
dopo poche ore di sonno, tutti 
si correva nuovamente al cen- 
tro per vedere se c'erano anco- 
Ta i russi e ogni giorno aumen- 
tava il numero di quelli con la 
coccarda tricolore all'occhiello, 
finchè si videro anche.i solda- 
ti con le stelle rosse strappate 
e il'bianco-rosso-verde sulla bu- 
stina. Sparifono quelli della 
polizia politica. Due loro sedi 
sono state distrutte e gli unici 
a resistere testardamente era- 
no i sovietici, Per far disarma- 
te gli insorti catturavano i bor- 
ghesi per la strada e avanzava- 
no con la loro copertura con- 
tro le barricate. «Non potete 
sparare contro 4 vostri concit- 
tadini» dicevano ai ribelli e li 
costringevano così ad abban- 
donare i fucili e i mitragliato- 
ti. Poi li uecidevano, 

«Io — prosegue lo studente 
— lavoravo nella clinica uni- 
versitaria: si facevano le tra- 
Sfusioni di sangue. Centinaia 
di budapestini venivano a do- 
nare il plasma ma questo non 
era sufficiente. Quando comin- 
ciarono a giungere Cana co- 
lonne. di aiuto dall’Austria, 
per molti dei nostri feriti era 
già troppo tardi, Erano rima- 
sti sulla strada per ore e ore, 
soprattutto davanti al Parla- 
mento. I russi spazzavano tui- 
to con le mitragliatrici dei 
Panzer e raccoglierli voleva di- 
te Jarsi.ammizzare. Così _an- 
dhe i meno gravi sono giunti 
da noî quasi dissanguati». 

Il racconto dello studente è 
distaccato, privo di emozione. 
Talvolta si interrompe e odo 
ancora distintamente la spa- 
ratoria lontana, «Vede, mi dice, 
vede quali sono le promesse e 
quale è la realtà». 

Pochi scalini. e siamo in stra- 
da. Nell’atrio del portone quat- 
tro donne bivaccano sedute per 
terra. Hanno paura dei cannoni 
a rimanere in casa nei piani 
superiori, perché da qualche 
giorno î carri armati sovietici 
sparano ‘verso l'alto, dove si 
annidano i franchi tiratori. 
Una di esse mi chiede in tede- 
sco se ho con me dei limoni. 
E' una domanda strana ma la 
capisco più tardi. In tutto il 
paese da quando è scoppiata la 
rivolta manca la frutta e i 
bimbi ne soffrono: Il resto, sia 
pure con difficoltà, si trova. 
Le panetterie lavorano a orario 
spezzato. I negozi di alimenta- 
ri hannò quasi tutti le saraci- 
nesche abbassate a metà e fan- 
no anche credito, salvo qualche 
eccezione. Caffè e ristoranti s0- 
no però tutti chiu: 
i Im un etrafih» presso la Ca- 
sa dello studente troviamo mi- 
racolosimente delle sigarette e 
dei fiammiferi. Ma il colloquio 
con la venditrice è complicato 
perchè non sa una parola oltre 
l'ungherese. E il nostro inter- 
prete è andato alla clinica non 
senza, averci raccomandato vi- 
vamente di non entrare in 
città, 

Giriamo attorno ai carri ar- 
mati russi che hanno tutti il 
motore acceso e î cannoni pun- 
tati verso le case. Un ufficiale 
scende dal Panzer e ci guarda 
curiosamente, poi si allontana 
verso il ponte. In quel momen- 
to sta passando una colonna 
di autocarri degli insorti, da cui 
sventolano le bandiere tricolo- 
ri e quelle della Croce Rossa, 
Gli autocarri sono pieni di cas- 
se vuote: vanno al confine a 
rilevare gli aiuti austriaci. Due 
soldati sovietici fermano il pri» 
mo autocarro ed esplorano mi- 
nuziosamente-i cassoni. Cerca- 
no evidentemente armi. Poi la- 
‘sciano passare. 

Con questa autocolonna tag- 
‘giungitmo ‘nuovamente il con- 
fine. Mi dicono alcuni medici a 
bordo dei camion che aeroplani 
‘ungheresi hanno sorvolato Bu- 
dapest gettando manifestini 
tricolori, in cui sta scritto che 
mon si deve credere alle pro- 
messe di Nagy e che è russi 
stanno riprendendo il controllo 
del paese; al confine, lungo la 
fascia di frontiera con l'AU 
stria, 1 poliziotti dell'AVH in 
borghese hanno sparato contro 
alcune macchine; su Szomba- 
thely, la ridente cittadina del 
l'Ungheria meridionale, domi- 
mata dal castello dei Batiany. 
marciano due divisioni cora= 
rate sovietiche che si appresta- 
no a creare una fascia lungo 
tutti i posti di blocco accessibi- 
li dall'occidente. Sarà un viag- 
gio difficile per raggiungere 
Nickelsdorf. 


Luciano Cossetto 


Sospesi i servizi aerei 
fra Roma e il Cairo 


‘Roma, 80 
In seguito alla situazione de- 
terminatasi al Cairo, i collega 
menti aerei fra Roma e Il 
Cairo, e viceversa, sono sospesi 
da oggi. 
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Emissione 0 a 
di Obbligazioni % : 
SERIE SPECIALE SOCIETA? 


MONTECATINI 


PER 16 MILIARDI DI LIRE 
CON GODIMENTO 


DAL 1° GENNAIO 1957 


ammortizzabili al loro valore nominale entro il 1° 
gennaio 1977, al più tardi, soltanto mediante estra- 
zioni annuali a sorte. Pagamento degli interessi 
in rate semestrali, al 1° gennaio ed al 1° luglio. 


Queste obbligazioni sono emesse in contropartita 
di un mutuo di L. 16 miliardi a favore della 
MONTECATINI — Società Generale per l'Indu- 
stria Mineraria e Chimica — garantito con ipo- 
teca di primo grado su impianti di produzione 
dî energia elettrica e destinato al finanziamento 
di un programma di lavori che la Società mu- 
tuataria ha în corso di esecuzione per l'incremen- 
to della produzione delle sue miniere attualmente 
in esercizio e per l'utilizzazione di nuovi giaci- 
menti; già accertati. 


Esse sono assimilate, nd ogni effetto, alle cartelle 
fondiarie: ed ammesse di diritto alle quotazioni di 
Borsa ed hanno tutte le altre caratteristiche e tutti 
i privilegi delle precedenti emissioni dell'Istituto. 


ESENTI DA QUALSIASI TASSA, IMPOSTA O 
TRIBUTO, PRESENTI E FUTURI (R. DECRETO 
LEGISL. 2 GIUGNO 1946, N. 567), COMPRESA 
L'IMPOSTA DI CUI ALL’ART. 17 DELLA LEGGE 
6 AGOSTO 1954, N. 603, PER LA QUALE L’ISTI- 
TUTO RINUNZIA ALLA FACOLTA’ DI RIVALSA. 


PREZZO DI EMISSIONE: 


Lire 96 


PER OGNI CENTO. LIRE 
DI CAPITALE NOMINALE 


meno interessi 6% (dietimi) dalla data 
del regolamento della sottoscrizione al 31 
dicembre. 1956 


RENDIMENTO 
effettivo annuo 


6,60% cirea 


Le sottoscrizioni si ricevono 
DAL 5 AL 30 NOVEMBRE 1956 


salvo chiusura anticipata, presso le filiali 
dei seguenti istituti: 


Banca Commerciale Italiana - Credito 
Italiano - Banco di Roma - Banco di Na- 
poli - Banco di Sicilia - Banca Nazionale 
del Lavoro - Istituto Bancario S. Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Cassa 
di Risparmio delle Provincie Lombarde -' 
Cassa di Risparmio di Torino - Istituto di 
Credito. delle Casse di Risparmio Italia- 
ne e tutte le altre Casse di Risparmio Ita- 
liane - Banca Popolare di Novara - Banca 
Popolare di Milano - Banca Popolare di 
Bergamo - Banca Popolare di Lecco - 
Banca d'America e d'Italia - Banca Na- 
zionale dell'Agricoltura - Banco Am- 
brosiano - Banco di Santo Spirito - Cre- 
dito Commerciale - Banca Cattolica del 
Veneto - Banca Agricola Milanese » 
Banca Provinciale Lombarda - Credito 
Varesino - Banca del Monte di Milano - 
Banco Lariano - Banca  Belinzaghi - 
Banca Gaudenzio Sella & C. - Banca 
Lombarda di Depositi e Conti Corren- 
ti - Banca Vonwiller - Banca Unione. - 
Credito di Venezia e del Rio de La Pla- 
ta - Credito Lombardo - Banca di. Le- 
gnano - Banca Mobiliare Piemontese - 
Banca Commercio e Industria - Banca 
Cesare Ponti - Banca Privata Finanzia- 
ria - Banca Rosenberg Colorni & Can- 
diani - Banca Alto Milanese. 


ZA 
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DUE POVERI RE 


N PAESE di scarso tervito- 
rio, popolato soltanto da 
circa un milione di abitanti, con 
una sola città degna di. questo 
‘nome, con tradizioni recent 
sime perchè sorto dopo la pri- 
ma guerra mondiale, un paese 
che non ha ricchezze, non ha 
alcuna potenza, non ha suscitato 
fino a qualche anno fa alcuna 
curiosità sta alla ribalta della 
attenzione pubblica internazio- 
nale ed occupa nno dei primi 
posti sul palcoscenico delle at- 
tualità contemporanee. 

Si tratta della Giordania, po- 
polo di beduini abitanti quasi 
sempre in tende sui limiti del 
deserto di Siria, endditi fedeli 
dell'impero turco fino al 1915, 
cittadini fedeli del loro nuovo 
emirato dal 1915 alla vigilia 
“ella seconda e per adesso nl- 
tima guerra universale, gregari 
appassionati del loro emiro di- 
ventato Re, ultimamente riot 
tosi oppositori della stessa di- 
mastia. 

La Giordania che nessuno o 
quasi conosceva e della quale 
nessuno si occupava all’infuori 
degli inglesi, divenne celebre 
qualche anno fa allorchè scop- 
piò la gnerra tra il mondo ari 
ho e quello di Israele. Gli. ebrei 
avevano cacciato dalla Palestina 
le autorità britanniche col fer- 
ro e col fuoco di un implac 
bile terrorismo illudendosi di 
poter occupare le rive del Gior- 
dano e varcarle, ma gli inglesi 
avevano opposto loro l’esercito 
della Transgiordania che se an- 
che figurava come nazione in- 
dipendente era di fatto una co- 
lonia militare britannica. L'eser. 
cito transgiordano aveva avan= 
zato fino a Gerusalemme, ave- 
va ocenpata mezza Terrasanta, 
gli ebrei erano stati costretti 
a dividere coi loro avversari 
mussulmani il territorio da essi 
agognato, la Transgiordania 
era diventata © Giordania. Da 
quel tempo il piccolo paese è 
restato in prima linea nel gro- 
viglio politico militare del’ Me 
dio Oriente e tra gli arabi è 
stato il solo che abbia potuto 
vantare vittorie; mentre gli e- 
giziani dovevano registrare co- 
centi sconfitte inflitte loro dai 
sionisti e giordani guidati dal- 
l'inglese Glubb Pascià avevano 
quasi raddoppiato il territorio 
giordano impadronendosi di va- 
ste contrade 

Giò: che stiamo raccontando 
era storia di un popolo? Era il 
popolo beduino il protagonista 
delle vicende burrascose che te- 
nevano in stato di febbrile cre 
scenza uno dei più piccoli e 
spopolati Stati del Medio Orien. 
te? No, il protagonista era il 
Re. La Giordania non aveva ca- 
ratteri etnici» particolari; mon 
aveva neppure confini precisi 
se non dalla parte della Pale- 
stina, non possedeva la minima 
tradizione nazionale ed i suoi 
abitanti, avvezzi da secoli ad ob. 
bedire al turco, non sapevano 
che cosa volesse dire nazione. 
Ma quando il colonnello La- 
vrence, il celebre galvanizzato 
re del desertico mondo arabo, 
ottenne dai grendi dignitari a- 
rabi il concorso per distruggere 
l'impero dei califfi di Costanti- 
nopoli dovette promettere loro 
principati e regni, secondo la 
antiche ambizioni delle due di- 
mastie hashemita e saudita, La 
Sandita fu accontentata nel sud 
della penisola araba, la Ha 
shemita dovette essere sparpa- 
gliata nei territori del nord, tra 
le coste mediterranee ed il 
Golfo Persico. Alla Mecca, po- 
tentissimo signore, regnava 
capo di quella dinastia, Hussein, 
ma i suoi figli aspettavano un 
trono. Gli. inglesi assegnarono 
il seggio maggiore al più impor. 
tante di costoro, Feisal e lo fe- 
cero prima Re della Siria, poi 
Re dell'Icok, gli misero accan: 
to il fratello Alì perchè gli sue 
cedesse sul trono. Restava da 
accontentare il giovane prin- 
cipe Abdullah, che aveva com. 
battuto accanitamente contro gli 
ottomani e si dimostrava fedele 
più di tutti gli altri all’Inghil 
terra. Dove collocarlo? Per lui, 
soltanto per lui, fu-inventata la 
Transgiordania. Dal nesso del- 
TIrak e della Siria fu staccata 
la sterile e desertica contrada 
che aveva come capoluogo Ar 
man, landa posta tra la fronti 
ra palestinese ed il deserto si- 
riaco. i 


nes 

Abdullah aveva sognato ben 
altro, ma dovette contentarsi e 
si rassegnò ad essere il guardia- 
no del mondo arabo contro 0- 
gni velleità sionistica. Gli ingle. 
si gli misero accanto un consi- 
gliero che era di fatto il capo 
del Governo, gli fornirono ap- 
‘pannaggi cospicui, sovvennero 
il bilancio dello Stato (poven» 
simo) versandovi diciassette mi- 
liardi di lire all'anno, manten- 
nero di tutto panto l’esercito 
organizzandolo col comando e 
colla assistenza di uno stato 
maggiore britannico. L’emiro si 
trovava male, era sovrano di no. 
me, ma non comandava nulla. 


I soldati li comandavano gli|- 


inglesi, il Governo doveva obbe- 
dire agli ordini del consigliere 
inglese, le finanze dello Stato 
si componevano dei sussidi i 
glesi. Abdullah si sentiva quin- 
di schiavo della volontà inglese 
mentre i suoi beduini andavano 
acquistando una! coscienza na- 
zionale sempre più fanatice- 
‘mente araba man mano che i 
germi suscitati nel. mondo isla- 
mico dalle sobillazioni del co- 
lonnello Lawrence germogliava- 
no. Il povero Re era quindi tra 
l'inendine britennica che. teE- 
a raticamente le sorti del 
femiuito ed sì martello della 
insofferenza araba che premeva 
ogni giorno più decisamente per 
na vera ed autentica indipen- 
denza. 


il | cito 


nato principe. La prima fu la 
promozione dell’emirato a re 
gno, Un bel giorno la Trans- 
giordania fu proclamata reame, 
Abdullah fa proclamato Re. Nel 
wrotocollo internazionale il so- 
vrano stava ormai alla paci col 
Re di Bagdad, con quelli della 
Mecca 0 dell'Yemen. Era una 
magra soddisfazione, di caratte» 
re platonico, ma il prestigio del 
monaroa se ne avvantaggiò. Il 
secondo avvenimento fu la con- 
quista da parte della Terrasan- 
ta e di metà di Gerusalemme 
che portò Abdullah egli onori 
del trionfo. Varcando il Gior- 
dano ed occupando gli storici 
territori palestinesi, la Trans- 
giordania diventava Giordania, 
il Re assumeva la funzione di 
conquistatore per conto del 
mondo arabo di una parte della 
terra sacra anche alle tradizioni 
mussulmane, Se i 
la vittoria era stata dovuta al- 
l'esercito organizzato , 
to e pagato dagli ang]. 
il prestigio andava ugualmente 
al Re che alla testa dei soldati 
aveva marciato fino dentro alle 
mura della città agognata. La 
fortuna parve aver poste le ma- 
ni sul capo del trasenrato prin- 
cipe  hashemita, ma qualche 
tempo. dopo, proprio mentre 
egli stava per assaporare in pie. 
no il trionfo, una mano assass 
na lo necideva sulla soglia della 
moschea di Omar che si erge 
di fronte al Monte degli olivi 
sulle rovine del tempio 


Sa 
lomone. Il povero Re aveva a- 
vuto breve la prospera sorte. 


nas 


Gli doveva succedere il figlio 
primogenito conosciuto per es- 
sere riottoso alla influenza bri- 
tannica. Gravi momenti passato. 
no ‘sulla reggia di Amman, Lo 
erede che non faceva mistero, 
dei suoi sentimenti fu dichiara- 
to malato di mente e scartato 
dal trono dove forse avrebbe 
portato scompiglio per gli inte- 
resi dei protettori. Il popolo lo 
amava proprio perchè lo sapeva 
arabo intransigente, ma dovette 
sottostare alla volontà straniera 
e sul trono salì il fratello mi- 
nore; l’attuale Re Hussein, gio- 
vane educato dagli inglesi ad 
Oxford, arabo occidentalizzato, 
timido, accomodante, proprio 
come lo volevano i Governi di 
Londra. 

Regno felice? No davvero. Il 
sovrano inesperto sì metteva 
nelle mani dei potenti protetto- 
ri, ma vivendo nel suo paese, 
in mezzo alla sua gente, si ac- 
‘congeva che stava: regnando s0- 
pra un vulcano. I beduini ave 
vano assaporato il sottile afro- 
disiaco del panarabismo, ascol- 
tavano le voci che giungevano 
da tutte le parti del mondo ara- 
bo e che non volevano saperne di 
inglesi o di altri europei al co- 
mando delle loro genti. Dallo 
Egitto, dalla Siria, dalla Mecca, 
arrivavano le esortazioni ad una 
muova vita indipendente, tali 
voci penetravano nelle file del- 
lo stesso esercito comandato da- 
gli inglesi, arroventavano le po- 
polazioni ed il povero Re visen. 
to per tanto tempo a Londra, 
con legami sentimentali in In- 
ghilterra, spaesato, succube di 
cose più grandi di lui, non sa- 
peva che cosa decidere. Chi lo 
conosceva bene diceva che egli 
aveva il cuore al Cairo ed il 
cervello sul Tamigi, certamente 
in cnor suo avrebbe voluto es- 
sere un re fiero, ma come fare? 

Glie lo insegnarono i soldati 
quando decisero di imporgli di 
cacciare dal comando dell’eser- 
britannico Glubb Pascià. 
Egli che usava obbedire al con- 
sigliere europeo obbedì quella 
volta ai suoi soldati ed inco- 
minciò la rottura colla alleanza 
anglosassone. Poi vennero al. 


ire amare circostanze. Il patto 
di Bagdad gli imponeva di sce- 
gliere tra ciò che volevano i 
sudditi e ciò che esigevano gli 
inglesi, la questione del Cana- 
lo di Suez accentuò il penoso 
dilemma. Il povero Re non sa- 
pendo, più come comportarsi do. 
vette interrogare il popolo con 
le elezioni generali. Il verdetto 
è stato contro ogni endditanza 
agli anglosassoni. Ed ora il Re 
che cosa fara? Resterà sul tro- 
no? Ce lo lasceranno, Chi lo 

ispetterà la vo- 
popolare? Chi pagherà se 
spetterà? Triste è la sorte 
di quel giovane monarca posto 
sul più piecolo trono del Medio 
Oriente come sopra un letto di 
nste. Il domani dirà come 
e questa malinconica sto- 
via di due poveri Re, uno morto 
ed uno vivo; tutti e due vittime 
di un periodo  scalmanato e 
disorientato della vita intevna- 
zionale. 


Orazio Pedrazzi 


Il Presidente Segni e il Ministro delle Telecomunicazioni Braschi hanno inaugurato a 


Roma la Mostra della meccanizzazione postale alla quale partecipano numerosi paesi esteri 
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IL PICCOLO 


UN: CENTRO SACRO ALLA CULTURA E ALLA SPENSIERATEZZA GOLIARDICA 
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Con il ritorno degli studenti 
riprende la vita nella vecchia Uppsala 


Anche se modernissime costruzioni ne hanno trasformato il volto 
ia celebre città universitaria conserva la sua 


aria romantica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Uppsala, ottobre 

Nel cuore dell'Uppland, jra 
ampi laghi ed interminabili bo- 
schi di abeti, si adagia la più 
antica città scandinava, la vec- 
chia ed ospitale Uppsala. 

In questi luoghi nati dal ma- 
re si può osservare, meglio che 
nelle altre province svedesi, il 
fenomeno di elevazione della 
terra e l'abbassamento delle 
acque. Nel privilegiato luogo — 
chiamato Gamla-Uppsala e si- 
tuato alle porte della città mo- 
derna — scavi recenti hanno 
portato alla luce armi antichis- 
sime, ossa e stoviglie a confer 
ma della storia che ja risalire 
le prime origini della Svezia a 
queste colline dell'Uppland, ove 
riposerebbero i coraggiosi pio- 
nieri che dominarono i residui 
del mare lavorando sul jango 
fecondo. 

Il romanticismo di questa 
vecchia città, oasi di dottrina 
e di pace per gli studenti che 
usavano salutarsi a «colpi di 
cappello», non è ancora scom- 
parso malgrado la gaia Uppsa- 
la universitaria sia stata inva- 
sa dalle industrie moderne e le 
case di legno abbiano ceduto il 
posto ai grandi edifici in ce- 
mento armato, alle agenzie tu- 
ristiche ed ai negozi di lusso. 


Un prezioso cimelio 


Oggi molti studenti sgobbano 
per superare gli esami, e non 
Dpiù per puro amore di cultura 
‘ma perchè si sposano troppo 
presto e devono mantenere le 
giovani mogli. Ciò nonostante 
— ajfermano sempre con orgo- 
glio gli abitanti — Uppsala è 
ancora la città dotta per eccel- 
lenza. Essa possiede injatti la 
più grande Università della 
Svezia e la migliore biblioteca 
dei Paesi scandinavi, la «Caro- 
lina Rediviva», che {ra i suoi 
tesori enumera il «Codice argen- 
tato»: preziosa pergamena del 


Y secolo che riproduce in carat- 


teri d’oro e d'argento l'unica 
traduzione dei Vangeii in lin- 
gua gotica eseguita nel IV se- 
colo dal vescovo Wulfila. 

E sebbene gli svedesi, specie 
coloro che conseguirono la lau- 
rea trenta o quanrant'anni ja, 
ci tengono a dichiarare che ora 
non c'è più negli studi la se- 
rietà di una volta e che «ai lr 
ro tempi» prima di vantare ti- 
toli accademici bisognava suda- 
re le proverbiali sette camicie, 
gli studenti universitari rappre- 
sentano per gli abitanti di 
Uppsala non solo la classe elet- 
ta della gioventà ma l’espres 
sione essenziale della vita upp- 
saliana, 

«Come ‘potremmo concepire 
la nostra città senza gli studen- 
ti? Non vede come è morta 
Uppsala ora che l'Università è 
chiusa?», Cosmi disse un im- 
piegato comunale: in. quest'esta: 
te, quando, ad onta del bel so- 
le, la città era pressochè de- 
serta. Qualche paesano seduto 
fuori dei bar, pochi turisti che 
curiosavano nell'interno della 
Cattedrale o prendevano di mi- 
ra con le loro macchine foto- 
grafiche l'Università e l'antico 
castello. E poi il più completo 
silenzio, Persino le graziose gio- 
vani locali, in pantaloncini € 
mezze spellate dal sole, aveva- 
no negli occhi la noia, la più 
straordinaria apata per quei 
caldi pomeriggi che in queste 
latitudini sono tanto rari e pre- 
zioni. 

Uppsala era veramente mor- 
ta, e c'era il sole! Ed ora che 
solo qualche debole raggio rie- 
sce a trafiggere il grigio cielo 
d'autunno, tutto è ritornato a 
vivere. Nella dotta Uppsala è 
ritornata la: linfa, 4 berretti 
bianchi degli studenti, e le stra- 
de ed i locali non conoscono 
più l'umiliazione del silenzio, 


Come non comprendere, dun- 
que, l'esagerato attaccamento 


Due avvenimenti parvero ri- 
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(Lelefoto al «Piccolo») 


‘un ospedale di Budapest w'infermiera ungherese accende la sigaretta a un soldato russo 


sollevare le azioni dello sfortu-| rimasto completamente cieco Per le ferite riportate durante i combattimenti dei giorni scorsi 
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di questi cittadini per gli stu- 
denti? Per questi giovani sca- 
pestrati che ogni anno, nella 
notte della Walpurgis, si uni- 
scono al popolo per festeggiare 
la più tradizionale sagra scan- 
dinava? La data più bella per 
gli abitanti di Uppsala è infat- 
ti il 30 aprile, giorno in cui gli 
studenti salutano il ritorno dei- 
la primavera. Ho assistito @ 
questa festa, ed è con piacere 
che rivedo oggi le vie uppsalia- 
ne,che in quella notte pullula- 
vano di gente sfrenata e gaia, 

Il 30 aprile di ogni anno — 
è questa una data che si cele- 
bra da tempo immemorabile — 
un'aria di festa abbonda nei 
quartieri popolari e nelle stra- 
de del centro, nei balconi fiori- 
ti e nelle verande, sulle faccia- 
te dei palazzi incrostati di mar- 
mi policromi e nella piazza 
principale di St. Briks ove di 
laga una folla immensa prove 
niente dalle molte vie laterali. 
Questo centro, che di solito è 
frequentato dall’aristocrazia € 
dai turisti, diventail teatro del- 
la sagra degli universitari, il 
campo: di battaglia per i «ber- 
retti bianchih» che per tutta la 
notte'sì daranno alle orgie ner 
salutare l’arrivo della prima- 
vera. 

‘Alle nove in punto, alle luci 
di grandi fiaccole ed a file ser- 
rate, migliaia di studenti sal- 
gono werso la parte più alta 
della città ove si erge l'antico 
castello fondato da Gustavo 
Vasa, L'aria risuona di voci 
giovanili e di musiche, di un 
fanatismo indescrivibile e di un 
gaio tumulto che improvvisa- 
mente si placa quando il Presi- 
dente del Corpo degli studenti 
prende la parola per salutare 
con poetiche frasì la resurrezio- 
ne della terra e delle cose. La 
voce della più anziana tra le 
matricole, jedele alle antiche 
tradizioni, chiude la formale 
cerimonia con il grido «La pri- 
mavera è giunti 4 pesanti 
stendardi bianchi e dorati del- 
ie Unioni provinciali vengono 
issati sulle più alte torri del 
castello e quindi si dà il via 
alla notte uppsaliana della 
Walpurgis che, senza riprodur- 
re le orgie delle streghe sul 
monte Brocken, ripete un bac- 
canale che ricorda i tempi del 
paganesimo. 

Come ju sacro per gli anti- 
chi egizi il mito di Iside e di 
Osiride, così gli svedesi festeg- 
giano clamorosamente il ritor- 
mo del sole. Ecco perchè sulle 
piazze ardono immensi falò, 
fiamme gigantesche che incene- 
riscono barbuti.e bianchi vecchi 
di carta, pupazzi che rappresen- 
tano il lungo inverno senza il 
sole, le notti senza luna, le ne- 
vi eterne sulle vette delle cor- 
digliere. 

Non c’è latitudine della Sve- 
zia in cui questa notte non ven- 
ga ricordata. E mentre nelle 
città moderne il baccano as- 
sorda ed intontisce, e sui la- 
ghi e sui fiumi î pescatori ri 
tornano alla vita, i canti tri- 
ati addolciscono la notte di no- 
stalgia dei Lapponi che si rac- 
colgono attorno ai fuochi de- 
gli accampamenti solitari per 
‘passarsi ‘di mano in mano le 
brocche colme di latte e miele. 


Memorabile baldoria 


Su tutte le colline che cir- 
condano la città brillano i juo- 
chi che & contadini alimentano 
fino all'alba. Con queste fiam- 
me che avvampano l'orizzonte, 
anche gli operai si uniscono al- 
la grande sagra studentesca € 
festeggiano il primo maggio. 

Migliaia di automezzi jra co- 
riandoli @ stelle manti, fioridi 
volti di paesane dagli occhi tu- 
cidi di gioia e cordoni di stu- 
denti sconvolgono la pace e la 
serenità, l'ordine e la discipli- 
na che di solito regnano in que- 
sti luoghi. Tutto è concesso 
nella notte della Waurgis. Ed 
in virtà dei candidi berretti di 


ri, è anche possibile dimentica- 
re qualche regola di buona 
educazione. 

In quella notte, canti carna- 
scialeschi, come nei, Saturnali 
di Roma o nei baccanali ate- 
niesi, aleggiano nei numerosi 
caffè del quartiere Skolgatan 
assediati da centinaia di cop- 
pie e tramutati in bolgie infer- 
nali dall'alcool e dal fumo, dal 
limpazzante frenesia delle or- 
chestre e dalle grida dei je- 
staioli. } 

Im occasione di fiere o di al- 
cune ricorrenze è possibile ve- 
dere simili feste anche in certi 
nostri paesi, ma la notte upp- 
saliana si distingue da qual 
siasi altra, jesta' d'Europa. per 
la sua turbolenta sincerità € 
per la spontaneità della par 
tecipazione popolare. Nessun 
cittadino diserta la sagra dello 
primavera, non vi è svedese che 
non sappia che questa è uno 
notta di baldoria e di gioia. 


Mercoledì, 31 ottobre 1956 


FIRMATO UN ACCORDO FRA L’ITALIA E GLI STATI UNITI 


CESSIONE DI «SURPLUS» AGRICOLI 
PER QUASI 61 MILIONI DI DOLLARI 


Il controvalore în lire sarà dato in prestito per lo sviluppo 
del Meridione - Una prova di fiducia nella nostra economia 


Roma, 30 
Il Ministro degli Esteri Mar: 
tino e l'Ambasciatore degli Ste- 
ti Uniti Clara Luce hanno fir- 
mato oggi a Palazzo Chigi un 
accordo per la vendita all'Italia 
di «surplus» di prodotti agricoli 
‘americani del valore complessi. 
vo. di:60, milioni 800 mila dol 
lari. 

Im base a tale accordo, l'Ita. 
lia acquisterà cotone, grantur- 
co, tabacco ed olio vegetale. Il 
pagamento sarà effettuato in 
lire; una parte considerevole 
del totale sarà quindi data in 
prestito al Governo italiano, a 
lunga scadenza, per lo sviluppo 
economico soprattutto dell'Ità- 
lia meridionale ed insulare. Tra 
i vari programmi finanziati dal 
prestito vi sono: 

1) L'ulteriore aiuto allo svi 
luppo economico ed all'aumen- 
to dell'occupazione nell'Italia 
‘meridionale ed insulare, me- 
diante l’assegnazione di mag: 
giori fondi al programma di 
concessioni di credito, svolto da 
tre istituti bancari italiani, 
conformemente agli esistenti 
accordi tra i due Governi, 

2) Un programma di istru- 
zione professionale, compren. 
dente ia costruzione di edifici 
scolastici, e la fornitura di at- 
trezzature per l'istruzione te 
conica. 

3) Un programma di assisten- 
za per i piccoli agricoltori, le 
cooperative agricole, eccetera, 
al fine di permettere l'aumento 
del bestiame e di migliorare i 
metodi di distribuzione dei pro- 
dotti agricoli, facilitando la po- 
litica del Governo italiano ten- 
dente ad una maggiore suddivi. 
sione delle colture. 

«L'accordo — ha dichiarato 
il Ministro del Bilancio Zoli — 
è importante non solo per la 
sua entità e per l’apporto posi- 
tivo ell’equilibrio della bilancia 
dei pagamenti, ma anche per- 
chè rappresenta una nuova e 
significativa prova di fiducia 
nella saldezza della nostra eco- 
nomi 


Decisioni del GIP 


I PREZZI DELL'ENERGIA 
del carbone e del: medicinali 


Roma, 30 
Il Comitato interministeriale 
prezzi, riunito stamani al Mi- 
nistero dell'Industria, ha dec: 
so di prorogare fino al 30 no- 
vembre l’attuale disciplina del- 
le tariffe elettriche, imperniata 
sul sistema dei sovrapprezzi dei. 
contributi alle aziende per la 


Il Comitato ha approvato 
quindi il nuovo listino dei car- 
boni provenienti da terzi paesi, 
secondo le proposte formulate 
dall’apposita Commissione sul- 
la base delle quotazioni all'ori 
gine e dell'andamento dei noli 
Il nuovo listino, che va in vi 
gore dal primo novembre, pre- 
vede i seguenti aumeni 450 
lire la tonnellata per il carbo 
‘ne americano; 600 lire la ton- 
nellata per l’antracite russa; 
150 lire la tonnellata per il car- 
bone jugoslavo del Bacino del- 
l’Arsa, € 100 lire circa per quel- 
lo proveniente dalla Polonia. 

Il CIP ha, infine, approvato 
le proposte riguardanti le va- 
riaizoni ai prezzi di alcune 
specialità medicinali, nonchè 
quelle attinenti all’esonero dal 
pagamento dei sovrapprezzi per 
le forniture di energia elettrica 
e alla concessione di contribu- 
ti integrativi per i nuovi im- 
pianti elettrici. 


Per la Provincia di Roma 


La DG chiede le dimissioni 
tel presidente nenniano Bruno 


‘Roma, 20 

La situazione determinatasi 
al Consiglio provinciale di Ro- 
ma, dopo la rielezione del so- 
cialista avv. Bruno alla presi- 
denza; è stata oggetto di esa- 
me, da parte del comitato ro- 
mano della democrazia cristia- 
na e della sezione romana del 
partito liberale. 

Il comitato romano della D. 
Cc. ha approvato un 0. i 
cui «di fronte all'avvenuta ele- 
zione a presidente del Consi 
glio stesso del socialista Bru- 
no, secondo un'alleanza che ri- 
pete il tradizionale schieramen: 
to di fronte popolare, come è 
evidente dalla lista comune so- 
cialista e comunista presenta 
ta in appoggio a tale elezione 
per la formazione della Giun- 
ta, riafferma l'esigenza di un 
chiaro atteggiamento del grup- 
po consiliare D.C., volto, 50 
prattutto in questa circostan- 
za; 1) a ribadire con ogni ener- 
gia il carattere antidemocrati- 
co ed anticostituzionale del co- 
munismo oppressore e la con- 
seguente decisa lotta della D.C. 
a esso; 2) & sottolineare l'in: 
tendimento della D.C., al di 
fuori di ogni volontà integrali 
stica, di favorire ogni reale 
convergenza di altre forze po- 
litiche sul terreno democratico», 

Il comitato romano della D. 
©. ha pertanto deciso: 

«1) di invitare formalmente 
il presidente eletto Bruno, so- 
cialista, a rassegnare Ie proprie 


‘energia di nuova produzione e 


Franco La Guidara 


della cassa di conguaglio. 


dimissioni per consentire — ri- 
gettando l'impostazione fronti- 


SUE INIZIATO 


A BARI IL PROCESSO CONTRO FRANCO PERCOCO 


i 


Uccise nel sonno a coltellate 
genitori e un fratello minorato 


Dopo l’orribile crimine rubò denaro e preziosi e gozzovigliò con gli amici 
Lo studente assassino ha rievocato il crimine con la massima indifferenza 


Bari, 30 
_ Davanti alla Corte di Assise 
è comparso oggi lo studente 
‘Franco Percoco imputato di tri- 
plice omicidio, rapina, occulta- 
mento e vilipendio di cadavere. 
Come si ricorderà, nel maggi 
scorso il Percoco uccise n% son- 
no ì genitori e un fratello. 

L'udienza ha ayuto inizio 
con un'ora di ritardo sull'orario 
fissato, All'interno ed all'ester- 
no del palazzo di Giustizia vi 
era un imponente servizio d’or- 
dine. L'accesso del pubblico era 
limitato ad un breve spazio 
strettamente sorvegliato da un 
duplice cordone di carabinieri. 
Nel recinto riservato agli avvo- 
cati erano state disposte delle 
panche, dove hanno preso po- 
sto studenti ex colleghi del 
l'imputato. 

Poco prima dell'ingresso del- 
la Corte nell'aula, vi è entrato, 
sotto forte scorta, il fratello 
dell'imputato, Vittorio Percoco, 
giunto ieri sera dal penitenzia- 
Tio di Perugia dove sta scon- 
tando pene per varie truffe: 
due fratelli si sono reciproc: 
mente ignorati. 

‘Aperto il dibattito, l'avv. 
Russo-Frattasi ha comunicato 
la costituzione di parte civile 
di Vittorio Percoco contro il 
fratello Franco, Si è opposto il 
P. M. dott, Serrano, dicendo 
che Vittorio Percoco, dovendo 
scontare più di sette anni di 
carcere, Non può costituirsi 
parte civile, ma può solo nomi- 
mare un «curatore speciale», 

La Corte, dopo 40 minuti di 
permanenza in camera di con- 
siglio, ha deciso di accettare la 
costituzione di ‘parte civile di 
Vittorio ‘Percoco. Anche uno 
zio materno dell'imputato, Pie- 
tro Martini, si era già in pre 
cedenza costituito parte civile. 

‘Successivamente la. difesa 
avanza istanza di perizia psi- 
chiatrica per l'imputato, Il P. 
M, ritiene che la Corte non 
debba accettarla -se non dopo 
il dibattimento, Il patrono di 
P.C. Martini si oppone, dichia- 
randola inutile. Sorge un bat- 
tibecco fra gli avvocati, mentre 
la Corte si ritira per delibe- 
rare; dopo quindici minuti 
rientra ed il Presidente comu- 
‘nica che la Corte si riserva di 
deliberare sull’istanza della Di- 
fesa. 

‘Ha quindi inizio l'esposizione 
dei fatti, che il Presidente 
Manna riassume sulla base de- 
gli interrogatori resi dall’impu- 
tato al P.M, Serrano nel corso 
dell’istruttoria e sù quelli resi 
alla polizia al momento del’ar- 
resto, Il Presidente ricorda che 
lo studente la sera del 26 mag- 
gio scorso, Uccise ‘nel sonno 
con un grosso coltello da cuci- 
ina la madre, il padre ed infine 


spensierati studenti universita 


lun fratello più piccolo minora- 


to. L'imputato, ultimato il mi- 
sfatto, occultò i cadaveri nella 
stessa stanza nella quale le vit. 
time erano state ageredite. Poi 
frugò nei cassetti del mobili, 
impadronendosi di 100 mila li- 
re, di tre milioni în titoli di 
Sfato e di tutti i preziosi, Il 
giorno successivo partecipò in- 
differente ad una gita e quindi 
nella sala da pranzo, attigua 
‘a quella dove erano i cadaveri, 
organizzò un festino al quale 
invitò la fidanzata, un suo a- 
mico ed un'altra ragazza, aven- 
do prima avuto cura di tappa- 
te le fessure della porta della 
macabra camera con strisce di 
carta gommata e di spruzzare 
tutta la casa con profumo di 
gelsomino. ; 

Il Percoco abbandonò Bari 
quando il puzzo dei corpi «in 
decomposizione si diffuse per 
lo stabile, richiamando l'atten- 
zione di un coinquilino che al- 
loggiava in un appartamento 
attiguo a quello del delitto, e 
fu catturato dopo alcuni gior- 


i|ni in una località vicino a Na- 


oli, 
PS Presidente Manna dà poi 
inizio all’interrogatorio dell’'im- 
putato che, scortato da tre ca- 
rabinieri, sale sulla pedana e 
saluta la Corte inchinandosi. 
Quindi si colloca davanti al 
Presidente. Ha sempre Io stes- 
so atteggiamento di indifferen- 
za, che non lo abbandonerà per 
tutte le tre ore dell’udineza. 
Il Percoco ha dichiarato che 
la sera del delitto bevvè nu 
merosi bicchierini di cognac 
per «annegare» l'idea del mi- 
sfatto sortagli all'improvviso, 
| con infrenabile ossessione, men- 
‘tre. studiava botanica sistema- 
tica. «Non so precisare quello 
che avvenne in me — dice poi 
— e quale fu la forza che mi 
rtò all'esecuzione del delit- 
fo» Egli ha anche rivelato di 
sofirire di tanto in tanto dei 
«vuoti al cervello», di aver avu- 
to esaurimenti nervosi e di es- 
sere caduto più volte agli esa- 
mi per una strana incapacità 
ad esprimersi davanti ai pro- 
fessori. Inoltre, ha sofferto di 
un’affezione venerea mel’ 1946, 
ma non rammenta nè il nome 
del medico curante, nè quello 
dell'infermiere chè gli praticò 
le iniezioni. Egli non sa inoltre 
Spiegare perchè avesse annun- 
ciato alla fidanzata la parten- 
za dei genitori proprio la sera 
del delitto, ed è questo, di non 
saper spiegare la ragione di 
molti avvenimenti, il motivo ri- 
corrente di tutte le risposte che 
l'imputato dà anche alle do- 
mande più importanti. 
L'interrogatorio dello stu- 
dente omicida si chiude con 
due affermazioni negative. Il 
patrono della P. ©, Vittorio 
Percoco chiede di conoscere se 


l'imputato si rese mal conto, 
subito dopo il delitto o nei gior: 
ni successivi, di quello che ave- 
va commesso. La domanda vie 
ne formulata due volte e tanto 
1a prima quanto la seconda vol- 
ta Franco. Percoco risponde: 
«No, mai», Il Presidente ricor- 
da allora che in una lettera 
dal carcere l'imputato ha scrit- 
to di sperare che un giorno Dio 
lo aiuti a perdonare se stesso. 
«E' vero — risponde l'imputa- 
to», solamente quando il 
cappellano delle carceri mi ha 
fatto meditare su quello che 
avevo compiuto, ho cominci: 
to a rendermi conto dei fatti». 

Infine, è stato chiamato a 
deporre l'avv. Pietro Martini, 
zio materno, dell'imputato, re: 
sidente a Latina, il quale so- 
stîene di non conoscere l’impu. 
tato e di aver visto una sola 
volta Vittorio Percoco quando 
aveva 4 o 5 anni, Il cognato, 
con il quale sì incontrava a 
Latina ogni anno, non gli par- 
lava maî dei figli. Il processo 
proseguirà domani con l’escus- 
sione di altri testimoni. 


Un convesno a Milano 


dei soci anziani del Touriog 
Milano, 30 
Domenica 4 novembre con- 
verranno a Milano, nella sede 
del Touring club italiano, i so- 
ci che si iscrissero al sodalizio 
nel 1906 e gli sono rimasti 
sempre fedeli per dieci lustri, 
Il Convegno dei soci cinquan- 
tennali del T.C.I, giunto alla 
9.a edizione, è divenuto ormai 
una tradizionale e simpatica 
manifestazione in cui si fe- 
steggiano appunto i benemeri- 
ti «pionie.ris del turismo e del 
Touring, i quali gettarono le 
basi di un’associazione divenu- 
ta, con i suoi 419,000 soci at- 
tuali, la più numerosa in Italia 
e una delle più attive e im- 
portanti nel mondo intero. Il 
T.C.I. assicura infatti un pre- 
zioso complesso di servizi so- 
ciali, indispensabili a chi viag- 
gia per lavoro o per diletto, e 
offre ogni anno in dono belle 
e utili pubblicazioni, oltre a 
mettere a disposizione dei so- 
ci una completa letteratura tu- 
ristica (guide, manuali, an- 
muari) e cartografia, (carte geo- 
grafiche a varie scale per ogni 
tipo di turismo) a prezzi di 
puro costo. In questi ultimissi- 
mi anni, anzi, il numero e il 
pregio delle pubblicazioni di- 
stribuite gratuitamente ai s0- 
ci sono stati tali da provocare 
un forte aumento nel numero. 


sta di stretta solidarietà con î 
comunisti, come sostiene voler 
fare, col processo di unificazio- 
ne socialista, lo stesso partito 
cui egli appartiene — il riesa- 
me della situazione alla luce 
del significato che tali dimis- 
sioni assumerebbero; 2) di im- 
pegnare comunque il gruppo 
consiliare democristiano della 
Provincia all’azione più oppor- 
tuna perchè in ogni caso risul 
ti con chiarezza la responsabili» 
tà dei singoli gruppi consiliari». 
‘Sullo stesso argomento, 1a di- 
rezione provinciale e il comita- 
to direttivo della sezione roma- 
na del P.LI, hanno approvato 
n o.dg. presentato dall'on. 
Bozzi, nel quale, constatato con 
profondo rammarico — anche 
in relazione all'attuale situazio- 
ne politica interna ed interna: 
zionale — che i rappresentanti 
del PSDI, del PRI e del PMP, 
con il loro atteggiamento, han- 
no favorito l'elezione del can- 
didato del gruppo socialcomtt- 
nista alla. presidenza del Consi- 
glio provinciale: considerato 
Che la Giunta dev'essere espres- 
sione di quella stessa maggio 
Tanza già costituitasi in sede di 
elezione del presidente; delibe- 
Tano che, ove permanga l'at 
tuale situazione, il consigliere 
liberale respinga ogni eventuar 
le richiesta di collaborazione». 


Vacanza nelle scuole 
il gioroo 3 novembre 


Roma, 30 
Il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha dato disposizione 
a tutti i Provveditorati agli 
‘studi d'Italia perchè anche il 
3 novembre sia considerato 
giorno festivo, come già avven- 
ne nell’anno scolastico 1955-'56, 


L'art. 17 e le Borse 
Gli agenti di cambio 


non interrompono l’attività 


Roma, 30 

TI Ministro del Tesoro Medi- 
ci ha ricevuto oggi pomeriggio 
il Consiglio direttivo della As- 
sociazione italiana agenti di 
cambio, Dopo l'udienza, dura= 
ta oltre un'ora e mezzo 1 com- 
ponenti il Consiglio si sono riu- 
niti in una sala del Ministero 
del Tesoro. Al termine deîla se- 
duta, durata oltre sei ore, gli 
agenti di cambio hanno, dira- 
mato il seguente comunicati 

«La Presidenza e il Consiglio 
generale dell'Associazione ita 
liana degli agenti di cambio, în 
esecuzione del mandato. 
to dalla assemblea generale de- 
gli agenti di cambio tenuta a 
Firenze il 6 ottobre, in consi- 
tierazione dell'iniziativa panla- 
mentare che riconosce e si pro- 
pone di eliminare gli inconv- 
nienti derivanti dall'art, 17 del- 
la legge 5 gennaio 1956, n. 1, 
preso atto delle dichiarazioni 
fatte dal Ministro del Tesoro 
nella riunione odierna, favore 
voli ad ogni proposta atta a ri- 
portare la normalità nei mer- 
cati finanziari, vista la seguen= 
te deliberazione dei presidenti 
dei comitati direttivi di Bors 
xT presidenti dei comitati diret- 
tivi delle Borse valori italiane 
riuniti im Roma, riaffermano 
le conelusioni contenute nello 
ordine del giorno di Firenze, le 
quali rilevano che "le quotazio- 
Di dei titoli azionari non ti 
spondono a una reale valutazio- 
ne economica, e unanimemen- 
te deliberano di attenersi rigi- 
damente al disposto dell'art. 19 
della legge» 1918 che demanda 
ai comitati direttivi la facoltà 
‘di non tener conto dei prezzi 
ritenuti anormali», mentre di- 
chiarano che fino ‘ad oggi gli 
agenti di cambio hanno opera= 
to nella più stretta legalità sta 
bilendo in modo inoppugnabi- 
le quali risultino le condizioni 
del mercato in conseguenza del. 
l'applicazione dell'art, 17, riten= 
gono tuttavia opportuno di con- 
tinuare, nel rispetto della leg- 
ge, la loro attività, nella fidu- 
cia di una favorevole rapida 
soluzione della crisi borsistica, 
La Presidenza e il Consiglio ge- 
nerale si riservano la facoltà 
di dar corso, in qualsiasi mo- 
mento, alla delibera dell'assem- 
blea di Firenze». 


Indenni gli italiani 


della Legazione di Budapest 
Roma, 30 


La Legazione d’Italia a Bu- 
dapest informa che tutti i di- 


“pendenti della Legazione stes- 


sa, con le loro famiglie, sono 
indenni. In particolare vengo- 
no fornite assicurazioni alle 
‘famiglie del dott. Ricciotti E- 
‘sente, da Udine; del dott, Eme- 
rico Kiein, da Forlì; di Fede- 
rico Casagrande, da Fara Sabi- 
na; di Filippo Bondi, da Bolo- 
gna; di Emma Forziati, da Ro- 
ma; del maestro Carlo Zecchi; 
del dott, Felice Rossi; di Ca- 
millo Beghetto, da ‘Tombolo 
Veneto; del sen. Cappellini; 
dei giornalisti Fiore, Tedeschi 
è Fossati; della signora Failo- 
ni Ida Czeiziar, da Genova, 
ER 


Riunione. inlertocutoria 
fra Zoli è i ferrovieri 


Roma, 30 

Questa mattina il Ministro 
del Bilancio Zoli ha ricevuto 
i rappresentanti sindacali dei 
ferrovieri. Nell’incontro sono 
stati discussi le proposte for- 
mulate dai sindacati in merito 
alla questione degli scatti, Je 
tabelle proposte dal Governo 
ed ‘infine i problemi concer- 
nenti le competenze accessorie, 
îl premio di maggiore produ- 
zione ed il premio di assenza 
dalla residenza per i ferrovie 
ti e di trasferta per gli impie, 
gati. La riunione, durata qua» 
si 8 ore, ha avuto un carattere 
interlocutorio, ed un nuovo ine 
contro è stato. fissato per dl 


delle iscrizioni: ben 63.000 nuo- 
vi Soci nel corrente anno. 


- 


6 novembre prossimo. 
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| CRONACA DELLA CITTA 


UNA FIERA MOZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE 


I comunisti ascoltano imbarazzati 
l'omaggio all'eroica insurrezione magiara 


Scambio di roventi accuse nel corso dell’agitata riunione - «Prima di far camminare, 
sparare i carri armati, i comunisti devono lasciar camminare 


Nella elenificativa ricorrenza 
‘Bell'insurrezione triestina contro 
Eli Absburgo, il Consiglio comu- 
‘nale si è reso interprete dei sen- 
‘menti della popolazione che an- 
siosamente segue gli sviluppi del- 
la situazione ungherese e fervida- 
mente spera nel trionfo della giu- 
sta causa della libertà e dell'indi- 
pendenza maglara, I voti di Trie- 
Ste sono espressi dalla seguente 
mozione: 

«La Giunta comunalo di Trieste 
saluta commossa l’eroica insurre- 
zione del popolo magiaro, il qua- 
le, spinto ds un insopprimibile 
‘anelito di libertà, lotta coraggio» 
samente, a prezzo di generoso 
sangue dei suoi figli, contro .l’as- 
solutismo e la dittatura di un Go- 
verno a esso imposto; stigmatiz- 
za l'intervento armato dell'Eserci. 
fo sovietico Der stroncare un’au- 
tentica rivoluzione di popolo che 
wuol tornare libero, a mezzo del- 
l'instaurazione di un ordine fon- 
dato sugli inalienabili diritti del- 
la persona umana e sulla giusti- 
zia sociale; auspica il ritorno in 
Ungheria di tutte le libertà in un 
sistema di autentica democrazia € 
in un clima di tolleranza e fra- 
‘fernità con tutti i popoli; e invo- 
ca l'urgente intervento dell'ONU, 
perchè cessi lo spargimento di 
sangue innocente, si nddivenga sl 
ritiro delle trupDo straniere, coo- 
‘perando così alla instaurazione în 
tutta l'Europa di un ordine nuo- 
vo per le nazioni. fondato sulla 
collaborazione, il rispetto recipro- 
co e la solidarietà». 

Il Sindaco ha reso omaggio al 
popolo ungherese per questa stu- 
‘penda e memorabile prova, con 
toccanti parole di cordoglio per 
{ lutti e le'rovine chesta costan- 
do si magiari la dura lotta per 
1a libertà. L'intero Consiglio è as- 
surto in piedi a tributare il reve- 
rente omaggio ai Caduti, anche i 
comunisti, visibilmente ‘imbaraz- 
zati e frementi perchè investiti 
dal monito dell'ing. Bartoli: «Pri: 
ma di far camminare i carri ar- 
mati, 3 comunisti devono lasciar 
camminare le idee, la libertà». 


Nelle espressioni dî affettuosa 
solidarietà rivolte all'indirizzo de- 
gli insorti ungheresi — «uomini 
che pagano con la vita Vanelito 
alla libertà e alla stessa vita del- 
V'Ungheria» — il Sindaco ha eyo- 
cato anche le drammatiche vicen- 
de del conflitto tra Israele ed 
Egitto, che particolarmente devo- 
mo preoccupare anche Trieste 1 
cui traffici marittimi sono legati 
alla sorte di Suez».Ha affermato 
quindi che il voto di Trieste, ispi- 
rato al felice evento del 90 ottobre 
1918 e al recente travaglio delle 
nostre aspirazioni nazionali, con- 
dannava ogni sopraffazione e ti 
rannia, per auspicare giustizia, nel 
rispetto dell'indipendenza e del- 
l'unità dei popoli, del rispetto del. 
la personalità umana, 

TI voto del Consiglio comunale 
mon è stata espressione univoca 
dell'assemblea e purtroppo l'atmo. 
sfera, che doveva essere di rac- 
colto @ reverente pensiero per il 
dramma che l'Ungheria soffre, s'è 
fatta revente — quasi un tumulto 
— nelle successive dichiarazioni 
degli esponenti dei gruppi, E" 
mancato un preciso pronunciamen- 
to, percha il Sindaco ha poi inte- 
90 di mon turbare, riducendolo 2 
espressioni numeriche di parte, il 
significato dell'unanime manife- 
‘stazione rivolta ai Caduti, 

Sì è seatenata dai banchi una 
violenta batfaglia, fortunatamen- 
fe di sole grida, seppure non sì 


le idee, la libertà 


sizione del mondo occidentale e 
«reazionaria» la nuova forma di 
Governo che s'auspica per l'Un- 
gheria («Sempre migliore dì quel- 
lo comunista», ha esclamato allo- 
ra il Sindaco, tra vivi applausi), 
concludendo con l'affermare che 
la mozione era «provocatoria» e 
che l'U.S.I. non l'approvava. W' 
stato ancora il Sindaco a repli- 
cargli; «E' lo stesso atteggiamen- 
to che il delegato di Tito ha as- 
sunto alle Nazioni Unite!s. 


Gasparo a nome della D, C. ha 
quindi esortato a non dimenticare 
la nostra recente storia, perchè 
qui a Trieste abbiamo provato la 
tirannia subita dagli ungheresi ed 
è la tirannia che gli istriani tut- 
tora soffrono. Con serrate argo- 
mentazioni ‘l'oratore ha 'bollato i 
‘sacrifici imposti dal comunismo ai 
lavoratori, il tradimento delle 
aspirazioni del popolo per il pro- 
gresso a la giustizia sociale, 


Contrastato è stato il successi- 
yo intervento del. cons. Morelli 
(MS) che i comunisti pratica- 
‘mente non hanno lasciato parlare. 
Tresportato dalla foga l'oratore 
si è allora scagliato con forti 
urla: <infoibatori>, «funanboliy, 
«uomini senza dignità», suscitan- 
do nuovi clamori ed obbligando 
il Sindaco ad intervenire. 

E' stata noi la volta del socia- 
lista Teiner, il quale ha posto un 
suo particolare «distinguo». Di- 
chiarata cioè la solidarietà per gli 
insorti ed espresso lo esdegno» 
dei socialisti per l'intervento ar- 
mato straniero alla rivolta, ha 
inteso di distinguere lo spirito 
della sua adesione alla mozione 
dal voto delle destre. Anzi ha 
formalmente chiesto cne nemmeno. 
venisse richiesta la votazione del- 
l'ordine del giorno. 

Ma a riportare il dibattito sul 
piano elevato delle espressioni 
contenute nella mozione è stato il 
repubblicano Geppi. Felice nella 
impostazione dell'intervento e ta- 
gliente nel tono, Geppi ha blos- 
cato Îl diversivo che i comuniati 
tentavano nei confronti del grup: 
po missino. «Il fascismo l'ha già 
condannato la storia», ha detto 
<ed eltro è il problema d'oggi», 
soggiungendo che proprio Trieste 
doveva chiaramente esprimersi, 
per la funzione che la nostra cit- 
è assolve al confine della Pa- 
tria e al limitare del mondo libe- 
ro. Ha rimarcato che la Russia, 
dopo aver mandato | suoî soldati 
a soffocare la libertà altrui, non 
può farsi più paladina di valori 
morali; nè il comunismo farsi di- 
fensore dei diritti dei lavoratori 
# della giustizia sociale. 

La condanna del comunismo è 
stata ribadita dal cons. Lonza (P. 
SD.I.) che ha rinfacelato a Cala 
bria la sua reticenza su) signi 
cato dei moti popolari ungheresi, 
indice della crisi che sta traya: 
gliando l'intera organizzazione s0- 
vietica, per la ribellione origina- 
ta da «sistemi che ripugnano alla 
coscienza democratica» e. dall'op- 
pressione esercitata da Mosca, de- 
finita dall'esponente soclaldemo- 
eratico «imperialista e colonia- 
lista», 

Parole di sincera e piena ade- 
sione ha pronunciato anche il rap. 
presentante degli sloveni demo- 
cratici e anticomunisti, avv, Agne. 
letto, mentre una differenziazione 
ha voluto esprimere il cons, Pin- 
cherle (Unità popolare) dichiara- 
tosi d'accordo «con le generose ìn. 


tenzioni» della mozione, proponen. 
done però un'altra contenente il 
piauso alla lotta degli ungheresi, 
anche contro l'ingerenza strani 
ra, ma formulando voti perchè la 
insurrezione non pregiudichi la 
realizzazione del socialismo in Un. 
gheria, anzi la persegue, 

Ha chiuso il dibsitito il coi 
Antonini, monarchico, con nobili 
affermazioni che precisavano fl si- 
gnificato dell'adesione, della «de- 
‘stra nazionale»: «Siamo vicini, ha 
detto, agli ungheresi soltanto e 
unicamente in nome della libertà, 
che rappresenta il patrimonio, che 
solo fece unica e libera l'Italin». 

Nei corso del dibattito, duran- 
te l'opposizione dei comunisti al- 
l'intervento del dott, Morelli, è 
accaduto un singolare episodio. Il 
monarchico prof. Origone ha lan- 
ciàto verso i banchi comunisti la 
parola «spia», Nel pronunciarla 
guardava fisso il cons. Calabria 
e questi ha raccolto l'accusa co- 
me ingiuria alla sua persona, chie- 
dendo soddisfazione al consiglie- 


re monarchico, Il prof, Origone 
ha chiarito che non intendeva 
muovere alcuna accusa al Cala- 
bria e che il termine ingiurioso 
l'aveva proferito nel calore e nel- 
l'eccitazione del momento, Ricono- 
sceva quindi l'inopportunità del- 
l'espressione usata e ne chiedeva 
scusa al Consiglio, Calabria peral- 
tro ha insistito per le scuse per- 
sonali, che il prof. Origone non 
‘ha concesso, sottolineando invece 
che il suo sfogo trovava giustifi- 
cazione nei troppi casi di spionag- 
Zio di cui 1 comunisti si sono mac. 
chiati, Il cons. Calabria ha minac- 
ciato dì sporgere querela. 

Ti Consiglio ha infine approvato 
la delibera che accorda Ja derega 
alla Giunta per l'ordinaria ammi 
nistrazione e ha pure votato la 
concessione all'ECA di un contri- 
buto straordinario di 18 milioni 
per l'assistenza agli inabili al la- 
voro, 

Oggi il Consiglio tornerà a riu- 
nirsi per discutere i provyedimen- 
ti fiscali della Legge 708, 


ORARIO DEI NEGOZI 
PER LE PROSSIME FESTE 


La Prefettura informa che 
orario dei negozi ner le pros- 
sime feste è fissato come seguo: 


GIOVEDI 1 NOVEMBRE - 
OGNISSANTI: chiusura di 
tutti i negozi, tranne macelle- 
rio che resteranno aperte dal- 
le 6 alle 11; panetterio e Iat- 
terie dalle 7.30 alle 12; fiorai, 
barbieri, parrucchieri è foto- 
grafi dalle $ allo 13; pasticce- 
rie, biscotterie, confetterie © 
rosticcerio dalle 8 alle 21.90. 

VENERDI, GIORNO DEI 
DEFUNTI: apertura normale 
dei giorni feriali, 

SABATO, FESTA DI SAN 
GIUSTO, Patrono della città: 
tutti i negozi in genere reste- 
ranno chiusi, tranne i negozi 
dell’alimentazione, le droghe- 
rie, { librai, i barbieri, i par- 
rucchieri ei fotograîi "che re- 
steranno aperti dalle 8 alle 13; 
lo macellerie dalle 6 allo 11; 
le panetterie 6 Iatterio dalle 
1.30 alle 12; le pasticcerie, bi- 
scotterio, confetterie e rostic- 
ceri dalle 8 alle 21.30, 

DOMENICA, FESTA DEL- 
LA VITTORIA: chiusura com- 
pleta dei negozi tranne: Di 
netterio © Iatterio che reste- 
ranno anerte dalle 7.30 alle 12; 
fiorai dalle 8 alle 19; macelle- 
rie dalle 6 alle 11; pasticcerie, 
biscotterie, confetterie 6 ro: 


sticcerio dalle 8 allo 21.3 


= 
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SANGUE, MEDICINALI, VIVERI AGLI EROI DELLA LI 


BERTA? 


Partiti per Vienna i soccorsi 
offerti per il popolo ungherese 


Un’autocolonna della C.R.1. e un autocarro del Tribunaio del. 
l’Università - Si moltiplicano le iniziative, 


episodi commoventi 


I primi soccorsi triestini per il 
popolo ungherese sono partiti fe- 
ri. Alle 14.30 ha iniziato Il viag- 
gio per Vienna l'autocolenna or- 
ganizzata dalla Croce Rossa Ita- 
liana, è formata da un'autoambu- 
lanza, che trasporta sessanta vasi 
di piasma e un paio di quintali 
di medicinali vari, da un autocar- 
ro pure della CRI, sul quale sono 
stati caricati 25 quintali di ma- 
teriale vario (medicinali, viveri e 
indumenti) e da due autovetture 
che privati cittadini hanno messo 
a disposizione per il trasporto dei 
primi soccorsi. L'autocolonna è 
guidata dal dott, Scrobogna della 
Banca del sangue che, asaleme al 
dott, Cheracci, sì porrà a disposi- 
zione: della Croce Rossa Austria- 
ca nell'opera di soccorso ai feriti 
‘ungheresi. Accompagnano questa 
prima autocolonna le infermiere 
volontarie della CRI principessa 
Windischgraetz e baronessina Eco- 
nomo e il dott. Vonderweid, ed è 
Stato uno dei promotori delle va- 
rio iniziative. Alla partenza era 
presente il presidente della CRI di 
Trieste avv, Puecher, Oggi fi ma- 
terlale sarà consegnato alla Croce 
Rossa Austriaca di Vienna, che 
coordina l'azione di soccorso; dal- 
Ja capitale austriaca i medici trie- 
stini telefoneranno alla locale se- 
de per specificare i materiali dei 
quali maggior urgenza vi è in Un- 
gheria, 

In serata ha lasciato Trieste, 
diretto a Vienna attraverso il va- 
lico di Tarvisio, anche un primo 
autocarro con il materiale racco - 
to dal Tribunato dell'Universi 
L'automezzo è stato messo a Ai 
sposizione dalla ditta «Canova», 
mentre l'«Aquila» ha provveduto a 


n 


sia fatto risparmio d'accuse e più 
volte il conflitto è stato; sui pun- 
to. di degenerare, Il \pronuncia- 
mento è stato comunque implicito 
e ha chiaramente isolato coloro 
che non hanno voluto accettare 
l'adesione al yoto, posto con l'as- 
sioma d'essere o no «per la liber 
tà, la democrazia, contro le tiran- 
nie straniere», 

Alle dichiarazioni del Sindaco, 
per primo ha fatto eco il cons. 
Caravelli (M.E.N.) con un'eleva- 
ta esaltazione della Hbertà e am- 
mirata gratitudine per il sacri 
cio affrontato dagli ungheresi, per 
dî monito che. dal loro eroismo 
‘promana: che la forza della li- 
bertà è irresistibile. «Ancora è fo- 
sca l'ora, ha concluso l'oratore, e 
4 mostri cuori palpitano e trema- 
mo: Trieste attende e spera che 
sia questa l’ultima lotta per la 
Ubertà». 

Il turbamento, d’atmosfera è 
ventto con {l successivo interven- 
to del comunista Calabria, Il Con- 
siglio ha cominciato ad ascoltare 
in silenzio e con comprensibile in- 
teresse le sue dichiarazioni, per 
alfine conoscere l'atteggiamento 
dei comunisti triestini, Calabria 
ha esordito manifestando senti- 
‘menti di commozione per i fatti 
d'Ungheria, «dolorosa commozione 
ci ha colti» ha soggiunto, Ha an- 
cora detto che î comunisti auspi- 
cano che la tregua d'armi in atto 
ponga termine alla «lotta fratri- 
cida», riconoscendo che gnon vi è 
dubbio» del carattere popolare 
della rivolta, cui ampiamente par- 
tecipano gli ‘opera! ungheresi, Ma 
ha evitato di menzionare l'inter 
rento delle truppe sovietiche, 

Sull’ultima parte della dichia- 
razione sì è scatenata l’esplosio- 
ne dai banchi dei partiti naziona- 
1. Più accalorato di tutti il cons, 
Novelli (D.C.) ha letteralmente 
tuonato contro 1 comunisti. reite- 
ratamente sfidando: «Parla dei 
carri armati sovietici che hanno 
‘massacrato & lavoratori unghere- 
sis. Il clamore ha assunto toni di 
violenta eccitazione che pareva 
precipitare da un momento al- 
l’altro nel peggio. Il gruppo mis- 
sino investiva d'accuse 1 comuni- 
sti, i quali sapevano opporre sol- 
tanto slogan antifascisti, in uno 
sfogo che non ha avuto limiti nel 
linguaggio. Calabria potè ancora 
aggiungere che <il suo pensiero 
Cera condiviso da tutto il suo grup- 
po» (compreso Vidali feri assen- 
te) ma un grande urlo s'è ag- 
giunto: «Anche Tito è d'accordo 
con vol. 

Nel clima teso ha parlato pol il 
rappresentante dell'U.S.I. d'ispi- 

|| razione titina. Premesso cha sì 
| dichiarava ‘solidale con la lotta 
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UNA DELEGAZIONE SINDACALE ALL'IA.C.P. 


| degli ungheresi, ha subito però 
| «iefinito «ipocrite» le prese di po- 


Fntro la fine di novembre 


assegnazione delle case di Aquilinia 


Una delegazione del Sindacato 
petrolieri della Camera del Layo- 
ro si è incontrata con il vicepre- 
sidente dell'IACP_geom; Geppi, 
per discutere il problema delle ca- 
se. costruite dall'Istituto ad Aqui- 
linia a favore dei dipendenti del- 
l'Aquila e che da mesi sono disa- 
bitate, L'incontro ha dato soddi- 
sfacenti risultati, e sono stati de- 
finiti alcuni aspetti economici e 
tecnici, della questione. Gli affitti 
saranno fissati a norma di legge, 
@ varieranno. tra le 5 mila e le 
5500 lire mensili; la Commissione 
di assegnazione ha adottato il cri- 
terio a punteggio, già .in vigore 
per le assegnazioni di alloggi nel 
Comune di Trieste, e la graduato- 
ria degli assegnatari. verrà resa 
nota solo allorquando gli alloggi 
saranno stati; dichiarati abitabili 
dal Comune di Muggia, Gli appar- 
tamenti potranno essere comunque 
consegnati entro la fine di novem- 
bre, essendo attualmente in corso 
di esecuzione i lavori di allaccla- 
mento alla fognatura, a cura del 
Genio civile, 

‘Allo sciopero di protesta pro- 
mosso ieri dalle due organizzazio- 
ni sindacali al Cantiere Navale 
Giuliano San Giusto, hanno preso 
parte tutte le maestranze, che nel 
pomeriggio sì sono anche riunite 
in assemblea. E’ stata approvata 
l’azione fin qui seguita dalle se- 
greterle sindacali, {n opposizione 
all'operato della direzione azien- 
dale e, conseguentemente, al man- 
cato accordo in sede di Ufficio del 
Lavoro. 

1) consiglio direttivo del Sinda- 
cato poligrafici della Camera del 
Lavoro ha esaminato la preoccu- 
pante situazione creatasi nel set- 
tore dei grafici e dei cartotecnici 
a seguito dell'ingiustificabile eso- 
do dalla nostra città di numerose 
e importanti commesse di lavoro. 
Nella sua mozione di protesta, il 
Sindacato si rivolge alle autorità 
‘perchè provvedano alla protezione 
dell'economia e del lavoro triesti- 
no e chiede il forg intervento, 


Vidali: richiamato ‘a Roma 
"I «leader» dei comunisti triesti. 
ni Vittorio Vidali è stato nuova 
mente richiamato a. Roma, sembra 


per la riunione del Comitato. cen. 
trale del PC. Appare però proba- 
bile che la presenza a Roma di 
Vidali debba esser messa in rela- 
zione sì prospettato riesame della 
situazione del comunismo triestino 
nei confronti e nei rapporti con il 
P.C.l. alla luce del rapporto che 
la missione dell'on. Longo ha fatto 
sul recente viaggio a Belgrado 


Gli eventuali testimoni dell'inve- 
‘stimento avvenuto domenica sera, 
alle 19.45, in Largo Barriera Veo- 
chia, dove una donna è stata tra- 
volta da una Fiat 500 color nero, 
con a bordo un uomo e una ra 
gazza, sono gentilmente pregati di 
mettersi in comunicazione con { 
Carabinieri della Stazione Pascoli, 
con sede in via dell'Istria 54, op- 
pure telefonare al n. 44959 0 93128. 


CALENDARIETTO 


Teri; Temperatura massima 13.2, 
minima 9.2; pressione 10075 in 
aumento; umidità 76 per cento; 
temperatura del mare 17.6, 

‘Oggi: S. Quintino. — Il sole sor. 
ge alle, 6.43, tramonta alle 16,54. 
La luna leva alle 45, cala al 
le 15.28. 

Maree, — OGGI: bassa alle 14.10, 
cm. 48 sotto il Ì. m,; alta alle 
20,15, em. 28 sopra Il 1. m, 

Turno notturno delle farmacie; 
Cammello, viale XX Settembre 
Godina, campo San Giacomo 
‘Sponza, via Montoraino 9; Ver: 
Dari, piazzale Valmaura 10; Viel- 
metti. piazza della Borsa 12; Ha- 
rabaglia, Bercola; Nicoli, Servola. 


‘ La federazione del M. Sì I. di 
‘Trieste comunica che è indetta 
per questa, sera, alle ore 20, in se- 
de sociale. la. convocazione | del 
Gruppo giovanile studenti le lavo- 
ratori, Saranno trattati argomenti 
di viva attualità. Gli iscritti al 
Gruppo sono pregati di non man- 
care. 
* Presso la sede del C. I. F., in 
via Battisti 18, si accettano an- 
cora per alcuni’ giorni, fino sd 
esaurimento dei posti disponibili, 
le iscrizioni al corso per adulti affl- 
dato agli insegnanti: avv. Morge 
7a, Fentasia, prosa Pizzul, prof. 
Campitelli, prof.ssa Ferrari, 


fornire il carburante necessario 
Der il lungo viaggio, Il materiale 
che gli studenti universitari trie- 
stini trasportano in Ungheria è 
stato offerto dall'E.N.P.I., dalla 
amministrazione degli Ospedali 
Riuniti, dal. Policlinico triestino, 
dall'IGMA, dal Policlinico San 
Giusto 6 dal Uloyd Triestino. 
Questi soccorsi sono accompagna- 
ti dal Tribuno Lino Civello e dall 
l'ing. Vittorio Gasparini, 

Per la giornata odierna è pre- 
vista Ja partenza per Vienna di 
un altro autocarro, che traspor- 
terà il materiale raccolto dal P. 
SDI 

‘Proseguono, frattanto, altre ini- 
ziative di solidarietà, La sotto 
scrizione promossa dalla CRI ha 
quasi raggiunto il milione di Hre. 
Fino a ieri sera erano state in- 
fatti raccolte 829.815 lire e un ver. 
‘samento di centomila lire è stato 
preannunciato dal Principe della 
Torre e Tasso; fra le altre offerte 
di rilievo fiurano quelle di 100 
mila lire del Rotary Club di Trie- 
ste e di 30 mila lire da parte del- 
la direzione e del personale della 
«Ellerman e Wilson». 

Non sono mancati anche ieri gli 
episodi commoventi, Le famiglie 
di esuli istriani Vascotto e Bolo- 
‘gna hanno versato l'ammoniare»d! 
tutti i sussidi mensili, cinquemila 
lire in tutto; un oferalo, che ha 
desiderato mantenere l’incognito, 
prima di recarsi al posto di lavoro 
sì è presentato alla sede della 
CRI di piazza Sansovino e ba of- 
ferto tutto il denaro che aveva 
con sè, 245 lire, Numerosissime 
sono statè poi le offerte minime, 
di 50 6 100 lire; pur nella mode- 
stia delle offerte, la gente dimo- 
stra tutta la sua fraterna solida- 
rietà per l'eroico popolo magiaro. 
La sottoscrizione promossa dalla 
Federazione del commercio ha 
trovato adesione da parte di de- 
cine di ditte consociate, 

Continuano anche le offerte di 
medicinali e viveri. La ditta «Im- 
portex» ha fatto una nuova do- 
nazione di un ingente e costoso 
‘quantitativo di medicinali e pla- 
sma, l'ONMI ha ancora offerto vi- 
veri, medicinali e generi di con- 
forto; anche i farmacisti hanno 
fatto pervenire alla CRI le loro 
offerte di, prodotti farmaceutici. 
La raccolta proseguirà anche nei 
prossimi giorni. 

Alla Banca del sangue el sono 
presentate ieri oltre cento perso- 
ne; il lavoro è stato molto inten- 
so, specie nella mattinata, tanto 
che i medici e îl personale specia- 
lizzato si sono prodigati fino alle 
14, oltre al consueto orario, Il 
Centro trasfusionale sì è riaperto 
‘alle 17 e anche nel pomeriggio nu- 
mierose sono state le donazioni. 


Il trattamento: economico 
ner le. prossime festività 


La Federazione medie e piccole 
industrie comunica alle ditte as- 
sociate che le festività di tutti i 
Santi, 1.0 novembre, del S. Pa- 
trono, 3 novembre e dell'anniver- 
sario della Vittoria, che quest'an- 
rio colncide con la domenica, cioè 


il 4 novembre, vanno, retribuite 
anche se non lavorate. Nel caso 
che, nelle suddette festività, le 
maestranze dipendenti prestino la 
loro opera, a esse, oltre alla nor- 
maie retribuzione, verranno cor- 
risposte le ore effettivamente la- 
vorate, aumentate della maggio- 
razione Drevista dai singoli con- 
tratti di catezoria per il lavoro 
festivo, Gli operai edili, pittori, 
picchettini e braccianti occasiona- 
Iî spedizionieri, hanno già assolto 
il arattamento lcon Je percentuale 
sostitutiva versata loro a tale 
titolo. 

‘Ai lavoratori pagati a mese 0 
in misura fissa che lavorino nella 
giornata del ‘4! novembre, verrà 
corrisposto, ‘in aggiunta al solito 
trattamento economico 1/28 della 
retribuzione mensile fl 


Infondata la ‘notizia 


del Cantiere S. Rocco 


E' risultata infondata la no- 
tizia seconda la quale il Can- 
tiere di S. Rocco dei ODRA 
verrebbe acquistato dal gruppo 
armatoriale «D'Amico» e dato 
successivamente in gestione al 
«Felszegiy di Muggia. A mag- 
giore precisazione i. dirigenti 
del relszegi» comunicano che 
delle quattro navi da diecimi- 
la tonnellate ordinate recente 
mente al Cantiere, due sono 
state commesse dalla ditta 
«Chandrisy di Londra, la terza 
dall'armatore Malvicini di Ge 
nova e la quarta infine dal 
l’altro armatore, ligure, Piero 
Ravano. 


SONO STATI GLI SCUOTIMENTI DEI LAVORI DI PALIFICAZIONE? 


Riconosciuto il pericolo di crollo 
del vetusto palazzetto Costanzi 


Nella giornata odierna sarà esaminata la situazione delle 12 famiglie 
che dovranno sgomberare con l'assistenza degli organi comunali 


L'allarme dato la Settimana scor- 
sa dagli abitanti del vetusto pa- 
lazzetto Costanzi ha avuto 1 più 
impensati sviluppi. Come si ri- 
corderà gli inquilini avevano fat- 
to appello si giornali per segna- 
lare 1 gravi danni subìti dall’edi- 
ficio di via Muda vecchia 2-4, che 
sorge a tergo del palazzo munici- 
pale, danni che si ritenevano con- 
seguenza degli scuotimenti del 
terreno provocati dal lavori di 
palificazione che vengono esegui= 
ti sull’attigua aerea della costruen- 
da nuova ala degli uffici comu- 
nali. 

Il controllo della| situazione et- 
fettuato dal teonici ha portato in- 
fatti alla constatazione qell’effet- 
tivo pericolo di crollo della vec- 
chia casa, che rappresenta un va- 
lofe architettonico eccezionale, 
perchè ideata e realizzata dal No- 
bile, e come tale dichiarata mo- 
numento. Ora il Genio Civile ha 
ordinato lo sgombero dell’edificio 
e un decreto di immediato sloggio 
è stato intimato dal Sindaco nel 
confronti delle dodici famiglie 00- 
cupanti la casa. Per l'esecuzione 
del provvedimento diretta è la re- 
‘sponsabilità del Comune, in quan- 
to, il palazzetto Costanzi è stato 
recentemente acquistato dall'am- 
ministrazione civica, che si pro- 
pone di sistemarlo a sede di ut- 
fici municipali, 

71 caso è stato ieri sera ampia- 
mente dibattuto al Consiglio ci 
munale, a seguito di un'interro- 
gazione fatta dal cons. Barbi (M 
EN.). L'interrogante ha chiesto in 
primo luogo di conoscere le cau: 
se che avevano prodotto la 
sione. dell'edificio. Inoltre he 1 
mentato il perentorio sloggio in- 
timato agli inquilini, ponendo Ja 
necessità di un'adeguata sistema» 
zione delle dodici famiglie, rima- 
ste danneggiate senza loro colpa. 

Polohé la questione investiva di- 
versi, settori. dell'amministrazione 
civica, hanno: risposto l'assessore 
delegato prof. Dulci, l'assessore 
ing. Visintin e quindi lo stesso 
Sindaco e l'assessore Stopper, gli 
ultimi due intervenuti successi- 
vamente appena giunti in sala © 
proprio al termine di un incontro 
avuto con le parti interessate, So- 
stanzialmente nessuno ha inteso 
di pronunciarsi sulle cause che 
hanno determinato il danneggia- 
mento dell’edificio, per il fatto 
che ‘una valutazione tecnica pre 
cisa deve ancora essere fatta. 

Per quanto concerne lo sgombe- 
ro della casa, è stato risposto che 
fl ‘provvedimento! rispondeva ad 
un inderogabile obbligo del Co- 
mune dopo il decreto emesso dal 
Genio Civile, con l'intendimento 
tuttavia di assicurare una siste- 
mazione agli sfrattandi. L'esecu- 
zione del provvedimento è state 
‘comunque momentaneamente so- 
spesa e oggi stesso la situazione 
verrà riesaminata e saranno nuo- 
vamente sentiti gli interessati, per 
ricercare il rimedio Immediato e 
‘quella che potrà essere la succes: 
siva sistemazione delle dodici. fa- 
miglio. 


Messa in suffragio: degli Alpini 
edi tutti i Caduti in querra 


Venerdì 2, alle ore 8.30, in suf- 
fragio degli alpini e di tutti i Ca- 
duti în guerra, la sezione di Trie- 
ste dell'Associazione nazionale al- 
pini farà celebrare una S. Messa 
nella chiesa di S. Marla Maggiore, 


e 


(LE ORE DELLA CITTA) 


La busta ritrovata 


Un signore, che ha desiderato 

‘mantenere l'incognito, ha con- 
segnato ieri nella nostra redazio- 
ne il portafogli contenente l'im- 
porto di 25 mila lire, che era sta- 
to smarrito il giorno, precedente 
dalla signora Vermigli, e di cui 
era stato dato notizia, La fami- 
glia Vermigli ringrazia commossa 
— tramite nostro — l'onesto rin- 
venitore, manifestando altresì il 
proprio rammarico di non. poter 
ringraziare di persona l'ignoto 
rinvenitore per il suo atto di 
onestà, 


«Amici» n crisi 

E' scomparsa la targa dell'As- 

sociazione «Amici dell'Unghe- 
ria e delle democrazie popolari», 
che ancora.qualche giorno fa era 
apposta all'ingresso dello stabile 
di via San Nicolò 11, dove appun- 
to ha sede l'organizzazione para- 
comunista che propagandava nel- 
la nostra città il verbo dei popoli 
dell'Ruropa orientale, e degli 
‘ungheresi in particolare, felici be- 
neflcati del regime sovietico, Non 
risulta che sia stata denunciata 
alla Polizia la sottrazione della 
targa, ed è facile intuire pertanto 
che sono stati gli stessi «Amici 
dell'Ungheria» a far sparire quel- 
la imbarazzante etichetta, 


[ STATO CIVILE 


Nati 9, morti 3, matrimoni 14. 

MORTI: Koclan in Fortunat Vit- 
torla a. 50; Avanzi Renato a, 17; 
de Biringer ved, Suttina Gisel- 
la a, 89. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Cam- 
panella Antonio impiegato con 
Detoni Maria Grazia casalinga; 
Vecchiet Salvatore panetttere con 
Terzhon Elena casalinga; Calliga- 
ris Aldo. operaio con Alebi Maria 
casalinga; Venier Mario marittimo, 
con Steffà Alma casalinga; Antoni 
Giovanni drogiiere con Angelin 
Norma casalinga; Bosser Antonio 
implegato con Bos Margherita im- 
Diegata; Scammacca Angelo com- 
‘merciante con'Benifacio Flora im- 
piegata; Iaconisso Livio meccani. 
co. con Bordon ‘Leda casalinga; 
Zucca Bruno ottico con Meiak Mi- 
randa sarta; Lazzarini Adello eser- 
cente con Urbini Bianca implega- 
ta; Corno Gian Giacomo dott, 
commercialista con Camber Irene 
dott. in chimica; Puzzer Giovan- 
ni minatore con Palcich Iolanda 
casalinga; Tomine Giuseppe fuo- 
chista con Kravos Luigia casalin- 
ga: Giraldi Marlo marittimo con 
Fragiacomo Nerina sarta, 


Nella chiesa del Seminario, que- 
sta sera alle ore 19,30 si terrà la 


funzione eucaristica mensile a fa- 
vore delle vocazioni sacerdotali, 


| LARADIO | 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11: Orchestra Savina; 12.10: Can- 
zoni in vetrina; 13.20: Orchestra 


Conte; 17: Orchestra Bergamini; 
18: Musica sinfonica; 18.45: Or- 
chestra Vinci; ‘19.15: Personaggi 
della letteratura russa; 20: A tem. 
; 21: Il sogno di Sci 

À. Mozart; 23: Com- 

23.25: Musica, da 


SECONDO PROGRAMMA. 


9,30: Le canzoni di anteprima; 
18: Complesso Ferrari; 13.55: La 
fiera delle occasioni; 15.15: Orche- 
stre Fenati e Soffici; 16: Terza pa- 
gina; 16.30: Grandi speranze, r0- 
manzo di Carlo Dickens; 17: Mu- 
Sica serena; 17.45: Concerto in mi- 
niatura; 18.35: Musica da ‘ballo; 
19.15: Orchestra Savina; 20.30: No- 


vità di Cimelandia; 21: N tema 
della settimani : Le, canzoni 
della fortuna; 22.30; Orchestra 


Pourcel; 23; Il barbagianni, 


‘Trasmissioni locali. — 14.30; Ter- 
za pagina; 19.15: Libro aperto; 
19.35: Concerto della pianista Giu- 
Îiana Gulli. 

TELEVISIONE 


17,30: Trasmissione per i ragaz= 
zi; 21: La città si difende, film di 
Pietro Germi: 22.20: Una risposta 
per. vol; 122.5: Uomini allo spec- 
chio, inchiesta sui «tests» psico» 
logiol; 23: Nuovi film italiani. 


Festa di S. Crispino 


Tn occasione della ricorrenza di 

S. Crispino, patrono dei cal 
zolai, seguendo una simpatica con- 
suebudine, che si ripete ogni anzio, 
il Comitato direttivo della categoria 
calzolai, assieme al suo presidente 
sig. Barini Angelo e coll'interven- 
to pure del presidente dell’Associa- 
zione degli ‘artigiani cav. Giorgio 
Valmarin, ha fatto visita al vecchi 
colleghi: ricoverati presso la, Pia 
Casa dell'Ente Comunale d'Assk 
stenza, per. portare loro il saluto 
6 l'augurio della categoria e del 
l'Associazione, assieme a dei pac- 
chi dono, I) vecchi colleghi hanno 
accolto i rappresentanti della ca- 
tecoria, con un senso di commossa 
riconoscenza, sentendo il conforto 
di non essere stati dimenticati, do: 
po tanti anni di lavoro, durnute i 
quali hanno contribuito ad inse 
gnare il mestiere! alle giovani ge- 
nerazioni 


Nozzed’argentoa Roma 


La presidenza nazionale del 

‘Dopolavoro sì è resa promotrice 
dell'iniziativa di far convenire a 
‘Roma tutti i dopolavoristi d'Italia 
che nel corso di quest'anno hanno 
festeggiato 0 festeggeranno il 25.0 
anniversario di matrimonio, Per 
l'occasione un particolare program- 
ma di manifestazioni è stato pre 
disposto in favore dei festeggiati. 
Gli interessati godranno di una 
riduzione ferroviaria per il viaggio 
a Roma e potranno usufruire di va- 
tie agevolazioni che il Dopolavorn 
in accordo con ditte ed enti di tut. 
ta Italia metterà a loro disposizin- 
ne. Il convegno è stato fissato per 
i giorni 7, 8 e 9 dicentbre; Le iscri- 
zioni, aperte sino al 20 corrente 


vanno presentate al Dopolavoro 
Provinciale, Trieste, via Mazzi- 
ni 92, 


Tempo matto 


Ta pioggia si alterna al vento, 
caldo ‘al freddo: ma da 
ORVERA, via Machiavelli 7/1 so- 
no giunti gli ultimi modelli di 
mantelli, tailieurs, blouses, cap- 
potti, giacche, impermeabili, sto: 
fe, coperte, biancheria. Tutto a 
rate, senza formalità, serza au: 
menti di prezzo. 


Chi ha smarrito? 


Un paio di occhiali da vista 
con il fusto bianco, in bustina 
di pelle color marrone dell'ottica 
R. Buffa, sono stati rinvenuti dal- 
la signora Laura Moradei e depo- 
sitati alla nostra amministrazione, 


Gite e soggiorni 


CAT - SOCIETA’ ALPINA DBL- 
LE GIULIE - Îl 8 e 4 novembre 
gite con pranzo sociale al Rifugio 

fordio. Interverrà il Coro Monta- 
sio. Informazioni in sede, via Mi 
lano 2, tel. 35240. - Autorizzazione 
E.P.T. n. 3181 del 16-8-1956 


Officerà il M. R. don Giuseppe 
Moigarini cappellano del Batta- 
glione Vel Fella in guerra e della 
Sezione di Trieste, 


Le solennità in Cattedrale 


Nelle prossime solennità si ter- 
ranno & San Giusto le seguenti 
funzioni: 

Giovedì, festa di Ognissanti: al- 
le 10 Messa solenne con assistenza 
del Vescovo, Alle 17 secondi Ve- 
speri dei Santi, Per le nuove esi- 
genze liturgiche da quest'anno si 
omette in questo pomeriggio l'uf- 
ficiatura dei mosti. 

Venerdì, alle 8.30 conta del Ma- 
tutino dei morti seguito alle 10 
dal Pontificale del Vescoyo con le 
esequie al catafalco, Alle 17.15 del- 
le reliquie del Patrono saranno 
trasportate im processione dal Te- 
soro all'altare di San Giusto, e 
seguirà il canto delle Lodi dela 
festa patronale. 

Sabato, alle 9,45, canto di Terza 
e solenne Pontificale con omelia. 


Alle 17 canto dei Secondi Vesperi, 
riposizione delle Reliquie e bene- 
dizione eucaristica. 

L'alabarda di San Sergio sarà 
esposta nella festa di San Giusto 
ai piedi della prima colonna al 
lato sinistro della cappella del 
Santo, dalle 7 alle 19, I vigili ur- 
bani in alta uniforme faranno an- 
che quest'anno la guardia d'ono- 
re tutta la giornata, Novità che 
i cittadini lo scorso anno hanno 
mostrato di gradire, per aver po- 
tuto vedere da vicino fi venerato 
emblema araldico della nostra 
città, : 


Pagamento anticipato 
delle pensioni: ai marittimi 


Mercè l'interessamento della Fe- 
derazione gente del mare di Trie- 
sté a stato concesso, in via del 
tutto eccezionale, (ai pensionati 
marittimi il pagamento delle pen- 
sioni per il giorno 31 corr, anzichè 
al 2 novembre, 


IERI MATTINA IN PIAZZA UNITÀ E A SAN GIUSTO 


GL STUDENTI ESALTANO 


IL VALORE DELLA GIOVENTU” UNGHERESE 


Nobile discorso del prof. Térnay alla Radio 


Il C.L. N. dell’Istria 
popolo capodistriano 


rievoca la rivolta del 
del 31 ottobre 1945 


Gli studenti triestini hanno deri 
reso omaggio all'erolsmo della gio- 
ventù ungherese. Migliaia di stu- 
denti medi si sono radunati allo 
Îi in piazza dell'Unità e, incolon- 
nati, con le bandiere nazionali li- 
State a lutto, hanno percorso le 
vie, recandosi sul colle di San 
Giusto, ove ai piedi del Monu- 
mento ai Caduti hanno deposto 
corone di alloro. 

Gli avvenimenti storici di que- 
sti giorni sono stati ricordati al 
microfoni di Radio Trieste dal 
professore ungherese Kalman Tér- 
nay. Egli ha espresso il commosso 
ringraziamento del suol connazio- 
nali costretti all'esilio politico, per 
la generosa solidarietà del popolo 
triestino, Il prof. Témay ha ricor 
dato la comunità e continuità di 
fede, destino e amor patrio che 
‘uniscono l’Italia e l'Ungheria at- 
traverso Il cammino del secoli. Ha 
ilevocato con commosse espres 
sioni la fratellanza d'armi italo 
vingherese, specie nella guerra di 
indipendenza del 1948-49, alla qua= 
le prese parte attiva anche una 
Legione italiana che diede molti 
martiri per la comune causa di 
libertà. Fra questi il prof. Térnay 
ha ricordato il primo tenente Gio- 
vanni De Baldini di Capodistria, 
‘fucilato il 27 marzo 1849'a Pozso= 
ny (Presburgo) dagli. austriaci. 
Ealman Térnay ha ancora ricor 
dato l’erolca difesa del popolo 
finlandese contro la. strapotenza 
Sovietica, per quegli stessi ideali 
di libertà che hauno ora anima: 
to la gioventù e i Iavoratori di 
Budapest, ansiosi di sottrarsi al 
fiogo della dittatura bolscevica. 
«L'Ungherla, ha concluso l’ora= 
tore, proseguirà la lotta fino alla 
vittoria, a patto però di essere 
conditivata dall'Occidente, al pari 
det coreani. Ora come 107 anni 1a 
Ja Nazione magiara fa voti di vit- 
toria con la parola del suo posta 
Sandor Petòf calpestato nel fan: 
fo dagli zoccoli dei cavalli delle 
truppe cosacche sul suolo di Se- 
gesvar «Per il Dio degli Ungheri 
giuriamo che schiavi mal più sa- 
remo». 

Attestazioni di solidarietà sono 
state espresse dalle donne: repub- 
blicane del gruppo «Anita Garibal- 
‘dii, che denunciano : all'opinione 
pubblica «l'inqualificabile atteggia- 
mento del partito comunista che. 
‘anche in questa circostanza, si è 
mantenuto su un piano di' asso- 
tuta. insensibilità umana e; socia 
le. solo preoccupato di non far 
cosa seradita ai suoi padroni mo 
‘scovitia. 

Tl GLN dell'Istria, nel rivolgere 
îì commosso pensiero di omaggio 
agli ungheresi insorti contro la 
dominazione straniera, ricorda la 
data del 81 ottobre 1946. Ricorrono, 
infetti oggi undici anni dallo scio. 
pero generale di Capodistria, sof- 
focato nel sangue e che fu il pri- 
mo atto di rivolta contro i meto- 
di ed il sistema instaurati dal co- 
munismo. Lo sciopero generale 
‘venne proclamato dai capodistria- 
ni per difendere le fondamentali 
libertà sindacali, riazionali e poli 


fiche, Alla testa del movimento di 
rivolta, accanto agli esponenti de- 


mocristiani, socialisti e repubhli- 
cani del posto, si posero gli operai 
dei cantieri: 

Purtroppo l'atto di fierezza della 
popolazione capodistriana.’ venne 
pagato a duro preszo. Lo sciopero 
venne stroncato con le armi, due 
cittadini innocenti, Reichstein e 
Zarli, vennero massacrati, altre fa- 
miglie del contado che non sì era- 
no associate alla spedizione puni- 
tiva vennero massacrate. Oggi, n 
undici anni da quel iuttuoso 31 
ottobre, e di fronte all'eroica ri 
yolta del popolo ungherese contro 
l'oppressione comunista, i profu- 
ghi di Capodistria ed il CLN del- 
l'Istria inchinano reverenti le lo- 
To bandiere ricordando i morti di 
allora, confidando che Ja data del 
31 ottobre 1945 non sia mai dimen- 
ticsta da chi si batte per la libertà 
€ per la democrazia, 

——_—_—___—&6 


I sussidi ai profughi 
nel mese di novembre 


L'Ente comunale di assistenza 
informa che il pagamento dei sus- 
sidi ai profughi nell'ufficio di via 
Manzoni n. 8 avrà inizio venerdì 2 
novembre © proseguirà nej giorni 
successivi nel seguente ordine: 
cognomi con je lettere A-B nei 
giorni 2-11 e 5-11; C-K 6-11 e 7-11; 
D-E 8-11; F 9-11 e 10-11; G-H-I-L 


12-11 e 18-11; M-N 14-11 e 15-11 
O-P-Q 16-11; R 17-11; S 1941 
20-11; "TEU-V-2 21-11 6 2211 

Per i profughi alloggiati nei 
sottoelencati campi il pagamento 
invece sarà effettuato sul posto 
nel giorno e nell'ora a fianco 1 
dicata: Campo profughi di Padri 
ciano (cognomi con le lettere A-L) 
nel giorno 2-11 alle ore 15.90; M- 
% 5-11 alle 15.80, Campo profughi 
di Opicina, A-L 6-11 alle 15.30; 
M-Z 7-11 alle 15.30, Campo profu- 
ghi di S, Croce, 8-11 alle 15.30. 
Campo profughi di Prosecco 8-11 
alle 17, Campo profughi di S; Sab: 
ba, A-L 9-11 alle 15.30; M-Z 10-11 
alle 15.30; 

L'Ente prega che gli interessati 
vogliano attenersi ‘ai turni: Indi- 
e informa che non verranno 
pagati sussidi a ‘coloro che. si pre- 
senteranno ‘prima della giornata 
stabilita, 


e 


A Redipuglia 6 Gorizia 


Lm PRENOTAZIONI PER IL 
"TRENO TRICOLORE ALLA 
LN. — ALTRE INIZIATIVE 


La Lega Nazionale Informa che 
le prenotazioni dei posti per il 
«Treno Tricolore» si chiudono alle 
ore 12 di venerdì e fa vivo ap- 
pello di affrettare le adesioni. 

L'Associazione Partigiani Ita- 
liani parteciperà coni un proprio 
pullman alle celebrazioni del, 4 
novembre a Redipuglia e Gorizia. 
Presso ln sede dell'A.P.I. sono 
aperte le iscrizioni sino alle ore 
antimeridiane di sabato. 

Ta Federazione provinciale del 
Nestro Azzurro Invita i propri 
soci che desiderano intervenire 
alle cerimonie a Redipuglia e Go- 
rizia, di prenotare { posti nei 
pullman per la «Colonna! Tricolo- 
re» presso gli. ufici dell'UTAT 
(lire 500, Trieste - Redipuglia - 
Gorizia e ritorno) o nel «Treno 
Tricolore» presso la sede della 
Lega Nazionale (lire 400, Trieste- 
Redipuglia - Gorizia e ritorno), 


100. mila. lira. del Rotary 
gi una sottoscrizione al Nautico 


1 Rotary Club di Trieste ci ha 
rimesso ferî un assegno di lire cen- 
tomila con la preghiera di versarle 
ella Croce Rossa Italiane, quale 
contributo dei rotariani per i soc- 
corsi alle vittime dell'insurrezione 
ungherese. 

Dall'Istituto tecnico nautico «To- 
maso di Savoia Duca di Genova» 
di Trieste, ci è pervenuta la som- 
ma di lire ottomila, raccolta dal 
personale, non insegnante dell'Isti- 
tuto a favore di un Inte che si 
occupa dell'invio di medicinali al 
popolo ungherese. Abbiamo desti- 
nato le 8000 ire alla CRI 


Giacomo Furlani presidente 
della Sezione provinciale del P.LI, 


Teri sera si è riunito nella 
sede di Corsò Italia 27 il nuovo 
Consiglio direttivo del partito 
liberale italiano di Trieste, co- 
me risultato eletto nell'assem- 
blea generale di venerdì scor- 
50, per la distribuzione delle 
nuove cariche sociali, A presi- 
dente della Sezione provinciale 
del P.LI. è stato designato il 
prof, Giacomo Furlani e a vi 
cepresidenti sono stati chiama- 
ti il comm. Luciano Gattegno 
e l'avy. Nello Morpurgo, A_ca- 
po della segreteria amministra- 
tiva è stato designato il cav. 
Egone Kisvarday mentre se 
gretario organizzativo è risul- 
tato eletto il signor Sergio Tof- 
foletto e a vicesegretario il sig. 
Bruno Marsi. 


L'Azione Cattolica di Villa Opi- 
cina farà celebrare giovedì, festa 
di Ognissanti, alle 10, una Messa 
in suffragio degli eroici ungheresi 
che combattono e muolono per ri 
conquistare la libertà, nel nome di 
Dio e nel nome della Patria. 


E 


AA ATTIE VENE 


VARICI 


ù 
Rosalia Parma ved. Nordio 


d'anni 64 


‘Serenamente come visse, ei è 
spenta, improvvisamente 


Ne dànno il triste annuneio Ja 
figlia ROSETTA con ii marito 
GIORDANO CETIN, la nipotina 
NDLLY e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 1.o novembre, alle ore 11 
dall'abitazione di San Giovanni 
Superiore 999. 


È Giovanni Sparaona 


si è spento il 30 corrente, 

Addolorati, ne dànno, il triste 
amnuncio'la moglie, i figli, la nuora, 
i generi, la sorella, i nipoti e i pe 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani 1 
novembre, alle ore 9, dall'Ospe- 
dale Maggiore, 


î 


Dopo breve malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Michele: Clemente 


d’anni 65 - macellaio 
I funerali seguiranno domani 
1 novembre alle 11, 
'Turriaco, 31 ottobre 1956. 


[Py —_—_—_—_T_É"’ 
Teri a 74 anni spegnevasi 


Rosalia Hrusîc 


Adaolorati ne danno l'annuncio 
1 familiari e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi Sl 
corr., alle ore 16, dalla, cappella 
di'via Pietà, 


Le sottoscritte, commosse, rin. 
graziano ‘sentitamente il prof. 
Tagliaferro, i medici ed il per- 
sonale della I Medica per l’af- 
fettuosa cura ed assistenza; 
ILVA, la STIIC e tutte le 
gentili’ persone per la parteci 
‘pazione al loro: dolore, 

Famiglie; 

SELES e DILERNIA 


Commossi per le onoranze 
tributate al nostro caro 


Giuseppe Morando 


ringraziamo sentitamente i pa- 
renti, gli amici e i colleghi di 
lavoro che in vario modo pre- 
‘sero parte al nostro dolore, 
Famiglie: 
MORANDO - GALLI 


Nell’ottavo. anniversario della 
scomparsa del loro indimenti- 


cabile 
Mario Tassan 


la famiglia ed i parenti Lo r- 
‘cordano con. profondo rim- 
pianto. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte. presunta 


(I pubblicazione) 
Chiunque.abbla notizie; di TO- 
MASINI RODOLFO fu Angelo e fu 
Maria Gorian, nato a Gorizia dl 
35-1888 € scomparso sul. fronte 
russo nel 1916, mentre era. armio- 
lato nell'esercito austro-ungarico, 
le comunichi al Tribunale di Go- 
tizia entro sei mesi dalla seconda 

pubblicazione. 
Proc, dott. G. B. Cosi 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni, Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24793 24796 
CIT. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’, Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Gremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun,, merc., ven,, 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE giornaliero, ore 7,30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
SAPPADA - VÀi PUSTERIA. 
BRESSANONE . BOLZANO . 
MERANO giorn. ore 6.30. 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale. ore 7. 


Due personea zonzo 
gratis per l’Europa 


Moltissime persone, favorite 
dalla sorte, hanno già trascor- 


30 settimane di deliziose vacan- 
23 nei più incantevoli luoghi 
d'Aucopa, 

Questo. grazie ad una gran- 
de Casa nazionale che ha idea- 
t- quest'anno il concorso AM= 
EnOSIANA TOURIST con il 
< ale ha inteso \emiare l'im- 
mensa schiera delle sue alfe- 
zionate clienti: ogni palo di 
calze AMBROSIANA contiene 
v.a cartolina che partecipa al- 
l° trazione settimanale per un 
soggiorno gratis. della. durata 
di 15 giorni per una persona 
oppure 8 giorni per due per 
sone, 

La vincitrice ha la facoltà 
di scegliere il luogo nel quale 
vuol passare la settimana-pre- 
mio: qualsiasi destinazione è 
ammessa, sia le spiagge ita- 
liane più remote e tranquille, 
sia le località internazionali 
più mond e, sia infine le sta- 
zioni b-.Ineari, alpine o termali. 

Chi non sogna di andare in 
quei luoghi incantevoli che i 
libri ed il cinema hanno rive 
lato? 

Con le calze AMBROSIANA 
‘POURIST, tutte fabbricate con 
IAYLON RHODIATOCE, rea- 
lizzerete questo vostro: sono. 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE VENEREE 
Ore 11,50-13,40 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono No 96-384 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 . Tel. 38-030 
Ore: 11-18 e 17.30-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


MORROIDI 


Dot, Bellomo ‘TRIESTE: Poliambulatorio - Via S. vazzaro, {6 - Giovedì 10-12 


PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.90 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.80 
Piazza della Borsa 16 . Res. 24566 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 31 ottobre 1956 


AL__CANTIERE.-DI MONFALCONE. 1.8 NOVEMBRE 


IL VARO DI UN 


DRAGAMINE 


COSTRUITO PER GONTO DELLA MALT.0. 


Nuova commessa ai C.R. 


D.A. per una motonave 


mista che sarà impostata nel luglio del 1957 


Il giorno 8 novembre pw. 
‘alle ore 11, al Cantiere di Mo) 
falcone dei Cantieri Riuniti 
dell’Adriatico avrà luogo il va- 
ro del dragamine «Palma». 

L'unità che ha un disloca- 
mento di 375 tonnellate viene 
costruita in conto commesse 
Nato per la Marina Militare 
Italiana. 

Madrina sarà la gentile si- 
gnora Margaret Dillard, con- 
sorte del comandante T. M. 
Dillard della Shipbuilding Liai- 
son Office, 

Frattanto i Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico hanno» firmato 
con la Società «Adriatica» di 
Venezia il contratto per la co- 
struzione di una motonave mi 
sta da 4.350 tonnellate di stazza 
lorda. 

La nuova unità, che sarà mu- 
nita di un apparato di propul- 
sione costituito da due motori 
Diesel CRDA-Fiat «da 2.200 HP 
di costruzione della Fabbrica 
Macchine S, Andrea, verrà im- 
postata al Cantiere di Monfal- 
cone nel luglio del 1957, 


AI Rotary Glub di Trieste 


Durante l'ultima riunione con- 
viviale del Club di Trieste, pre- 
senti gli ospiti dott, Wolner, pre- 
sidente della «Jefferson Ins, Cy.» 
di New York e il sig, G. Giorgi, 
triestino, del R.C. di Haifa, il pre- 
sidente avv, Corrado Tone ha da- 
to il benvenuto ai nuovi soci prof. 
Origone,, prof. Morelli, dott, No- 
bile e avv. Volli consegnando loro 
lo statuto e il distintivo sociale. 

Dopo aver brevemente illustrato 
aj presenti alcuni punti della let- 
era mensile di settembre del go- 
vernatore prof, Lapenna, il presi- 
dente Ne salutato il ritorno, dopo 
‘una lunga assenza, del prof, dott. 
Giorgio Manni ricordando ch'egli 
fu uno dei soci fondatori del Club 
di Trieste e uno dei rotariani più 
assidui e maggiormente compresi 
delle? elevate finalità della asso- 
ciazione, 

La riunione era dedicata alla 
«Settimana della solidarietà inter- 
nazionale nell'azione del Rotary» 
e il relatore designato comm, Pn- 
rico Sperco, presidente della Com. 
missione per le relazioni interna- 
zionali, ha proceduto — in una 
concisa e dotta relazione — all'e- 
same dei metodi atti a sviluppare 
i rapporti tra i vari Clubs del 
mondo al fine dil raggiungere una 
‘migliore comprensione e'la pace 
tra le nazioni ed ha enunciato il 
programma che la Commissione da 
Îiu presieduta si ripromette di 
svolgere durante l'anno sociale in 
corso. 

Ii presidente, cessati gli applau- 
sì che hanmo salutato la. fine del 
discorso, ringraziando l'oratore e 


sottolineando la forza del Rotary 
consistente di oltre 9000 Clubs e 
434.000 rotariani sparsi per tutto 
il mondo; ha invitato i soci a non 
sottovalutare l'imponenza di que- 
sta cifra. 

e e. 


Corso tdi ginnastica ritmica 
al Dopolavoro. Bancari 


1 Dopolavoro Interaziendale Ban- 
cari, valendosi delia collaborazione 
della signorina Mimfnia Gorki, ha 
predisposto lo svolgimento di un 
corso di ginnastica ritmica e danza 
classica, 

Le lezioni di un'ora ciascuna sl 
terranno, due volte alla settimana, 
per un periodo di 7 mesi e precisa 
mente dal 12 novembre 1956 al 12 
giugno 1957. 

Al corso potranno partecipare an- 
che le figlie del dopolavoristi di 
altri. sodalizi, 

Le quote rcensili di partecipazio- 
ne sono: per le figlie del soci del 
Dopolavoro organizzatore lire 3000, 
per le altre lire 4000, Le iscrizioni 
si ricevono fino a giovedì 8 novem- 
bre dalle 18,30 alle 20. presso la 
segreteria ‘del Dopolavoro Inter: 
aziendale Bancari, via Silvio Pel 
Hico 2. 


Confermata in Appello 


una condanna per sei reati 


Irene Giove in Lissiani, Ja don- 
na che per qualche bicchiere. di 
troppo ha collezionato ben sel reati 
— tra i quali uno di con-petenza 
della Corte d'assise; vilipendio alla 
Nazione Italiana — è ricomparsa 
ieri in Appello, Come già reso no- 
to, ll 7 gennaio scorso Irene Giove 
in Lissiani di 45 anni ‘abitante in 
via Risorta 18 entrò in un locale 
pubblico di via San Michele in ista. 
to di ubriachezza, Buttò del dena- 
70 sul tavolo e, chiese ancora da 
bere. Al rifluto opposto dal geren- 
te cominciò a dare in ismanie, ur. 
lando è bestemmfando e offendendo 
i presenti; sì che fu necessario far 
intervenire la polizia per liberar 
sene. «La trovammo — così depose 
al processo di prima istanza uno 
del' poliziotti — scarmigliata, spor 
ca, lacerà, seduta ciondoloni su 
una sedia dalla quale minacciava 
di colpire chiunque si avvicinasse. 
Dovemmo portarla fuori di peso 
mentre lel, sempre agitata e fuori 
di sè, continuava a lanciare con- 
tumelle cercando di colpirei con 
pugni € calci, sputandoci addosso 
e vilipendendo, la Nazione». 

Il 6 giugno scorso, riconosolute 
colpevole di quest'ultimo reato non- 
chè di oltraggio aggravato a pub- 
blico uMciale, ubriachezza. bestem. 
mie, e uso di un linguaggio con- 
trario alla morale e alla pubblica 
decenza, Trene Giove venne con- 
dannata a un anno, due mesi e 
dieci giorni di reclusione nonchè 
tre mila lire di ammenda; ora, 
tale sentenza è stata confermata 
in pieno dai giudici della Corte di 
assise di appello su conforme ri 
chiesta del Pubblico Ministero. La 
donna — che di quella sera da 
tregenda ricorda solo d'essersi re 
cata con un'amica in visita a certi 
conoscenti dove bevette più del Ie- 
cito — ha sostenuto di non soppor- 
tare l'alcool, 

Pres. Arbanassi; P. M. Santana. 
staso, cane. Maggì; difesa Giosef. 


STRANA VICENDA DI UNA GIOVANE OPERAIA 


Intossicata 


dai funghi 


dopo un sogno allucinante 


Le era sembrato di 


sentire la voce di un 


amico d'infanzia morto da alcuni anni 


Un sogno allucinante e una co- 
lazione a base di funghi in umido, 
hanno fatto vivere ieri a una gio- 
vane operaia, Ada Versich, di 15 
anni, abitante in via S. M. ML 
inf. 1306, alcune ore d'inferno 
Verso le 6. la ragazza sì sveglia- 
va di soprassalto, con la fronte 
madida di sudore: aveva fatta 
un sogno atroce, Le era parso di 
rivedere un suo amico d'infanzia. 
morto qualche anno fa, il quale 
la esortava a, venirlo a trovare al 
Camposanto, e a rimanere lè, 
tra le tombe per tenerli compa- 
gnla. Levatasi dal letto turbata 
@ sconvolta, la Versich decideva 
in cuor suo di recarsi subito al 


Cimitero ‘per portare due fiori sul. 
la tomba del compagno di gio- 
chi ma, vestendosi, adocchiava 
un pentolino contenente del fun- 
ghi) che sua madre aveva prepa- 
rato la sera innanzi dopo che il 
aveva raccolti sulle pendici del 
monte Valerio. Rinuneiando vo- 
lentierì al caffellatte la giovane 
non ha avuto indugio a consuma- 
re l'odoroso intingolo. Accantona= 
ta per il momento la visita al CI- 
mitero, la ragazza si è messa a 
sfaccendare per la casa; pol, men- 
tre lavorava, ha incominciato ad 
essere colta da un sospetto males- 
sere che, verso mezzogiorno, sl è 
trasformato in autentici crampi 
viscerali. Torcendosi dal ‘dolore, 
la sfortunata ragazza si è ricor- 
data del terribile sogno — e chi 
non ne sarebbe rimasto Impres- 
sionato? — e ha pregato la mam- 
ma di chiamare la CRI. Traspor- 
tata all'ospedale, la Versich, alla 
quale sono state riscontrate agita- 
zione nervosa e sintomi di intos- 
sicazione alimentare, è stata trat- 
tenuta in osservazione con pro 
gnosì di due giorni. 


Probabilmente oggi 
i funerali di Renato Avanzi 


{La salma di Renato Avanzi, il 
giovane apprendista che ha perduto 
la vita nell'incidente occorsogli 
alla Piscina coperta, è stata esa: 
minata deri da. un perito legale. 
A quanto ci consta, la morte se- 
rebbe stata determinata da gravi 
lesioni midollari. I funerali del 
giovane non sono ancora, stati. fis- 
sati ma tutto lascia ritenere che 
ayranno luogo oggi. 


(«Giornalfato») 


E' partito ieri sera per Vienna un autocarro degli universitari 
triestini con materiale di soccorso ner il popolo ungherese, Il 
carburante per il viaggio è stato offerto dall'Aquila, Nella foto: 
l’autocarro alla raffineria di Zaule mentre viene fatto il pieno 


La dolorosa situazione 
del ragazzo fuggito da casa 


Il giovane fermato lunedì sera 
dai Carabinieri di servizio nei pres- 
si della Banca d'Italia — alludiamo 
a Massimo Perroco, di 16 anni, da 
Casale Sulsile, nei pressi di Trevi- 
so, del quale ci siamo occupati 
nel «Piccolo» di ieri — non ha 
mentito. I Carabinieri del suo pae- 
se natale hanno confermato che 
l'atmosfera familiare dello sfor- 
tunato ragazzo è assai turbata 
per le interperanze paterne, 


GRAVE INCIDENTE SULLA STRADA DI SAN PELAGIO 


Uno sbandamento della moto 
gli costa la prognosi riservata 


Con la bicicletta contro il filo spinato - Una donna sco- 
nosciuta ed elegante trovata riversa sul marciapiede 


Su una strada dell'altopiano car- 
sico è accaduto jersera un dram- 
matico incidente nel quale è ri- 
masto ferito il muratore Luciano 
Leghissa, di 27 anni, abitante al 
n. 14 di Aurisina, Erano all'incir- 
ca Je 19.35 quando una concitata 
chiamata telefonica perveniva alla 
CRI di piazza Vittorio Veneto: 
agenti del Commissariato di Dui- 
no-Aurisina sollecitavano l'inter. 
vento di un'autolettiga sulla stra- 
da di San Pelagio dove, al termi- 
ne del manto asfaltato — e un 
chilometro circa dal posto di bloc- 
co n. 1 — una motocicletta era 
uscita di strada e, dopo uno spa- 
ventoso salto, era finita su un pra- 
to. I sanitari intervenivano rapi- 
damente sul posto dove, affidati 
alle cure dei carabinieri del luo- 
go, trovavano il Leghissa e Leo- 
ne Mokole, di 84 anni, abitante a 
San, Pelagio (è fratello del giova 
ne perito lo scorso anno sull'im- 
preciso «cammino delln speranza» 
tracciato sulle Alpi piémontesi e 
battuto abitualmente dagli emi- 
granti clandestini), 

Poco prima, diretti verso il vil- 
laggio, essi percorrevano la stra- 
da con una motocicletta guidata 
dal Mokole, A un certo punto, le 
ruote del velcolo erano alittate 
sulla ghiaia ancor umida di piog- 
gia e, dopo un pauroso sbanda- 
mento, Ja macchina s'era rovescia- 
ta sul prato, Mentre il Mokole 
se l'era cavata con superficiali fe- 
rite per le quali ha ricusato ogni 
soccorso, il Leghissa a rimasto 
gravemente ferito, Adagiato sulla 
barella, ;l giovanotto è stato tre- 
sferito' d'urgenza all'ospedale, 
colà ricoverato nella. prima divi- 
sione chirurgica con prognosi ri- 
servata per profonde ferite lacero- 
contuse all'occipite, contusioni al- 
l'osso sacro, contusioni escoriate 
multiple alle gambe e stato di 
choc, I rilievi dell'incidente sono 
stati esperiti dai carabinieri di 
surisina, 

Durante una corsa in bicicletta 
su una strada. della. perife 
Gianni Susmel, di 10 anni, abita» 
te in Riva Grumula 10, è finito 
‘non si sa come, contro un recinto 
di filo spinato, e sl è escoriato 
la mano destra, Il giovanissimo 
ciclista a ricorso più tardi alla 
CRI per le cure del caso, 

La strada ha avuto Je sue brut- 
te conseguenze anche per alcuni 
pedoni, Netlo svoltare, poco pri» 
ma delle 18, da via Fabio Severo 
in via Sottoripa, Anna Suligoi, di 
81 anni, abitante in via Molino a 
vento 38, è stata colta da ma: 
lore opptre è scivolata, eda stra 
mazzata pesantemente al suolo, 
proprio. all'angolo della seconda 
strada, dove è rimasta addossata 
al muro di cinta di uno stabile. 
Alcuni pessanti hanno rinvenuto 
la Suligoi priva di sensi e si sono 
affrettati a telefonare alla CRI: 
poco dopo ella è stata soccorsa 
dal medico di turno dott. Monte- 
nero, Trasportata all'ospedale. 
donna sì è riavuta appena al- 
l'astanteria, dove però è riuscita 
a declinare soltanto le proprie ge- 
neralità, Dopo una terapia di ur- 
genza, la Suligoi è stata trasfe- 
rita nella prima divisione chirur- 
gica e colà accolta con prognosi 
riservata per otorragia destra, un 
ematoma escoriato alla regione pa. 
rieto-occipitale destra e stato di 
choc. 

Néi pressi dello stabile n, 15 di 
Via Valdirivo, Eleonora Ronzani, 
di 32 anni, abitante in Pendice 
Scoglietto 32, a stata colta, alle 
19.30, da un malore improvviso e 
Sì è accasciata pesantemente sul 
marciapiede, producendosi la di- 
storsione della caviglia sinistra, E" 
stata avviata. all'ospedale dalla 
CRI. 

Per strada, anche un'elegante 
sconosciuta, dall'apparente età di 
35 anni, è stata colta da malore, 
Intorno! alle 19.30, mentre fransi- 
tava im automobile dalle parti di 
Campo Marzio, un medico scorge- 
va prona su] marciapiede dirim- 
petto l'edificio della stazione una 
donna priva di sensi, Il. profes- 
sionista s'affrettava a telefonare 
alla CRI s ritornava quindi accan- 
to all'inferma per soccorrerla, La 
donna, che era in evidente stato 
confusionale. non ha saputo dire 
come mai fosse finita da quelle 
parti nè — tanto meno — declina- 
re le proprie generalità, La sco- 
nosciuta ‘è bruna, di statura me- 
dia ed è vestita con una certa 
classe. Era priva di borsetta, e 
al polso aveva un orologetto, al 
collo un medaglione e a un dito 
un anelîo di sobria fattura, E 
stata accomparnata all'ospedale. 


E' stata medicata alla CRI Ma- 


«La bottega del caffè» 
alla ribalta del Nuovo 


Continuano con grande succes- 
so le repliche de «La bottega del 
caffè» di Carlo Goldoni, con Me- 
mo Benassi, regìa di Carlo Lodo- 
vici. Le ultime quattro recite a- 
vranno luogo nell'ordine dato qui. 
di seguito: mercoledì 31 ottobre, 
turno E, alle ore 21; giovedì 1.0 
novembre, fuori abbonamento, al- 
le ore 17; sabato 8 novembre 
turno F. alle ore 21; domenica 4 
novembre, ultima replica, fuori 
abbonamento, ore 17. 

Prezzi; settore A, lire 600, s 
tore B, lire 400, galleria lire 250. 
Prenotazioni al botteghino del 
Teatro, telefono 24-18. 

In preparazione «I capricci di 
Mariannay di. Alfred de Musset 
è «L'uomo del destino». di G. B. 
Shaw, 


Abbonamenti al Verdi 


Da stamane sono in distribuzio- 
ne alla Biglietteria del. Teatro le 
tessere d'abbonamento al Turno 
<A>, mentre domattina s'inizierà 
quella per il turno «Diurno». 


Stasera all’ Auditorium 
i corì dell’«Arupinum» 


‘Organizzato dall'Associasione na- 
zionale cavalleggeri, Medaglie d'o- 
ro Brunner e Dardi — sezione di 
‘Trieste — avrà luogo questa sera, 
alle ore 20:45, all'auditorio di via 
‘del Teatro Romano, Una serata 
mmusibnie con la paItecibazione: del 
complesso ‘corale. «Arupinim» é 
del gruppo liutistico, diretto dal 
anaestro Venier. In programma 
brani classici e toleloristici, 


(TEATRALE CINIMA) 


TEATRO NUOVO. Ore 21 precise: 
«La bottega del caffè» di C. GoL 
doni, con Memo Benassi. Turno Ei 
Prezzi: settore A L, 600, settore B 
1. 400) galleria L. 250. Prenotazion: 
botteghino del teatro, telef. 24188. 


EXCELSIOR. 15.30: all cigno». Ci 
nemescope Metro, con Grace Kelly, 
‘Alec Guinness è Louis Jourdan. La 
d'amore di una principessa. 
NICE. 15.90: «Anche gli ervì 
piangono con Wildam Molden e 
Deborah Kerr, Il capolavoro: Pari 
mount 1956, Visiavision. 
NAZIONALE, 15.50: «Sopravvissu- 
tia con Jose Ferrer e Trevor Ho- 
ward, L'impressionante impresa dei 
sommiozzatoni nell'operazione Cock: 
leshell a Bordenus 
ARCOBALENO, 16; «Vento di ter- 
Te lontane» con Glenn Ford, Ernest 
Borgnine e Felicia Farr. Grandioso 
cinemascope technicolor, tratto dal 
celebre romanzo di ‘Paul Wellman 
di cui nessuno’ potrà dimenticare 
la dosce storia d'amore, 
SUPERCINEMA, lè: La R. K. 0. 
presenta: «Le meravigliose storie 
di Walt Disney». Il film più gaio 
dell'anno! Lo: spettacolo più diver- 
tente per grandi e piccini, ‘in cine. 
mascope, technicolor. L'ultimo. ca- 
polavoro di Walt Disney. Nuova 
produzione 1956- 
GRATTACIELO. 15.30: «MD Re e 
0». Deborah Kerr, Yul Brynner e 
‘Rita Moreno; E° uno: spettacolare 
cinemascope ox fase 55 mm, NB, 
Vietate le tessere a tutto fl 4 nov. 
FILODBAMMATICO. 16: In cine 
mascope @ technicolor: «La donna 
venduta» con Comel Wilde e Jane 
‘Riissell. Un capolavoro presentato 
dalla Columbia Tilm 
ORISTALLO. 16: Gina Lollobrig= 
da. G. Ferzetti = |. Interlenghi 
nel capolavoro: «La provinciale», 
del romanzo di A. Moravia. Seve- 
ramente vietato ai minori. Dom@ 
ni: «Operazione Normandia», 


CAPITOL. 16: «La storia di Tom 
Destry», technicolor Titanus, con 
Audie Munphy e Mary Biamchard, 
ASTRA ROIANO, 16: «La moglie 
è ugua.e per tutti con Nadia Gray 
€ Nîno Taranto. 
\LABARDA, 15.30: John Wayne 
trionfa in «Sentieri selvaggi», il co- 
lossale  Vistavision. e technicolor 
Warner, di John Ford, con Jef- 
frey Hunter e Vera Miles, 
ARISTON. 16: «L'avventuniero di 
Burma», L'infuocato inferno verde 
della, jirgia Birmana è dl teatro 
dello spettacolare cinemascope in 
technicolor, con Barbara Stanwyck, 
Robert Ryan e David Farrar. 
ARMONIA. 15: «Arrivano le tagas- 
zea, techniculor comitissimo, con 
{ B. Hope, , Martin e A. Dahl. 
Nuovo programma di varietà. Gran- 
dioso spettacolo. 
AURORA. 15.80: 
Mario Lanza, J. Nontaine e S. 
Montiel. Un immenso Warnercolor 
musicale Warner, intensamente 
drammatico e superbamente bello. 
Sospese tessere e omaggi. 
GARIBALDI. 16; «Vacanze a Pari- 
giò. Pddie Constantine e Daniele 
Godet, Emozionante e affascinante 
Grande successo, Ultimi due giorni. 
IDEALE. 16: «Fratelli messicani 
technicoler, ‘con Arthur Kenned: 
Betta St. John e Charlita. 
IMPERO. 15.50: «Serenuta» con 
Mario Lanza, J. Fontaine e S, 
Montiel. Un immenso Warnercolar 
musicale Warner, ìntensamente 
drammatico e superbamente bello. 
Sosnese tessere e omaggi. 
ITALIA, 16: Gregory Peck e Ann 
Biyth ne «Il mondo nelle mie brac- 
Già», il capolavoro Universal accla- 
mato da tutti £ pubblici. K 
MARE, 16: «Accadde al  peniten- 
ziario», comicissimo, con Aldo Fa- 
brigi, Alberto Sordiì, Mara Berni 
‘e Peppino De Filippo. 
MODERNO. 16: «Il re del jaza 
con Stewe Allen, Donna Reed'e la 
‘incomparabile musica incisa da 
‘Benny Goodman, in technicolor su 
schermo panoramico. 
$. MARCO. 16: «Prù-Frîo, brillan 
cinemascope in technicolor, cori 
con Dany Robin € Gino Cervi, 


«Serenata» con 


SAVONA. 16: «Pane amore e gelo. 
sin». Il più grande capolavoro di 
Gina Lollobrigida con V. De Sica: 
VIALE, 16: «Giuramento. d'amore» 
con Elli Parvo, Rosario Borelli che 
vi delizieranno con le più belle cam- 
zoni e Beniamino Maggio. I visione. 
VIALE. Domani mattinata, ore 16 
€ 11.30: «Allegri vagabondi» con 
Stan Laurel e Oliver Hardy. No- 
vanta minuti di risate, 

VITT. VENETO. 16: Cinemascope: 
«Le diciottenni». Marisa Allasio, 
Virna Lisi, L. Boni, €. Micheluzzi 
@ V. Riento, Il più grazioso e spas. 
5080 del film n technicolor. 


AZZURRO. 16: «Simba». Spetta- 
colare: technicolor nella terra dei 
Msu-Mau, con Dirk Bogarde e Vir. 
ginia Mokenna 

BELVEDERE, 15.30: «Dov'è la li 
bertà», comico, con Totò. 
LUMIERE: 1: «Straniero in par 
trino, technicolor, con George Morit- 
gomery e Amgela Stevens. 
MARCONI. 16: «Delitto sulla spiag- 
gia» con Joan Crawford, Jeft Chan. 
dier e Joan Sterling, 

MASSIMO. 15.30: Tempesta sul 
Nilos., Spettacolare cinemascope e 
technicolor, dal romanzo «Le quat- 
tro piume» di E. W. Mason. Una 
storia. di eroismi/e di gloria tra le 
sabbie del deserto, con Anthony 
Steel, L. Harwey e Mary Ure. 
NOVO CINE, 16: «Tre ragazze di 
Broadway», Marge e Gower Cham- 
Dion. Stupendo technicolor Metro. 
ODEON. 16: La storia di un gri 
de tradimento «Lo scudo dei Fal 
worth», in technicolor, con Tony 
Curtis e Janet Leigh. 

RADIO: 16: «Nanàs, technicolor, 
con Martine Carol, Charles Boyer 
@ Vi Chiari. Vietato si minori. 

S. VITO; 18: «Maria Antonietta». 
Norma Shearer e Tyrone Power. 
SERVOLA, 19: «Pra lui che lo vo. 
leva», divertenie. 

VENEZIA. 15.30: «Don, Chisciotte 
della Mancia» con Rafael Rivelles 
e Juan Calvo 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
‘TORINO, Seralmente trattenimenti 


danzanti con l'Harmony Jazz. 


tia Boldini, di 86 anni, abitante 
in via Romagna 188, per una fe- 
rita di punta alla mano destra; he 
posato sbadatamente l'arto su un 
chiodo. 


Tre infortuni in sette ore 
al porto V. Emanuele 


Nel giro ai sette ore tre inforti- 
ni, uno dei quali di particolare 
gravità, si sono verificati al Porto 
Vittorio Emanuele. Poco dopo le 
Ii. assieme a un collega, il brao- 
ciante Rodolfo Fabiani, di G4 an 
ni, abitante im via, Scussa 7, egli 
si recava all'hangar 8 di quella 
zona portuale per consegnare, per 
conto della ditta Sofianopulo, una 
cassa di merce, che doveva. venire 
caricata. sul: piroscato: «Irma», colà 
ormeggiato. Ì due uomini imbocca. 
vano le scalette di bordo ed erano 
giunti quasi alla sommità quando 
il Fabiani perdeva l'equilibrio e, 
cadendo, andava a sbuttere contro 
i pali metallici che sostengono di 
corrimano di corda, ll. collega si è 
affrettato a soccorrerlo e, aiutato 
dal personale del piroscafo, Jo ha 
riportato sulla banchina, dove al 
Leghissa è stato raccolto dalla CRI 
© trasportato all'ospedale, Lo sfor- 
tunato bracciante, che ha riporta- 
fo una ferita lacera a lembo alla 
regione parietale, la sospetta trat 
tura della spalla destra e dommo- 


zione cerebrale, è stato ricoverato 
nella prima divisione. chirurgica 
con prognosi riservata. 

Sullo stesso piroscafo è rimasto 
infortunato anche l'operaio An- 
tonio Fucini, di 53 anni, abitante 
in via Aleardi 4, Verso le 16, il 
Fucini, il quale s'era recato a 
bordo per conto della filiale del- 
la FIAT che ha sede nell'hangar 
10 dello stesso porto, stava scen- 
dendo la scala che conduce alla 
sala macchine, Durante Îl percor- 
so, egli è scivolato sui pioli me- 
tallici ed è piombato quindi nel- 
la sala dopo un volo di oltre due 
metri, Il Fucini è stato, subito 
dopo soccorso dal dott. Osti del- 
la CRI, che gli ha riscontrato 
contusioni alla regione sacrale 
con sospette lesloni ossea: 

Tì terzo infortunato è il brace 
ciante Giusto, Scorla, di 32 an- 
ni, abitante in Strada di Fiume 
38. Poco dopo le 9, egli saliva sul 
rimorchio di un autocarro, acco- 
stato al magazzino n. 7, per sca- 
ricare delle balle di radicchio es- 
siccato. Per compiere più agevol- 
mente il lavoro, lo Scoria posaya 
un piede sulla sponda e l’altro 
sulla catasta e incominciava a 
passare i colli ad un altro opera- 
io. Durante lo scarito, non si sa 
come, l'uomo scivolava e, perdu- 
to l'equilibrio, cadeva al suolo. 


i 


UN 


«COLLEZIONISTA» DI OGGETTI RUBATI 


Chiedeva l'elemosina 


ma aveva le 


mani lunghe 


Orologi, ciondoli e strumenti da pittore sco- 


perti nell'abitazione - 


Un anno di reclusione 


Dopo Arturo Bulfoni, il mon 
falconese che con le sue imprese 
ladresche a catena — ventotto fur. 
ti in pochi mesì — riuscì a mettere 
assieme una specie di bazar di 
roba eterogenea, è stato ieri la 
volta di un altro ecollezionista» 
analogo: Romolo Giansanti di 39 
anni, nato ad Ancona e residente 
a Trieste in via Bellosguardo 81. 
Anche il Giansanti, come il Bul 
Toni, aveva una, tecnica semplicis- 
sima, Girava di casa in casa, di 
quartiere in quartiere, bussando 
alle porte e chiedendo, del lavoro 
o, più frequentemente, l'elemosina; 
quando però la situazione glie lo 
consentiva, allungava le mani su 
quanto gli capitava a tiro. Preziosi 
— se c'erano —ma anche oggetti 
metallici d'ogni genere, serbini, co- 
priletti, con particolare predilezio- 
ne per gli strumenti da pittore, 


‘L'esperto Giansanti l'avrebbe fat- 
ta ‘franca per chissà quanto tem- 
po ancora se ai primi dello scorso 
settembre suo fratello Gabriele 
non si fosse trovato invischiato lul 
pure in qualcosa di poco pulito, su 
sui la polizia stava svolgendo in- 
dagini. Alcuni agenti canitarono 
così, il 12 settembre, in casa dei 
iratelli, e scoprirono. la. singolare 
«collezione» del Romolo. Da dove 
viene!tutta questa roba? Mah, sa, è 
toba mia. Comprata dove? To 
breve, un abile interrogatorio con- 
vinse ‘Romolo Giansanti che non 
c'era nulla da fare, Il confessò, 

Venne trasferito al Coroneo in 
attesa del processo, celebrato ieri 
alla prima sezione penale del Tri 
bunale per furto ‘aggravato e con- 
tinusto, compiuto naturalmente 
con più «azioni del medesimo ‘dise- 
gno criminoso» dal marzo 1954 al 
12 settembre "56. Durante tutto 
questo periodo, da varie abitazioni 
triestine, Romolo Giansanti, aspor. 
tò: una pompa a spruzzo per pit 
torì in danno di Valentino Cenda; 
una borsetta di pelle contenente 
una, catenina con ciondolo d'oro, 
denaro e documenti, di proprietà 
di Amalia Rinaldis: un 4appeto 
di Fortunato Gioiti; un trapano a 
mano. di Marcella Zohil; una bor- 
sa. di pelle con denaro e un por- 
tafogli di pelle a Pietro Ricol; un 
copriletto di damasco di Marcella 
Cucci; una vaschetta completa di 
rullo per pittori dall'abitazione di 
Clara Manzi; un vaso di pittura 
a smalto del peso di otto chill e 
un altro spruzzatore per pittori di 
proprietà di Giuseppe Manfreda; 
una chiave eStilson> per tubisti di 
Silvano Furlan; un orologio larci« 
nato oro con cinturino & similora 
di Carlo Pacchielut; un altro oro: 
logio di metallo con cinturino di 
pelle di Teresa Zuber ed infine un 
bel paio di scatpe di camoscio di 
Luigi, Tonegutti.. 

Ai giudici — ai quall ha confes- 
sato tutto — l'imputato (ha anche 
detto d'aver agito perchè disocci- 
pato, spinto dal bisogno; il fatto 
che gran parte della roba gli ven- 
ne troveta în casa, dimostra co. 
munque che il bisogno non doveva 
essere: tanto immediato, Al' termi. 
ne del breve processo. il: rappresen. 
tante dell'accusa ha chiesto una 
condanna a ‘tre anni e mezzo di 
reclusione nonchè quarantamila Ti 
ra di multa; dopo breve permanen: 
za in camera di consiglio Il Tribu: 
nale ha però sensibilmente ridotto 
tali richieste, condannando Romo- 
lo Giansanti a un anno di carcere 
e dodicimila lire di multa. Nonchè 
naturalmente alle spese del proce. 
dimento. 

Pres. Gnezda; 
difesa. L, Sardos, 


Smarrì la nozione del tempo 


e della buona educazione 


‘Riconosciuto colpevole di ubria- 
chezze, schiamazzi notturni e oî- 
traggio aggravato 8 due agenti di 
P. S.. Guido Rosstt, di 46 anni abi- 
tante in via Orosada 12 è stato 
deri condannato a dieci mesi e 
quindici giorni di reclusione non- 
chè 4500 Ire di ammenda: dalle 
prima sezione penale del Tribu- 
nale, 

La sera del 6 ottobre scorso ui 
Rossit venne fermato de una pat- 
tuiglia mentre, in vie Cavane, sta- 
va dando triste spettacolo di sé 
ciondolando qua e là, urlando fra- 
‘i sconnesse e disturbando di pas- 
santi, Alla vista del due poliziotti 
'ubriaco dapprima cercò di e-urar 


P; M. Amodeo, 


2iarseli invitandoli e bere con Iui 
ma subito dopo divenne cattivo; 
@ cercò di scagliarsi contro di loro 
ingiuriandoli. Interrogato, il Ro 
sit ha detto di non ricordare nui 
la; sa solo che fin dal mattino a- 
veva cominciato’ a ‘bere, fino a 
perdere la nozione del tempo, del- 
lo spazio... e della decenza, 
Pres. Gnezga, P.M. Amodeo; di. 
fesa (d'uff.), Padovani, 
cena 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di mag- 
gior consumo disponibili nel Mer- 
cato all'ingrosso ortofrutticolo del 
giorno 30 ottobre 1956, Nei prezzi 
al chilogrammo si intende tara 
merce, 

Uva: quintali 360; prezzo mini: 
mmo lire 30, massimo lire 110: prey. 
lire 65. È 

Mele: q.li 255; min. Li 20, mass. 
L,:90; prey, L. 40, 

è qui 119; min, L 25, mass. 
Li 40; brev. L. 85. 
Pere: q.li Bi; min. L. 30, mass. 


L. 160; prev. L. 60. 
Castagne: q.li 27; min. L, 45, 

mass. L. 90; prev, L. 60. 
Patate: qili 190; min. L. 26. 


mass, L. 40; prev, L. 32, 
Pomodoro: q.li 109; min. L. 
mass. L, 89; previ L. 60, 
Cavoli verze: q.li 80; min. 
20, mass. L. 50; prev. 1, 25. 
6; min, L 
mass, L. 60; prev. L, 45. 
Cavoli fiori; q.li 59; min. L. 
mass, L, 110; prev. L. 60. 
‘Fimocchi: ‘q.li 38; min. L. 40, 
‘mass. L. 70; prev. L. 50. 


Fagioli da sguaciare: qli 8T; 
min; L. 40, mass. L. 100; pre 
L. 60. 


‘Insalate diverse: qli 35; min. 
L. 50, mass. L. 150; prev. L. 70. 

Cavoli cappucci: q.li 23; min. L. 
95, mass. 1, 50; prev. L. 40, 

Offerta abbondante per le frut- 
ta, normale per gli ortaggi. Le ri- 
chieste dei due generi, dove 1 
prezzi sì mantengono costanti, 50- 
no state normali. 


DISIRIBUZIONE 
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LE 


UN ECCEZIONALE 


MenniGuO 
| oser me one ramma a SUPERCINEMA PRINCIPE 


OGGI al Cinema FENICE 


WILLIAM HOLDEN 
DEBORAH KERR 


sono i protagonisti del film 


ANCHE GLI ERDI PIANCONO 


THELMA_RITTER - DEWEY MARTIN zzz 


Frodolto da REGIA DI 
William Perlberg-— George Seaton È 


Cinema Grattacielo 


ra "20th Century-Fox° 


ORGOGLIOSA DI PRESENTARE 


AL PUBBLICO TRIESTINO UN FILM DI 


Darry@ F. Zanuck 


il RE e 10 


di RODGERS & HAMMERSTEIN 


inCinzmaScopEe 5 mim 
Deborah KERR Yul BRYNNER 


* 


Rita MORENO 


Lo spettacolo che ha mandato in visibilio l'America 
facendo registrare il maggior numero di spettatori di 


sE 


questi ultimi tre anni. 


TONO STEREOFONICO PERIZIA 


EASTMAN COLOR 
Diretto do CHARLES VIDOR * Prodotto da DORE SCHARY- 


Il film più gaio dell’anno - L’ultimo capolavoro di WALT DISNEY 


NUOVA PRODUZIONE 1956-57 
UN FIABESCO SPETTACOLO “UNICO,, IN TECHNICOLOR 


(N 
PAPERINO: | TRAPPOLA 
E Apr caciUS 


CE 


E STORIE » Wtr DISNEY 


DOCUMENTARIO E 9 CARTONI ANIMATI DI CUI UNO IN ©@inemaScoPÉ 


É 
] 
| 


Mercoledì, 31 ottobre 1956 


UNA TRADIZIONALE STATISTICA DI OTTOBRE 


Tre promossi su quattro 
agli esami di maturità 


Le massime percentuali negli istituti tecnici, le minime 
allo scientifico - Più brave le femmine che i maschi 


I risultati degli esami di questo 
anno per la maturità classica e 
scientifica e per l'abilitazione ma- 
gistrale e tecnica, esami ai quali 
si sono presentati complessiva- 
mente — nel vari istituti scolasti- 
ci cittadini — 829 studenti, suddi- 
visi in 512 maschi e 317 femmine, 
hanno dato un totale di 627 pro- 
mossi contro 202 respinti. IL nu- 
mero degli alunni che hanno fai 
lito l'esame di Stato e che sono 
di conseguenza tenuti a ripetere 
l'anno per ritentare la prova nel 
prossimo luglio sono la quarta 
parte degli alunni presentatisi a- 
gli esami, più precisamente il 
24,37 per cento. Hanno consegui- 
to invece la promozione il 75,63 
per cento dei presenti. In leve 
supremazia rispetto al maschi è 
la percentuale delle alunne pro- 
mosse, le quall raggiungono, il 
77,8 per cento contro il 73,6 per 
cento raggiunto nel numero delle 
promozioni maschili. 

Un'altra interessante consìdera- 
zione offre l'esame statistico del- 
la percentuale degli studenti pro- 


‘mossì, secondo l'ordine di scuola 
frequentata, il che — indipenden- 
temente dalle difficoltà incontrate 
dai giovani per la eventuale pre- 
senza di Commissioni giudicatrici 
più o meno «severe» nelle singo- 
le scuole — porta a delle osserva- 
zioni sul maggiore o minore gra* 
do di preparazione con cui gli 
studenti hanno affrontato gli esa- 
îmi di maturità e abilitazione, La 
Diù alta precentuale dei promossi 
sì segnala agli esami di abilita- 
zione tecnica con 81,4 per cento, 
contro il 79 per cento degli alun- 
ni che hanno conseguito la ma- 
turità classica. Le percentuali 
delle promozioni riguardanti la 
abilitazione magistrale e ja matu- 
rità scientifica sono rispettivamen- 
te del 71 e del 63,1 per cento, 
Infatti su 339 alunni presentati- 
si agli esami di abilitazione tec- 
nica ne sono stati promossi ben 
276 contro 63 respinti. Per la ma- 
turità classica si sono verificate 
132 promozioni e 35 bocciature su 
un totale di 167 presenze: dei 190 
alunni presentatis! agli esami di 
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(«Giornalfoto») 


Studenti delle scuole superiori depongono una corona d’allo- 
xo al Monumento ai Caduti per onorare l'insurrezione magiara 
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abilitazione magistrale sono risul- 
tati promossi 195 e bocciati 55; 
infine per la maturità scientifica 
il numero del promossi è di 84 
quello dei bocciati di 49, su 138 
presenti; sicchè allo Scientifico si 
è avuto un «rendimento» în senso 
generale alquanto inferiore del- 
la media delle scuole cittadine. 
Se quest’ultimo fatto derivi da 
una annata particolarmente, «cat- 
tiva» o dalla presenza al Liceo 
Scientifico di una commissione di 
esame particolarmente severa, 
non può essere indicato da questa 
semplice statistica. Se un feno- 
meno del genere da occasionale 
dovesse invece diventare perma- 
nente sì potrebbe in trame 
qualche sostanziale rilievo sulla 
qualità media degli studenti che 
si avviano all'indirizzo scientifi- 
60; per ora può senz'altro darsi 
che le percentuali rilevate ‘allo 
Scientifico siano da ittributrsi 
soltanto a motivi contingenti. 
{Non sì può invece fare a meno 
di prendere atto del brillanti ri- 
sultati ottenuti dagli alunni degli 
Istituti tecnici. La causa di tale 
fenomeno va presumibilmente. ri- 
cercate nel fatto chele Scuole tec- 
niche yengono frequentate da 
quanti hanno fretta di apprende- 
re un mestiere altamente qualifi- 
cato, quanti sono intenzionati a 
raggiungere quanto prima una 
sistemazione pratica, quanto ap- 
punto la stessa scuola a caratte» 
re tecnico sì propone di fare at- 
traverso la preparazione specifi- 
ca, Sarebbe, per contro, prematu- 
ro e certo doloroso coneludere 
© ritenere che lo Scientifico ospi- 
ti un numero eccessivo di giova- 
mi, i quali non abbiano delle pre- 
cise attitudini agli studi di spe- 
culazione scientifica e che sì ri- 
volgano a tali studi forse con lo 
unico fine di conseguire un diplo: 
ma che permetta loro di adire 
quindi agli studi universitari. 


Anche gli alunni presentatisi agli 
esami di maturità classica han- 
no saputo — con un brillante 79 
per cento di promossi — dimo: 
‘strare invece una serietà d'intenti 
e di preparazione, che li pone al 
secondo posto nella graduatoria, 
in quanto al numero delle pro- 
mozioni ad ottobre. In un bre- 
ve confronto dei risultati ottenu- 
ti agli esami dagli alunni del due 
Liceii classici cittadini, si nota 
che i frequentatori del Liceo 
««Dante» hanno ottenuto l'81,4 pet 
cento di promozioni contro il 78,3 
per cento dei promossi al «Pe- 
trarca». Appena al di sotto della 
media sono i risultati conseguiti 
dagli alunni presentatis agli e- 
sami di abilitazione magistrale, 
In questo caso bisogna però tene- 
re in particolare conto che la po- 
polezione scolastica. delle Magi: 
strali è composta În prevalenza 
da ragazze, e precisamente nella 
misura dell'82 per cento; st sa 


Che in media le ragazze sono più 


Il primo anniversario 
della «Casa del Fanciullo» 


T 30 ottobre 1955, presenti le 
massime autorità cittadine, sì 
inaugurava ad Opicina la eCasa 
del Fanciullo» che l'Opera per la 
Assistenza ai Profughi Giuliani e 
Dalmati aveva voluto dedicare al- 
la memoria dei fratelli Piero, 
‘Paolo e Sergio Fonda Savio. 

Teri pomeriggio, nel primo anni- 
versario | dell’inaugurazione, i 
bambini profughi che in quella 
Casa trovano assistenza morale, 
scolastica e ricreativa, hanno ri- 
cordato le nobili figure aei tre 
giovani caduti, 

Una bambina ha presentato; a 
nome di tutti i presenti, un mazzo 
di fiori alla signora Letizia Fonda 
Savio, mentre una delle insegnan- 
ti ha letto la breve biografia gel 
tre giovani, scritta dal dott. Ste- 
fani. 

Alla fine della breve e semplina 
cerimonia, cui erano presenti la 
sig.a Gigli, la direttrice delle Ca- 
se del Fanciullo, il Direttore della 
Delegazione dell'Opera a Trieste, 
la Direttrice ed il personale inso- 
gnante della Casa di Opicina, Ja 
signora Fonda Savio ha voluto 
donare un sacchetto di dolci a 
ciascuno dei bambini presenti, 


I Genieri e Trasmettitori 
a Redipuglia e Gorizia 


I genieri e trasmettitori triestt- 
ni in congedo, soci e non soci, ed 
i loro familiari sono invitati a 
partecipare alle manifestazioni per 
l'anniversario della Vittoria. îl 4 
novembre, che avranno luogo a 
Redipuglia e Gorizia, 

Iscrizioni in sede (Casa del 
Combattente) ogni sera, dalle ore 


18.90 alle 20.30. 


IL PICCOLO 


IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DELLA SOCIETÀ «ITALIA» 


Consegnata la seconda unità 
perla linea del Nord Pacifico 


La motonave «Antonio Pacinotti è giunta da Marsiglia a Genova 
dove saranno effettuati i necessari lavori di trasformazione 


‘Proveniente da Marsiglia, è giun- 


ta deri mattina a Genova la mo-|al 


tonave «Antonio Pacinotti», ex 
«Edouard Branly», consegnata alla 
Società wltnlia» mercoledì scorso, 
Anche per questa unità, come per 
la gemella «Alessandro Volta» ar- 
rivata nel nostro porto il 6 corren- 
te, d lavori di trasformazione av- 
verranno a Genova, mentre per la 
terza, di prossima consegna, la 
«Henri Poincaré che prenderà il 
nome di «Galileo Ferraris», saran- 
no effettuati a Trieste, 

La «Pacinotti», al comando del 
cap. Gennaro Malone e con un e 
quipaggio di 44 uomini, è entrata 
in porto verso le 8.30 e sì è ormeg- 
giata a Ponte Parodi. Nel corso 
del breve viaggio di trasferimento 
sono state eseguite, con d più sod- 
disfacenti risultati, ‘varie prove di 
‘macchina, 

Le ire modeme motonavi, acqui- 
state dalla Società «Italia» per la 
linea di Vancouver, sono state co- 
Struite negli anni 1952-59. e hanno 
tutti 1 requisiti atbi ad *assicurare 
un miglioramento di vasta portata 
all'importante servizio commercia- 


le. Su questa linea che collega i 


porti dell'Adriatico e del Tirreno 
Centro America e Nord Pacifi- 
co comprendendo nel suo itinera- 
rio 28 scali e altri facoltativi, dl 
traffico ha segnato una progressio. 
ne ennua costante, raggiungendo 
nell'ultimo biennio le 350.000 ton- 
nellate di merci 

Dal tempo della ripresa 1a linea 
è servita da cinque navi «Liberty», 
rispetto alle quali le tre nuove uni 
tà presentano caratteristiche di 
gran lunga superiori, sia per la lo- 
70 velocità di circa 17 nodi, note 
volmente più elevata, sia per la 
modernissima attrezzatura da ca- 
rico, che verrà ulteriormente per- 
fezionata e potenziata con l'esecu- 
zione del predisposto piano di la- 
vori, già iniziati sulla «Alessandro 
Volta». 

Le tre moderne unità, che saran- 
no affiancate da altre navi, con- 
sentiranno un notevolissimo accele. 
ramento dei trasporti, essendo pre 
vista una riduzione di circa quar 
ranta giorni nella durata comples- 
siva del viaggio. Altri amportanti 
vantaggi deriveranno ai caricatori 
dall'accresciuta rapidità, delle ope- 
razioni di bordo, grazie ai più mo- 
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IMPRESSIONANTE RACCONTO DI UN PROFUGO DAI BALCANI 


La miseria più disperata 
nell’Albania dominata dai russi 


Rigido controllo della polizia e dell'esercito - I pacchi dono 
sono soggetti a un dazio che nessuno è in grado di pagare 


Ci è venuto a trovare in re- 
dazione un giovane albanese, 
Kogo Zaho, che in questi gior= 
ni ha disertato da un mercan- 
tile albanese arrivuto a Vene- 
zia, per raccontarci con animo 
accorato della vita di estrema 
indigenza che sta conducendo 
il popolo albanese sotto il re- 
gime comunista, impersonato 
da albanesi direttamente co- 
mandati da militari e civili st 
vietici. Le vessazioni di ogni 
genere @ cui è sottoposta la 
‘popolazione arrivano @ supera= 
re ogni possibilità di immagi- 
nazione € soltanto il pugno di 
ferro al quale essa è soggetta 
le impedisce di compiere un 
sia pure disperato tentativo di 
sollevazione contro ì comunis 

La vita economica dell’Alba: 
nia e il tenore di vita della 
popolazione hanno toccato un 
livello mai, conosciuto nè sotto 
il regno di Zogu, nè sotto 
quello italiano, nè durante la 
guerra. Da dodici anni in Al- 
bania si vive con la tessera che 


diligenti e preparate, 


dà a ciascuna persona il dirit- 


Una delle cose 
più piacevoli e 
divertenti che si 
possono fare nel- 
Ie belle mattina- È 
te autunnali sem- 
bra essere — a 
detta di una no- 


trice —una visi- 
ta all'Orto bota- 
nico. «Mi aggiro 
per i vialetti — 
spiega —, salgo 
e ridiscendo dP| 
continuo da lle 
‘terrazze ammantate d'erbe di spe- 
cle a me sconosciuta, alzo gli oc- 
chi verso l'alto per ammirare le 
piante d'alto fusto, oppure mi chi- 
no tra i cespugli ben curati per 
rintracciare la targhetta che: mi 
illuminerà sulla esatta denomina- 
gione della pianta e della sua spe- 
vie». Le nostra lettrice è armata 
di carta, matita e di... sacro fuo- 
co. Non ha nessuna intenzione di 
volersi presentare a qualche ru- 
brica di «telequiz», tenta soltanto 
di colmare alcune iacune della 
gua cultura personale, specialmen- 
te in botanica: «per imparare non 
è mai troppo tardi, non vi pa- 
re? Ma, ahimè, mi accorgo ben 
presto che da sola e digiuna co- 
me sono di latino, non riuscirò 
ad imparare quasi nulla. Sto ri- 
mirando, ad esempio, un maestoso 
albero dalle verdi fronde appun- 
ite. La targhetta sul grosso tron- 
co me ne dice il nome: «Pistacia 
atlantica». Resto dolcemente pen- 
sierosa e con la matita a mez- 
z'aria. Più giù, lungo un vialetto, 
mi sembra di individuare, ad oc- 
chio e croce, la pianta della vio- 
fiaciocca da un cespo non fiorito 
@ dalle foglie lanceolate. Ebbene: 
sulla targhetta sta scritto «Cheri- 
ranthus semperfiorens». Dovete 
ammettere la mia magra soddisfa- 
zione. Il risultato della visita è 
di conseguenza piuttosto scarso. 
Ora, lo scopo della mia chiacch!e- 
rata l'avrete già capito: non ai 
potrebbe segnare sulle targhette 
= per quanto possibile — pure 
# nome voigare delle piante, tra 
parentesi? Inoltre, non sarebbe 
possibile organizzare delle «visite 
suidate»,, sull'esempio delle ap- 
prezzatissime visite condotte. dal 
pittore Sofianopulo alla Galleria 
d'Arte moderna?». Una «visita 
guidata» attraverso l'Orto botani- 
co sarebbe cosa interessantissima: 
quello delle piante è un mondo 
ai più sconosciuto, in cui accenti 
di fiaba si mescolano alla verità 
scientifica, in cul la realtà el 
permea di sogno e lo spazio sem- 
bre uscire dal consueti’ Hmiti del- 
le suo tre dimensioni, E sarebbe 
anche molto istruttiva: la nostra 
regione, gli stessi dintorni della 
città presentano varietà di flora 
in numero eccezionale e assai po- 
co conosciute, ma che hanno già 
fatto la gioia dei rari appassiona- 
ti. Qualcuno aveva anche pensato 
di dare vita a una riserva, a un 
parco botanico in grande stile, 
‘nei pressi di Duino, se non erria- 
"mo, per richiamare forestieri a- 
manti delle bellezzo naturali e 
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oftrire toro, in buon ordine a con 
buona illustrazione, il panorama 
sorprendenta della flora naturale 
che sorge sulle pendici del Carso. 


Certo che una idea del 
non si 
apponendo alle piante un bigliet- 
tino con il loro nome latino, Me- 
glio nulla, allora; fl nome latino 
serve solo per il singolo che deve 
dedicare la propria vita allo stu- 
dio delle piante. ma non si devo- 
no fare gli orti botanici solo per 
costoro. Bisogna diffondere alme- 
no una generale conoscenza del 
mondo botanico anche tra i pro- 
fani, se si vuole alimentare in 
‘ssi l’amore, il rispetto delle pian- 
te, quelle cose cioè che legisla- 
tori e amministratori tanto si 
preoccupano di instillare nelle 
genti con provvedimenti ufficiali, 
con pezzi di carta.-Sì, la nostra 
lettrice ha perfettamente ragione; 
oseremmo aggiungere che non s0- 
lo gli orti botanici ma tutti i 
musei, di qualsiasi genere, do- 
yrebbero essere assai più di quan- 
to oggi non lo siano concepiti 
e curati in modo da venire incon- 
tro alle esigenze e agli interessi 
del pubblico in generale ll che 
si può ovviamente fare senza per 
questo venir meno ai doveri verso. 
gli specialisti e gli studiosi. 


= «Al Cimitero di Trieste — 
Scrive il signor Antonino Coco — 
è stata applicata una disposizione 
che vieta l'applicazione delle foto- 
grafle sulle fombe eccezion fatta 
per quelle decennali. Tale disposi- 
zione, in atto, alla vigilia di Ognis- 
santi è della ‘celebrazione dei de- 
funti, non solo offende i morti ed i 
vivi ma ha wortato una costerna- 
zione vrofonda nelle famiglie. Per- 
chè vietare al vivi di manifestare 
fi doro affetto per i loro cari sepol- 
ti con l'esposizione delle fotografie 
sulle tombe? E' ovyio che tale 
esposizione deve essere discinlinata 
per la diznità e l'estetica del Ci- 
mitero ma da questa disciplina 
necessaria al divieto assoluto e cs- 
tegorico ner le tombe non decen- 
nali ci corre molto, cosa dire 
poi delle eccezioni consentite? A 
me sembra che chi ha emanato 
d'ordine non ha fatto un gesto 
simpatico verso le famiglie trie- 
stine in lutto: ha acuito il loro do- 
lore e ciò, a mio parere, è vera 
crudeltà Mi sembra sin necessario 
che l'ordine venga revocato al più 
presto possibile o, per Jo meno, 
applicato con criteri che salvaguar= 
dino l'estetica ed il decoro del no- 
stro Camposanto ma non turbino 
gli affetti intimi». 


“== La discussione sugli univer- 
sitari, che pareva conclusa, ha in- 
vece ancora. Uno. strascico con 
due lettere che ci sono pervenute 
da parte di due membri dell'As- 
‘semblea rappresentativa degli stu- 
denti, Già il lettore Puppis ci ave- 
va scritto, da parte della stessa 
Assemblea; ora sono invece Livio 
Caffleri e Nediaico Dacev, che 
prendono posizione contro ‘l'opi- 
none espressa da numerosi letto- 
ri e riportata nella precedente se- 
gnalazione; il lettore Caffieri ri- 
tiene che ela, polemica è ora diret- 
tamente indirizzata contro l'Orga- 
nismo rappresentativo», fatto gra- 


genere 
potrebbe realizzare solo 


Ve — egli dice — in quanto pare 
si voglia screditare l'organismo 
stesso in prossimità delle elezioni 
universitarie, Egli cita quindi al- 
cune tra le attività di questa 
Rappresentanza, la quale si occu- 
Pa oltre che a fare matricole, 
delle borse di studio per gli stu: 
denti di disagiate condizioni eco- 
nomiche (Opera Universitaria), di 
fornire gratuitamente libri a chi 
ne faccia richiesta (Centro Assi- 
stenza), di attività sportive (Cen- 
tro sportivo), di cinema (Centro 
cinematografico), di musica e di 
teatro, con i centri rispettivi, di 
Viaggi assistiti per l'estero (Cen- 
tro relazioni)». Egli confuta quin- 
di l'assunto dei nostro lettore 
Tenzi secondo cuj chi si occupa 
di problemi, universitari non res- 
sa essere anche un buono studen- 
te e avere un eccellente curricu- 
lum accademico, Lo stesso tema 
è ripreso dal signor Dacev, Egli 
dice: «Se si è voluta a Trieste la 
Università, sarebbe anche ora che 
la si accetti in tutte le sue mani- 
festazioni, nel suo costume gerar- 
chico e comunitario, l'unico în 
grado di accomunaria alle Conso- 
relle d'Italia», Anche egli ritiene 
che le nostre segnalazioni tenda- 
no «a limitare le funzioni della 
Rappresentanza a semplici azioni 
di polizia nei confronti di qualche 
anziano facinoroso o di qualche 
matricola esagitata», mentre que- 
sti sono doveri degli organi ese- 
cutivi del Tribuno, Ci pare, pur- 
troppo, che questi nostri lettori 
abbiano assai mal inteso jl senso 
di quello che siamo venuti dicen- 
do sin qui, Anzitutto il fatto che 
lei elezioni universitarie siano 
prossime è una coincidenza piut- 
tosto fortuita con l'occasione pri- 
ma di questa pubblica discussio- 
ne, originata, com'è noto, dall’in- 
cidente alla matricola Zoppolato. 
In secondo luogo, avevamo già 
messo l'accento sull'errore in cu! 
incorreva il lettore Tenzi nel di- 
stinguere gli studenti in quelli 
che studiano, e mon hanno temno 
da perdere occupandosi della Rap- 
presentanza, e quelli che npn stu- 
diano e questo tempa possono per- 
dere, I due studenti che ti hanno 
scritto confortano la relatività del. 
l'assunto del signor Tenzi e dàn- 
no un buon esempio di come le 
responsabilità dell'amministrazio- 
ne universitaria non siano neces- 
sariamente incompatibili con li 
rendimento accademico, Di questi 
esempi, aggiungiamo, ‘se ne po- 
trebbero citare altri, e solo una 
indagine statistica potrebbe sta- 
)ilire con esattezza i punto esat- 
to cui si arresta l'esattezza dei. 
considerazioni del signor Tenzi. 
Quanto poi a un presunto tentat!- 
vo di ecreditare la Rappresenta 
za o cose del genere, questo dav- 
vero non sappiamo dova { nostri 
lettori siano andati a cercario: 
abbiamo detto che sono troppo po. 
chi gli studenti che votano, che 
tutti dovrebbero votare affinchè 
la Rappresentanza abbia veramen. 
te alle spalle l'intera comunità 
universitaria, Abbiamo espresso 
l'opinione e la fiducia che se così 
fosse, la rappresentanza stessa 
diverrebbe migliore e più efficien- 
te, avrebbe un maggior ascenden 
te sugli, studenti, potrebbe non 


condo le direttrici citate dal si- 
gmor Caffieri, ma in senso più la- 
to: «governare», Il che è esatta 
mente l'opposto di quanto i due 
studenti che ci hanno scritto han- 
no dimostrato di aver inteso. 

= In riferimento a una nostra 
segnalazione sui diritti dei locato- 
ri 8 richiedere quote di comparte- 
o;nazione sui subinquilini, l'Asso- 
ciazione tra gli inquilini cl invia 
cortesemente la seguente precsa- 
zione: «La legge espressamente 
non presume l'esistenza della sub- 
lrcazione quando l'immobile risul 
ta occupato da persone che sono 
al servizio del conduttore. Nel ca- 
so în esame, sembra che l'ex ca- 
merlera (come viene definita dal 
‘proponente il quesito) sia tuttora! 
al servizio del conduttore in quan- 
to percepisce un salario e gode del 
vitto. Quindi, fin qui nulla spette- 
rebbe al locatore per l'inesistenza 
della sublocazione. Precisa poi il 
proponente che la \domestica si 
sposa e immette nell'alloggio H 
marito. A questo punto è bene 
chiarire che se nel nucleo familia- 
re del conduttore vanno compresi 
i domestici, non possono però es- 
sere incluse le persone estranee. 
quale il marito che non è nè pa- 
rente del conduttore, nè suo do- 
mestico, e quindi dalla legge con- 
siderato subinquilino. In tale ino- 
tesi la data dell'immissione nell'al- 
loggio del coniuge è anteriore al 
1.6 marzo 1947, la quota di com- 
partecipazione al subaffitto è della 
metà della differenza esistente tra 
i due canoni legali (per camera 
vuota) e un terzo della differenza 
esistente tra i due canoni legali 
(per camera ammobigliata); se 
invece è posteriore alla predetta 
data, il locatore può chiedere 
quattro volte il valore del vano 
subaffittato. Ma come si potrà va- 
lutere la quota di compartecipa- 
mone riferentesi ad un vano adi 
bito contemporaneamente da una 
persona che non è subinquilina e 
da un'altra persona presunta ta- 
lé?>. Sì consiglia un componimen- 
to amichevole attraverso le due 
Associazioni di categoria». Ringra- 
ziamo per gli esaurenti chiari 
renti. 

“© il signor M. C. dice: «Non 
che mi sia impossibile evitare quel 
tratto di strada, però l'osservazio- 
ne che voglio fare rilevare a chi di 
competenza, mi pare sia più che 
logica. Alhido alla via  Sintaper. 
Più di qualche volta infatti, con 
la mia macchina ho, dovuto pa- 
zientare o. cimentarmi in ardue 
manovre per superare quell’intri- 
catissima barriera di automezzi e 
qualche volta addirittura di colos- 
sali vagoni ferroviari auto - carrel- 
lati, sostanti nei pressi di un 
magazzino di came. Ora mi pare 
che in una via del centro tale di 
sordine stradals sia poco edifi. 
cante e non rispettoso dei di 
titti del cittadini, sia dal punto di 
vista igienico che da ‘quello della 
transitabilità, tanto più che si svol 
ge sotto una casa di cura e nelle 
vicinanze dell'ospedale. 
l'ingombro del traffico in genere 
suppongo che anche eventuali au: 
tolettighe, con qualche ricoyero © 
visita urgente, debbano perdere 
del tempo prezioso in manovzelo 


solo «amministrarlia, como fa se- 


giri viziosia. ò 


Oltre tl 


to di comperare 350 grammi al 
giorno di pane di granoturno, 
450 grammi al mese di olio 
(sic!), 500 grammi al mese di 
fagioli, Per potersi acquistare 
un vestito di qualità assai sca- 
dente bisogna risparmiare per 
3-4 anni tanto che tuita la po- 
polazione è assai scarsamente 
coperta anche d'inverno e i 
bambini non portano mai 
scarpe. 

In conseguenza di questo 
stato di miseria la popolazione 
è ammalata per 1'80 per cento 
specialmente di reumatismi, di 
tubercolosi e di grippe. Quasi 
tutti i bambini, oltre a esser de- 
nutriti, hanno le «glandoletter 
ai polmoni ed affollano gli 0- 
spedali. Il mercato nero non 
esiste perchè' pene severissime 
lo rendono estremamente peri- 
coloso per chi intenda eserci= 
tare una simile attività, 

Le ragioni della spaventevole 
mancanza di alimenti e vestia- 
rio sta nel jatto che accanto 
ad un'amministrazione econo- 
mica incapace e a spese jor- 
tissime. per vil mantenimento 
dell'agguerrita polizia e del- 
l'esercito — entrambi coman- 
dati nei massimi gradi da capi 
sovietici — e anche nella cir- 
costanza che la parte migliore 
dei prodotti — arance, tabacco, 
carburanti — viene portata via 
dai russi con ogni sorta di pre- 
testi. 

Dove l'autentica ‘bestialità 
del regime comunista in Alba- 
nia si mostra in tutta la sua 
crudezza è di fronte ai pacchi 
dono che i numerosi emigrati 
o profughi inviano ai loro pa- 
renti specialmente dagli Stati 
Uniti. Sul contenuto di questi 
pacchi viene applicato un da- 
zio doganale ingentissimo che 
ad esempio per un vestito da 
uomo si aggira sui 20 mila lek 
(sì pensi che un operaio gua- 
dagna giornalmente 100 lek). 
Con questa misura si arriva fa- 
cilmente alla confisca dei doni 
che arrivano dall'Occidente în 
Albania. Per quanto riguarda 
in particolare i medicinali di 
cui quel Paese ha un enorme 
bisogno in considerazione del- 
le condizioni assai debilitate 
della popolazione, si usa il cri- 
terio di assegnare all'interes- 
sato’ che dall'estero riceva un 
pacco di medicinali, una parte 
soltanto del contenuto mentre 
la rimanente viene confiscata. 

Il salario giornaliero di un 
operaio si aggira sui 100 lek, 
abbiamo detto, e tanto per a- 
vere un'idea del suo potere di 


Il giovane albanese Kogo Zaho 


acquisto va ricordato che un 
kg. di pane di granoturco co- 
sta 45 lek e un kg. di pane ne- 
ro 65. Un kg. di carne costa 
160 lek, IL lavoro in genere, 
salvo per chi ha un pezzo di 
terra.o qualche pecora (15 al 
massimo ne sono consentite) è 
obbligatorio nel senso che uno 
mon può scegliere fra un’azien- 
da ed un'altra e quando si as- 
senta per qualche ora soltanto 
— in caso di ritardo ad esem- 
pio — ci rimette in multa l’in- 
tero salario della giornata. 
Un'assenza che si protragga 
per 6 o 7 giorni viene consi- 
‘derata reato di sabotaggio. 
L'effetto della mancanza as- 
soluta di libertà ha creato uno 
stato di sospetto generale che 
furba i rapporti anche i più 
banali della vita di ogni giorno 
ea è tale l'ansia di sbarazzarsi 
dal duro servaggio straniero 
che i giovani scapperebbero 
tutti se il confine greco-alba- 
nese, l'Unico che apra uno spi- 
taglio verso il mondo libero, 


non fosse custodito da uno 
schieramento notevolissimo di 
jorze di polizia che si serve 
di una speciale razza di cani 
cecoslovacchi per rincorrere 
gli albanesi che tentino di 
scappare. 

Quanto alla possibilità di 
fuga per coloro che prestano 
servizio sulle poche navi bat- 
tenti bandiera albanese va se- 
gnalato che dure rappresaglie 
attendono i jamiliari dei fug- 
gitivi e che ad ogni modo il 
marinaio che scenda da una 
nave albanese în territorio 
straniero lo può fare soltanto 
in compagnia di altri 4 com- 
pagni ognuno dei ‘quali ‘ha 
L'obbligo di controllare gli altri. 

Il giovane Koco Zaho che ci 
parla, entrò con i suoî compa- 
gni a Venezia in un grande 
magazzino, affollato di gente e 
approfittando della confusione 
generale si diede alla juga, 
imbarcandosi poi su un moto- 
scafo che lo portò al piazzale 
Ferroviario dove prese il tre- 
no per Trieste. 


derni e potenti mezzi di carico, e 
dalle migliori possibilità di stivag- 
gio, ripartizione e conservazione 
delle merci, în piena rispondenza 
alle caratteristiche del traffico nei 
vari settori serviti dalla linea. 

Il riassetto del grande servizio 
commerciale, che avrà completa at- 
tuazione entro î primi mesi del 
prossimo anno con l'entrata in li- 
nea delle tre nuove unità, acquista 
considerevole importanza anche in 
previsione dei nuovi sviluppi dei 
traffici italiani con i Paesi ameri- 
cani del Pacifico, i cui scambi con 
Europa sono in fase di progres- 
siva intensificazione, 


Concorso ministeriale 
per gli studenti medi 


Anche per l'attuale anno sco- 
flastico avrà luogo il conferimento 
di borse di studio istituite dal 
Ministero della Pubblica Istru- 
zione a favore degli studenti della 
scuole secondarie inferiori e su- 
periori, che siano ‘meritevoli a 
capaci ed appartengano a famiglia 
in disagiate condizioni economi- 
‘che. Le borse, che vengono confà- 
rite in base a concorsi provincia- 
li, avranno l'ammontare comples- 
sivo di 500 milioni di lire, e sa- 
ranno distinte in borse da 30 mila. 
cui potranno concorrere gli s- 
lunni del grado inferiore, e da 
lire 60 mile, per gli alunni del 
grado superiore. 

Per la provincia di Trieste so- 
no stati assegnati complessiva- 
mente, secondo la circolare mini- 
steriale relativa, 4 milioni e 380 
mila lire, di cui 2 milioni e 400 
mila per le borse a favore della 
scuole inferiori, scuole medie, di 
avviamento, scuole tecniche e pro- 
fessionali, e 1 milfone e 980 mila 
‘per le scuole superiori, licet clas- 
sici e scientifici, istituti magistra- 
li, tecnici e professionali. 

‘Al concorso possono partecipare 
tutti gli studenti che abbiano con- 
seguito nel: precedente anno scola 
stico una media non inferiore at 
sette decimi e siano di disagiate 
condizioni economiche. Le doman- 
de dovranno pervenire agli istitu- 
ti frequentati dai concorrenti non 
oltre il 15 novembre prossimo, do- 
po di che passeranno al vaglio 
delle apposite commissioni, for: 
mate dal Provveditore agli Studi, 
da un capo istituto, da alcuni in- 
segnanti e da due, capi famigli: 
Gli elenchi degli assegnatari delle 
‘borse saranno pubblicati all'albo 
del Provveditorato non dopo il 20° 
gennaio 1957, mentre le borse sa- 
ranno erogate ai vincitori in due 
rate, la prima entro il 81 gennaio 
e la seconda entro il 10 aprile. 

Im via eccezionale, per gli alun- 
ni che abbiano residenza in mn 
Comune diverso da quello in cui 
si trova la scuola, le borse po- 
tranno essere aumentate fino alla. 
‘misura di lire 60 mila per le scuo- 
le inferiori e Hre 90 mila per 


quelle superiori. 
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IL «CAMMINO DELLA SPERANZA» PER GLI. ORFANI ISTRIANI 


L'OperaPadre Damiani || 
dopo dieci anni di vita 


Faticose tappe di:sviluppo del Collesio «Zandonai» - Una 
lotta contro il tempo - La celebrazione del 4 novembre 


Con solenni manifestazioni la 
Opera di Padre Damiani celebre- 
rà a Pesaro il £ novembre prossi- 
mo! il decennale di vita, Una vita 
interessante. dedicata al bene ed 
all'avvenire di tante giovani vitti- 
me della guerra, tra le quali nu- 
merosissimi sono stati e sono tut- 
tora i piccoli profughi istriani. 

Come si sia sviluppato in Padre 
Damiani questo nobile sentimen- 
to di generosa e concreta solida- 
rietà nei confronti della gente 
istriana è stato già detto, ma vale 
oggi ripeterlo, Valoroso ‘cappella 
no militare, tornato dalla guerra 
col fermo proposito di combattere 
l'odio, le sofferenze, i tormenti 
che essa ha seminato, fu profon- 
damente colpito dalla’ pietosa vi- 
sione dei piccoli profughi, orfani 
abbandonati o sperduti transitan- 
ti per il campo di Udine, dove egli 
esercitava verso reduci militari e 
civili Ja sua opera di bene, Allora 
volle impegnare tutto se stesso 
per la loro causa. E così nacque 
un'opera-convitto a Pesaro per i 
bambini vittime della guerra che 
lentamente si espanse giorno per 
giorno, Eccone le fasi di sviluppo: 

1946: costituzione del- 
l'Opera e restauro dei locali di- 
roccati dell'Istituto di Previ- 
denza del Postelegrafonici; 

— settembre 1946: inaugurazione 
del collegio intitolato a «Ric- 
cardo Zandonai», funzionante 
inizialmente da colonia marina; 

— ottobre 1946: accoglimento dei 
primi 150 orfani di guerra ed 
esuli 

— gennaio 1947: inizio dei lavori 
del grande edificio, maugurato 
due anni più tardi; 

— febbraio 1949: allestimento di 
speciali padiglioni per labora- 
torì di falegnameria, meccani» 
ca e ceramica; 

— ottobre 1951: costruzione di un 
muovo edificio necessario alla 
‘accresciuta popolazione dell'O- 
pera, forte di quasi 800 bambi- 
ni, e di altro fabbricato per la 
infermeria, Je camere di isola- 
mento ed il gabinetto radiolo- 
gico; 

— gennaio 1955: erezione di un 
terzo piano all'ultimo grande 
edificio; 

— aprile 1955: costruzione di una 
‘ulteriore palazzina da adibirsi 
#, dormitorio dei nuovi profu- 
Ehi affluiti e che affluiranno 
nei mesi successivi 

— luglio 1955: inizio dei lavori, 
tuttora in corso, di un grande 
cinema-teatro, capace di 1000 
posti. 

Molte delle pietre del primo edi- 
ficio passarono per le mani di Pa- 
dre Damiani, Muratore e maestro, 
amico e padre affettuoso, amba- 


straniere 6 italiane, egli radicd la 
sua opera su un solido terreno e 
superò momenti difficili e quasi 
drammatici ‘con tenacia e corag- 
gio. Tra i suoi ospiti, i bimbi 
istriani divennero sempre più nu- 
merosi. Quasi un migliaio vi ven- 
nero ospitati, educati, curati, av- 
Viati a professioni ed a studi, in 
questi ultimi anni, Nel solo 1956 
quattrocentocinquanta sono affiui- 
ti all'Opera, tappa importante sul 
«cammino della, speranza» della 
gente istriana, 

Non bisogna dimenticare che 
senza la sua iniziativa e il suo 
esempio un problema delicato e 
pressante come quello dei bambi- 
ni profughi non avrebbe ricevuto 
un così deciso avviamento all'uni- 
ca giusta sua soluzione, Dico uni- 
ca e giusta perchè l'Opera Padre 
Damiani sta ad indicare che la si- 
tuazione dei bambini profughi a 
contatto con la vita promiscua, 
antigienica, moralmente e palcolo 
gicamente deleteria dei campi di 
raccolta non va affrontata con la 
applicazione, insufficiente in que- 
sto campo, di meri provvedimen- 
ti assistenziali e condizionata dal 
la lunga attesa di sistemazioni 
migliori. I bambini devono restare 
Îl minor tempo possibile nei cam- 
pi. Ogni giorno, ogni settimana, 
ogni mese di permanenza in que: 
ste comunità «concentrate» ha per 
i nostri ragazzi conseguenze dele- 
terie che spesso incidono grave- 
mente sul loro carattere e sui lo- 
ro istinti lasciando segni profon- 
di e duraturi, Per essi, assai più 
che per gli anziani che pure ri- 
sentono della vita di ozio forzato 
ed umiliante dei campi, si impon- 
gono provvedimenti tempestivi ed 
ispirati alla necessità di sottrerli 
all'ambiente innaturale in cuj so- 
no stati collocati. E' un imperati- 
vo chefnon ammette dilazioni 0 
espedienti, E" una battaglia con- 
tro il tempo e le difficoltà di ogni 
sorta che bisogna combattere è 
vincere, Padre Damiani l'ha intra. 
presa da anni, La sua è una vera 
e propria crociata di aslvezza 

Ruggero Rovatti 


Da Trieste a Pesaro 


la «fiaccola della fraternità» 


Questa sera partirà per Pesaro 
dal piazzale di San Giusto la 
«fiaccola della fraternità» destina- 
ta a cementare i vincoli di salda 
unione della gente istriana con fl 
‘generoso benefattore, Padre Da- 
miami. 

Ta fiaccola sarà recata nella 
città marchigiana da atleti del 
Centro Sportivo Italiano e toeche- 
rà in tappe successive la città di 


sciatore instancabile dei suoi pic- 
coli presso enti Privati, autorità 


Gorizia, Udine, Treviso. Padova, 
‘Rovigo, Ferrara, Ravenna, 
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CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


iscrivetevi al 


5° concorso 


del piccolo risparmio 


speciale 


1. dicembre 1955 
30 novembre 1956 


Jie FERRER Ter DNARO 


SOPRAVVISSUTI: 2 


CinemaSscoPÉ 


TECHNICOLOR 
era: JOSE FERRER 


LA DOLCE STORIA D’' AMO! 


IL PASCINO DIUM SOGNO E LAREALTA 
DI NA STORIA ANTERESSANI Nt; 


DAL CELEBRE ROMANZO DI PAULI WELLMAN 
DI CUI NESSUNO POTRA’ DIMENTICARE 


RE 


OGGI GRANDE PRIMA AL 


CINEMA ARCOALET 


TECHNICOLOR ‘VENDUTA 


Elwemascopé > 


RESI MICHOLAS RAY 


AIPALABARDA 


il colosso WARNER BROS della stagione 1956-1957 


SENTIERI SELVAGGI 


VISTAVISION e TECHNICOLOR con 


John Wayne 


JEFFREY HUNTER e VERA MILES 
‘REGIA DI JOHN FORD 


«TUTTA LA POESIA DPLL'AVVONTURA, DEL PERICOLO 
D DELL'AMORE NEL WEST PRIMITIVO» 


Imminente al GARIBALDI 


LA GRANDE NEBBIA 


PRIMA VISIONE PRIMA. VISIONE 


UN FUORICLASSE 
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NUOVA PRODEZZA DEI NUOTATORI AUSTRALIANI 


Murray Rose percorre 
i 1500 metri in meno di 18° 


UNA PARTITA PRECAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 31 ottobre 1956 


GIRIONZEXCEIE RS RORTY W4E: 


TUTTI ALL'ITALIA I TITOLI MONDIALI DI CORSA SU PATTINI 


Di 6”4 migliorato il record mondiale ap= 
partenente all’americano George Breen 


Melbourne, 30 

Il nuotatore australiano Mur- 
ray Rose ha stabilito il nuovo 
primato mondiale dei 1.500 me- 
‘ri in 1759”5, Il precedente re- 
cord anparteneva all'americano 
George Breen con 18005"9 dal- 
lo scorso mese. ì 


I Giuochi Olimpici 


si svolgeranno comunque 


Melbourne, 30 
Sir William Bridgeford, pre 
sidente del Comitato esecutivo 
dei Giochi Olimpici, ha oggi 
confermato cheî Giochi avran- 
no inizio, come già stabilito il 
22 novembre, e che non saran- 
‘no rimandati a causa del con- 
Îlitto tra Israele e l'Egitto. 
Sit William Bridgeford ha 
aggiunto che è comprensibile 
che i paesi in guerra non par- 
tecipino alle Olimpiadi, L'Egit- 
to si era già ritirato, mentre 
Israele avrebbe dovuto. inviare 
a Melbourne una piccola rap- 
presentativ: 


Esclusi i peronisti 


dal viaggio a Melbourne 
Buenos Aires, 30 

Il Comitato olimpico nazio 
nale argentino ha deciso ieri di 
ridurre la sua rappresentativa 
‘per Melbourne da 49 a 30 atleti. 

La decisione è stata presa in 
seguito ad un'inchiesta condot- 
ta relativamente al comporta. 
mento degli olimpionici argen- 
tini durante il regime del de- 
posto presidente Peron, Tra gli 
esclusi sono: il famoso specia- 
lista dei 10,000 metri, Osvaldo 
Suarez, il ciclista Jorge Batiz, 
classificatosi recentemente se- 
condo ai campionati mondiali 
ciclistici di velocità a Copenar- 
ghen, ed un altro fondista, Wal. 
ter Lemos. La rappresentativa 
argentina partirà per l’Austra- 
lia il 9 novembre. 


Battuto da Rossini 


ep si 
l'ex campione. dell'impero 
Johannesburg, 30 

Il pesorleggero italiano Fran: 
co Rossini a battuto per ko.t. 
alla quinta ripresa Johnny Van 
‘Rensburg, ex campione dell’Im 
pero britannico, in un combat 
timento svoltosi ieri sera, a Jo- 
‘hannesburg e previsto su 10 
riprese. L'arbitro ha sospeso lo 
incontro per una ferita all’ar- 
cata sopraccigliare di Van Ren 
sburg. 

Van Rensburg era nettamen 
te in vantaggio con i punti si 
no al momento in cui riportò 
la ferita per un colno di Rossi 
ni. L'arbitro sospese il combat 
timento ed esaminò l'occhio di 
Van Rensburg ordinando quin- 
di ai due pugili di riprendere 
il combattimento. 

L'italiano. attaccò immedia- 
tamente l'avversario il quale, 
verso la fine del quinto «round» 
risultava piuttosto scosso. Nek 
l’intervallo fra Ja cuinta e la 
sesta ripresa l’arbitro dopo es- 
sersi consultato con i suoi se 
condi, annunciò che Van Ren- 
sburg non avrebbe ripreso la 
lotta per il sesto «round» e co- 
sì concedette la vittoria a Ros- 
sini. Il verdetto venne accolto 
da insistenti fischi del pubbli- 
co il quale inscenò una mani 
festazione ostile a Rossini nel 
‘momento in cui questi scendeva 
dal ring. 


Boxe a Trieste 
Otto. campioni 


fra austriaci e italiani 


Viva e l'attesa nell'ambiente 
sportivo cittadino per l'incon- 
tro internazionale di pugilato 
che sabato prossimo: vedrà im- 
pegnati sul ring allestito al Pa: 
lazzo dello Sport i pugilatori 
di Carinzia a quelli giuliani, 

L'organizzazione  dell'Acca: 
demia Pugilistica Triestina-Pi 
tassi comunica la formazione 
ufficiale delle due squadre che 
saranno così composte; pesi 
‘piuma: Brandi ci Ardito; pesi 
leggeri: Rauter (campione di 
Austria) c. Rossini; pesi welter 
leggeri: Ktistoftic, Colella; pe 
si welter: Wetze c, Serafini; pesi 
"welter pesanti: Dettelbacher c. 
Tilagi (nazionale); pesi wel 


Prima: di un'ardua trasferta 
Domani il Ponziana 


in amichevole conla Libertas 


Il Ponziana che domenica 
ha largamente battuto un av- 
versario scorbutico, come tutte 
le squadre che impostano il gio- 
co sul marcamento stretto, vi- 
we momenti di giustificato ene 
tusiasmo, ma anche di quelle 
logiche apprensioni che accom 
pagnano sempre la compagir 
ne che diviene per aristocra- 
zia di classifica «quella da bat- 
tere». 

Dopo 48 ore di riposo, ripo- 
so soltanto calcistico, perchè i 
‘biancocelesti non sono calcia- 
fori di professione, ventidue ra- 
‘gazzi sono ritornati sul campo 
‘per il solito lavoro atletico, AS 
senti Orlandi, che accusa dolo- 
ti addominali, e Ruzzier a ri 
poso precauzionale. Presente 
invece Astolfi ormai completa- 
‘mente rimessosi dal colpo ri 
cevuto a Sacile. Oggi tutta la 
Squadra farà la consueta sosta 
‘calcistica e domani la partita 
infrasettimanale d'allenamen- 
to verrà sostituita da un incon- 
tro amichevole che il Ponzia- 
ma disputerà con la Libertas, 
prossima trasferta dei 


ter pesanti; Kolleger Il (cam- 
‘pione d’Europa) c. Benvenuti 
(campione d'Italia); pesì me- 
di: Kumnig ce, Kozina; pesi 
medio-massimi: Kindler (cam- 
pione d'Austria) c. Scarabellin 
P. (nazionale); pesi massimi: 
Scheiber e. Donaggio; pesi 
‘massimi: Osvhang (campione 
d'Austria) c. Scarabellin B. 
(nazionale). 

Fortissima si presenta la for- 
mazione austriaca che vanta 
nelle sue file ben quattro came 
ioni nazionali ed un Il came 
‘pione d Europa e molto diffi 
cile sarà il compito dei nostri 
ragazzi dî sovvertire il prono- 
stico della carta che li. vuole 
sconfitti: Siamo certi di assì- 
‘stere sabato sera a degli incon- 
tri combattutissimi, inquanto, 
se è nota la coriacea combat 
tività degli austriaci, è anche 
nota Ia tecnica migliore e la 
volontà di vittoria dei nostri 
bravi ragazzi. 

L'organizzazione sta curan: 
do gli ultimi ritocchi per ren- 
dere veramente completa. sotto 
tutti i punti. di vista questa 
manifestazione, Ai graditi ospi- 
ti austriaci si stanno preparan- 


do dei festeggiamenti che cul- 
mineranno con il ricevimento 
al Municipio da parte del Sin- 
daco. 

Intanto è già iniziata presso 
la Biglietteria Centrale di Gal 
leria Protti la vendita dei 1 
glietti, che l'Accademia Pugil 
stica Triestina-Pitassi ha volu- 
to mantenere alla portata di 
tutti 


Jeppson al Torino 


Torino, 30 

‘Hasse Jeppson, il centravan- 
ti svedese già del Napoli, ha 
raggiunto un accordo con il 
‘rorino. Nel tardo pomeriggio 
il giocatore che era giunto in 
mattinata a Torino, è stato 
sottoposto ad una accurata vi- 
sita medica, che sarà comple- 
tata domattina, 

‘Se il controllo medico darà 
esito favorevole l'accordo, con 
la società granata diverrà ope- 
rante e Jeppson esordirà dome 
nica prossima al centro della 
prima linea torinese, in occa- 
sione dell'incontro amichevole 


Ginnastica Triestina-Goriziana 69-49 


Ancora una partita precam- 
pionato dei triestini, che fer 
sera hanno affrontato al Palaz- 
zo dello Sport la giovane com- 
pagina isontina, guidata da un 
Miliani indomabile. Ne è sca- 
tusita, una, contesa discreta» 
mente interessante, anche se 
l'incertezza dell'esito non c'è 
stata perchè la superiorità del 
locali era troppo evidente fin 
dall'inizio. 

La Goriziana ha stentato al- 
meno mezza gara prima di tro» 
vare il giusto ritmo. Parecchia 
imprecisione di tiro ed un cer- 
to disordine nelle sue file l'han- 
no indubbiamente posta in 
condizioni d’inferiorità dinan- 
zi ai più concreti avversari. 
Tuttavia, fra una battuta e 
l'altra, c'è stato modo di assi 
stere @ diverse prodezze com- 
piute da Tarantino, Vittori e 
‘Brancati, ossia dai migliori de- 
gli ospìti. Miliani ha fatto 
tiumero a sè per la tenacia del 
‘suo gioco, anche se il suo molto 
correre ormai non riesce a com- 
pensarlo degnamente in prati- 
cità. Zollia sì è fatto ammirare 
per im canestro segnato su 
battuta al volo, quando aveva 
già effettuato ‘uno scatto în 
elevazione: bello davvero. 

I triestini hanno approfittato 
della scarsa resistenza Îoro of- 
ferta dagli ospiti per mirare 
al gioco d’assieme, utilizzando 
tutti i convocati. Gli anziani 
hanno risposto in pieno all'a- 
Spebtativa; sui nuovi è ancora 
difficile pronunciarsi, in quanto 


contro il Como. 


non c'è ancora l'elemento che 


faccia spicco. Vorremmo vedere 
maggior grinta ‘mei vari Ca- 
vazzon, Jurman, Stabon, Mi- 
gliori cose ha fatto Clai, che 
in diverse occasioni ha mostra» 
to una promettente disinvoltura 
Gagliardo, Îl gioco di Steffè, 
che è certo il più deciso del 
giocatori di nuovo schiera» 
mento. 

Porcelli, al solito un po' egoi- 
sta, non si è lasciato sfuggire 
îl bottino massimo nelle mar- 
cature (dimostrandosi abba- 
stanza preciso) Natali, Spesso... 
în polemica con gli arbitri, ha 
difeso bene e segnato i suoi 
bravi 5 punti. Salich è' stato 
ammirato in diverse entrate che 
sono la sua specialità; Damia- 
ni, giocando piuttosto arretrato, 
ha pensato anche per gli altri, 
senza dimenticarsi di tirare in 
canestro e segnando così la sua 
parte. Resta ‘ancora Magrini, 
che è stato impiegato poco, al- 
l'inizio della partita: evidente- 
mente non abbisogna di esami 
particolari per conoscerne il 
rendimento. 

Ecco il dettaglio: Ginnastica 
Triestina - Ginnastica Gorizia- 
na 65-49 (39-17). Ginnastica 
Triestina: Damiani 10, Natali 
5, Magrini, Porcelli 21, Salich 
7, D'Iorio ‘6, Steffè 2, Cavaz- 
zon 2, Clai 5, Stabon 1, Jur- 
man 6. Ginnastica Gorizian 
Miliani 11; Tarantino 13, Vit- 
torì 13, Brancati 6, Lodati, 
Baucon, Trevisan, Ficich, Zol- 
lia 6, Giacoppo. Arbitri: DI 
Najo e Geruzzi. 
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PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Home Free vincitore morale 
della 13° prova di campionato 


Assente Assisi, Zecca ha battuto di poco l'americano che le concedeva 40 metri 
di abbuono - Un giovane galoppatore destinato agli ostacoli = Le corse di Trieste 


T1 campionato di trotto pro- 
segue la sua marcia, anche se 
è ormai scontata la vittoria fi- 
nale di Assisi che della mani 
festazione è stato il domina- 
tore. Semmai, proprio nella 
tredicesima prova, che sì ® 
svolta domenica a Firenze, è 
venuto ‘alla ribalta, sia pure 
tardivamente e ‘anche favorito 
dall'assenza del leader Assisi, 
il motivo di rivalità tra indi 
geni ed americani. per il qua- 
le il campionato è stato crea- 
to, La superiorità del nostro 
materiale, sottolineata già allo 
inizio della manifestazione. 
aveva © praticamente escluso 
gli «americani», che pure so- 
no così numerosi nelle scuderie 
della Penisola, essi non se Ja 
sentivano di rendere metri 
‘agli indigeni, specialmente sul 
Ja, distanza del doppio chilome- 
tro, quella che ricorre più fre- 
quentemente nel campionato. 
in cui vengono chiamati ad 


una penalità di quaranta 
metti, 
Perciò lungo l'arco del tor- 


neo gli americani sono stati 
spesso i grandi assenti, con un 
danno allo spettacolo che an- 
che un profano sa. valutare 
Nella prova di Firenze, come 
del resto in quella di Trieste 
del settembre scorso, sì è avuta 
una concreta partecipazione 
degli americani, non per sem- 
plice onore di firma. Alle Mu- 
lina, Home Free, l'allievo di 
Orlando Zamboni, il trottatore 
che: abbiamo. visto. competere 
con la sua aerea comminata, ha 
affrontato coraggiosamente la 
penalità di quaranta» metri; 
giungendo, secondo di un sof- 
fio, dietro alla sicura Zecca, 
pilotata da Vivaldo Baldi. Se 
Zecca ha fatto registrare dl 
tagguaglio al chilometro 
1,21.3, Home Free ha trottato 
în ragione di 1.198, che rap- 
‘presenta una significativa me- 
dia in vista di quella grande 
corsa alla pari che è il Gran 
Premio delle Nazioni, in pro- 
gramma a fine novembre sulla 
sta di San Siro, 
Fra i cavalli residenti fuori 
Firenze, Home Free era stato 
îl primo a giungere nelle scu- 
derie delle Mulina. Ciò dimo- 
strava la perfetta preparazio- 
ne del trottatore che un cauto 
professionista come Orlando 
Zamboni, non manda allo sba- 
raglio, senza che la condizione 
atletica sia adeguata alla pro- 
va che deve affrontare. Alla 


vigilia di questa «tredicesima» 
tutto era un po’ nebuloso: 
incerta appariva la partecipu: 
zione di Checco Prà che non 
era più comparso in pista do- 
po la sua fallace prestazione 
nel Derby di Trieste e quasi 
esclusa quella di Comacino. A 
‘Vivalao Balgi "restava così 
Zecca, cavalla in superbe con- 
dizioni di forma, allenata sino 
all'ultimo sulla pista di Mon: 
fecatini dove nella scorsa esta- 
fe aveva vinto il Gran Premio 
intitolato a quella località. Non 
era quindi muova alle corse 
degli «assi». Aggiungiamo che 
Zecca è stata favorita dal gio- 
‘co di scuderia del compagno 
di colori Nembo che l’ha «tra- 
‘scinata» per circa 1400 metri, 
Con tutto ciò Zecca ha batt: 
to di una sola testa il tenace 
Home, Free che ha avuto una 
gara difficile specialmente ne- 
gli ultimi 400 metri. 

A San Siro i puledrì galop- 
patori erano di scena nel Gran 
Criterium che ha visto il suc- 


secco di Antony, della Scude- 
ria Tagliabue, montato da 
Camici. Ai posti d'onore sono 
giunti Tessalo, Espadeur e A- 
limpio. Antony, unitamente a 
Espadeur, è stato un felice 
acquisto fatto da un italiano 
alle celebri aste. di Deauville, 
Si dice, anzi, che l’incaricato 
abbia speso ben poco per: am- 
bedue. La Scuderia Tagliabue, 
cui Antony appartiene, è spe- 
cializzata negli ostacoli e se- 
condo una fresca notizia, ap- 
pare intenzionata di dedicare 
il giovane galoppatore a questa 
specialità. Sarebbe un atto di 
rinnovamento mel criterio che 
le scuderie da ostacoli italia- 
ne attualmente adoperano: nel- 
l’impiego dei loro, cavalli. 

E” notorio che i'francesi ci 
sono m@estri in questa: specia» 
lizzazione, perchè noi mandia- 
mo sugli ostacoli i cavalli che 
sono falliti in piano e possono 
perciò essere esposti ai mortali 
pericoli di una caduta; In ge 


nere questi soggetti vengono 


scelti anche quando hanno una 
età avanzata, fattori, questi 
che riducono il loro, rendimen- 
to. qualitativo, Se Antony, che 
si. è aggiudicato domenica una 
prova classica in piano, di 
grande indicazione, sarà de- 
stinato ipso facto. agli osta- 
coli, l'ippica italiana avrà cer- 
tamente fatto ‘un ‘altro passo 
in avanti. 

‘A. Trieste la \corsa interna- 
zionale Premio Venezia ha avu- 
to un epilogo emozionante. 
‘Barbano ha tagliato per primo 
il traguardo, dopo aver fatto 
una breve scarrierata negli ul- 
timi metri. Il suo guidatore lo 
ha rimesso, ma la Giuria lo ha 
squalificato perchè il cavallo 
aveva evidentemente tratto 
profitto dall’errore nel momen- 
to decisivo. E' stato un pro; 
vedimento tempestivo e quan 
to mai opportuno. Ha vinto 
così meritatamente Nocina che 
‘ha battuto Abar sulla linea del 
traguardo, 


Giao. 


Hanno messo ali le rotelle 
portate da Galessi a Barcellona 


Le magnifiche vittorie di Luciano ‘Cavallini e dei suoi compagni 
Supremazia incontrastata » Le dichiarazioni del commissario tecnico 


‘Monfalcone, 30. 

Dopo il suo ritorno da Barcel. 
Jona, dove si sono svolti i cam- 
pionati del mondo su pista del 
pattinaggio a rotelle per la ca- 
tegoria maschile e femminile a 
metà di questo mese d'ottobre, 
il cav. Renato Galessi, com- 
missario tecnico. della edera 
zione italiana di hockey e pat- 
tinaggio, è stato impegnato al 
trove dalla stessa Federazione 
per cui solamente l’altra sera 
lo abbiamo potuto avvicinare. 
Ci siamo ricordati dell’augurio 
che gli avevamo fatto alla vi 
gilia della sua partenza per la 
terra di Spagna alla testa degli 
atleti italiani e della promessa 
che egli ci aveva fatta se tutto 
andava bene. Ed in Spagna tut. 
to è andato bene, anzi benissi- 
mo, Per questo il cav. Galessi 
ci ha accolti sorridendo ed ha 
cortesemente aderito al nostro 
desiderio di esprimere un. suo 
parere sui campionati e di nar- 
rarci in breve le gare disputate. 

Abbiamo voluto ricordare al- 
l’inizio, di questo, nostro, collo: 
quio una risposta che ci aveva 
data tre settimane fa per far- 
gli vedere che le sue belle pa- 
role oggi possono essere. dette 
per gli atleti italiani, Gli ave- 
vamo chiesto allora: «Quali a- 
tleti ritiene più meritevoli di 
fregiarsi della maglia iridata?» 
ed egli aveva risposto: «Gran 
parte degli atleti presenti a 
Barcellona mi sembrano degni 
ed in condizioni di conquistare 
il successo, compresi questi ita- 
Hani che già conoscono l’altis- 
sima distinzione. Ma siccome 
il titolo mondiale è un traguar. 
do che rende ambiziosi, è logi. 
co attendersi da tutti una gara 
dal ritmo vertiginoso ed ani. 
mato della più tenace volontà 
di vittoria. Da queste gare in- 
dubbiamente uscirà il migliore, 
colui che avrà saputo dimo: 
strarsi il più efficiente, il più 
continuo, îl meglio dotato, co- 
lui che avrà saputo usare non 
soltanto la forza ma anche la 
intelligenza e l’intraprendenza. 
Sarà vincitore, insomma, l'atle 
ta che saprà valere di più e'sa- 
tà il migliore, Altre alternati. 
ve mon vi possono ‘essere. Au- 
guriamocelo che siano ‘anche 
atleti in maglia azzurra ad es 
sere tali per poter rivestire poi 
la maglia iridataa, 

Oggi possiamo dire che gli 
atleti migliori ‘sono stati gli 
italiani perchè le cose sono an- 
date bene e: si sono proprio 
svolte come Galessi aveva giu- 
stamente previsto. E se atleti 
italiani sono stati tali da po- 
ter rivestire la maglia iridata, 
merito è afche di colui che li 
he preparati a puntino e del 
‘benemerito presidente. federa 
le; il prof. Luigi Rio ha voluto 
non far mancare agli atleti la 
sua. presenza incoraggiante. 
Una parte del successo è do- 
vuta al fatto delle rotelle e ri- 
cordiamo che Renato Galessi 
si era, fatto fare da nostri ar- 
tigiani di Monfalcone e di Trie- 
ste 1200 rotelle di vario dia 
metro e di vario legno e se le 
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S'INIZIA IL 


CAMPIONATO FEMMINILE DI BASRET 


FRA LF TRIESTINE E LE UDINESI 
le torinesi quale terzo incomodo 


A distanza di due settimane 
da quello di Prima Serie an- 
che i campionati di Serie A 
maschile e femminile prende- 
ranno domenica il via. Sono în 


di |tutto 24 squadre che si appre- 


stano a sostenere le lunghe fa- 
tiche di tornei che si presenta- 
no molto interessanti e per i 
quali non è facile fare prono» 
stici. 

Come ogni anno, in campo 
‘Jemminile:si sono verificati an- 
che questa volta rinunce che 
hanno. portato rilevanti mo- 
difiche ai quadri della catego- 
ria. Tre delle dieci squadre 
aventi diritto hanno rinuncia 
to alla disputa del campionato 
(maggiore, e precisamente Ber- 
mocchi, OZO e Cestistica, che 
sono state sostituite dalle neo- 
‘promosse Maurolico di Messi- 
na, Standa di Milano e dal 
Circolo Marina Mercantile, ter. 


ponzianini sarà a Dolo dove in- 
contreranno il Travalin-Dolo, 
un undici che vanta 8 vittorie 
(due in casa con il Portogrua- 
7o ed il Trento e una esterna 
‘a Bolzano), due pareggi (a Go- 
rizia e Pordenone) e una sola 
‘sconfitta subita, in casa, dal 
Vittorio Veneto, Anche il ta- 
bellino delle reti fatte e subite 
va ad onore della compagine 
Neneta: 12 fatte, sel subite. 


———————————___& 


Domani atletica a Trieste 


La Società Ginnastica Trie- 
stina organizza per domani al- 
lo stadio comunale una riunio- 
ne di atletica leggera maschile 
valevole quale quinta e ultima 
prova del campionato regiona 
le esordienti. Il programma 
comprende queste gare: corse 
‘piane 100, 300, 1000, La riunio- 
ne verrà completata da gare 
libere a tutte le serie e preci 
Samente: corsa ostacoli metri 
400; corsa piana m. 200 e staf- 
fetta svedese; salto in alto, get- 
to del peso e lancio del giavel- 
dotto. Inoltre verrà disputata 
una gara femminile di metri 
200 e il getto del peso. La riu 


mione avrà inizio alle ore 9, 


_——— 


Sul compo di Son Luigi 


Incontro di calcio 


«Coppi»-«Bartali» 
Gli organizzatori Gierdina 
perla «Bartalis e Zuccardi per 
la «F. Coppi» sportivamente 
sono come il cane e il gatto in 
fatto di opinioni sui due grandi 
assi del pedale, tanto che han- 
no allestito due squadre fra i 
‘migliori elementi locali che in- 
dosseranno ì colori delle ri- 
spettive Società ciclistiche, e 
grande è l'attesa del confronto 
in Gretta sportiva divisa a 
tifare per i propri beniamini. 
Alla manifestazione interver- 
fanno i presidenti delle due 
società, sig. Bernardi e Berto 
Cataruzza con un nutrito stuo- 
lo di tifosi. Formazioni delle 
squadre: «F. Coppi»: Ferluga; 
Detoni, Carmi; Bioci, Brando- 
lin II, Brandolin I; Turcino, 
Occoni, Masotto I, Baudaz, Sac- 
do. «G. Bartalis: Furlan: Ra- 
ducich, Varglien: Rados, Pete- 
lin, Del Bianco I; Del Bianco 
II, Latin, Satti, Manzin, Ma- 
sotto. Arbitrerà l’incontro il 
sig. Centis, La partita avrà luo- 
sul campo di San Luigi il 
‘0 novembre, alle ore 15. 


20 classificato nella Serie B 
della passata stagione. Ha jat- 
to particolare impressione ne- 
gli ambienti cestistici femmini- 
li il ritiro della squadra legna- 
nese, più volte campione d’Ita- 
lia. ’videntemente i dirigenti 
della stessa si sono stancati di 
buttare i soldi dalla finestra 
per mantenere ‘una formazione 
eterogenea, composta da gio- 
catrici provenienti da tutte le 
partì d’Italia e che ha senza 
‘dubbio compromesso il: lavoro 
di preparazione degli elementi 
locali, sempre troppo trascura- 
ti. Per l'’OZO non c'è da farsi 
troppo meraviglie. Era ‘una 
squadra sorta così all’improv- 
viso per 4 passeggeri entusiasmi 
di qualche dirigente che non 
si sentiva di sopportare ulterio: 
rà sacrifici, Dal canto suo la 
Cestistica di Bologna si è stan- 
cata di far da materasso in un 
campionato che l'ha veduta 
sempre assidua e sfortunata 
partecipante. Stupisce come la 
«capitale» della pallacanestro 
italiana, come amano chiamare 
la loro città i tifosi felsinei, 
non sia riuscita mai a jornire 
alla pallacanestro femminile 
‘ina squadra capace di Sostene- 
re un ruolo di primo piano. 

Della rinuncia del Bernocchi 
hanno beneficiato in modo par- 
ticolare le squaîire di Milano e 
Torino, che hanno fatto a gara 
per assicurarsi le giocatrici mi- 
gliori. La neopromossa Standa 
è riuscita a tesscrare le due 
più anziane della squadra le- 
gnanese, Idelma Tommasini € 
Brunetta Soldo, che sono ormai 
nella fase discendente della car- 
riera, ma che potranno ancora 
rendersi utili. Con qualche al 
tro buon elemento dell'OZO Ta 
squadra milanese ha messo così 
insieme un complesso di gioca- 
trici che dovrebbero in defini. 
tiva aver sommato più i difetti 
che non i pregi delle squadre 
d'origine. Per Milano vale il 
discorso fatto parlando della 
pallacanestro femminile bolo- 
gnese, per cui siamo certi che 
anche la Standa dovrà rasse- 
gnarsi a sostenere un ruolo di 
comprimaria. 


Per il Maurolico più che i 
fattori tecnici interessano le... 


tranno fare le brave messinesi 
a sostenere il peso, fisico. ed 
economico, delle sette trasferte 
mel «Continente» davvero non 
‘possiamo immaginarlo. Eviden- 
temente ci deve essere una 
qualche «Cassa del Mezzogior- 
no Sportiva» che si è presa lo 
impegno di sopportare un tale 
gravoso compito. Abbiamo: ad 
ogni modo paura che alle pri 
me delusioni del campionato la 
squadra siciliana possa scio 
gliersi come neve al sole. E le 
delusioni dovrebbero arrivare 
in serie, perchè in effetti il 
Maurolico ha avuto una stra- 
ordinaria. fortuna ‘nelle finali 
della Serie B, ma @ parer no- 
stro è nettamente inferiore a 
tutte le altre squadre della ca- 
tegoria. Fra queste compresa 
anche il Cireolo Marina Mer- 
cantile, che con molto coraggio 
ha chiesto ed ottenuto di poter 
sostituire una delle riniuncia= 
tarie. 

Della squadra triestina ab- 
biamo già a limgo parlato com- 
mentando 4 risultati ottenuti 
nei recenti incontri da lei so- 
stenuti contro Udinese e Gin 
nastica, oltreché nel torneo per 
la Coppa Zasura. Sarà ben di 
ra la vita per le ragasee di Co- 
vi; anche se un buon aiuto lo 
hanno avuto con l'acquisto del- 
la Bait:-Padovan. Ad ogni mo- 
do esse partiranno intenziona- 
te a battersi con tutte le loro 
forze per ottenere risultati che 
oggi il pronostico wuol loro ne- 
gare. 

A questo punto dovremmo 
esaminare inquadratura e pos- 
sibilità delle altre cinque squa- 
dre partecipanti al':campiona- 
to. maggiore ‘femminile. Sono 
cinque «anziane» della catego- 
ria, che saremmo indotti a col- 
locare tutte su uno stesso pia 
no. Im effetti si tratta di squa- 
dre di grande esperienza che 
anche nel passato hanno! dato 


molto equilibrati. La Ginnastt= 
ca Triestina. difenderà que 
stanno il titolo, ed il suo) com- 
pito sarà molto diffiotte in 
quanto, stando, alla; carta, essa 
dovrebbe risultare più debole 
per la mancanza di Nicoretta 
Persi e di Doretta Martiholli, 
mentre per contro le avversa 


difficoltà geografiche, Come po- 


rie, quale più quale meno, do- 


Cremoatfè, Iwa 14.90; 
Giacomo, i maggio, 10, 


vrebbero aver tutte migliorato 
le rispettive inquadrature. 

Le squadre torinesi, Fiat e 
Autonomi, sono da tempo al 
lavoro e dovrebbero aver rag- 
giunto ormai un buon grado 
di forma. Nella Fiat, al posto 
della Pausich è arrivata la Ma- 
pelli, una delle giovani gioca- 
trici italiane più promettenti, 
‘mentre l'Autonomi ha mante 
nuto suppergiù la formazione 
dell'anno scorso, con in più pa- 
recchia nuova esperienza. Lo 
OMSA di Faenza ha rictpera- 
to la giocatrice friulana Gero» 
ni, rimasta infortunata Panno 
scorso e tornata in campo per- 
fettamente guarita, che forme- 
tà una coppia formidabile con 
la «nazionale» Franchini. 

Ed infine ci sarà l'Udinese, 
che per aver potenziato gran- 
demente la squadra con l'im- 
missione delle triestine Pau- 
sich e Bradamante, noi pensia- 
mo possa essere l'avversaria 
più pericolosa per la Ginnasti- 
ca Triestina. Le due triestine, 
con la Vendrame e le altre gio- 
vani giocatrici messesi in luce 
iltimamente, dovrebbero for- 
mare un blocco formidabile, 
‘specialmente temibile sul diffi- 
cile campo di casa. Le friulane 
in definitiva dovrebbero soste- 
nere il ruolo di terzo incomodo 
nella lotta ingaggiata fra le 
squadre torinese e le bianco- 
celesti campioni d'Italia. 

Certo è che ‘quest'anno il 
campionato femminile dovreb- 
be essere molto interessante, 
‘per cui non ci sentiamo di fare 
pronostici in merito alla classi- 
fica finale. che dovrebbe tro- 
var definitivo assetto soltanto 
dopo l'ultima giornata di gioco. 


M. V. 
Una Messa per gli arbitri. La 


Sezione A. I. A. «G, Godina» in- 
forma che venerdì 2 novembre, al- 


le ore 7, nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo. verrà celebrata una Senta 


Meme per onorare la memoria de- 
luogo ad incontri e risultati lei 


arbitri defunt 

Torneo Coppa San Giacomo. Ri- 
sultati IV giornata: Sì Gincomo- 
Tstria B 1-0, S. Giusto-Esperia 2-2, 
Orementfè-Audace 3-1. La classifi- 
ca: Audace punti 6, Esperia Bb, 
Gremoaffè, Istria B, S. Giacomo 4, 
S. Giusto 1. Partite per giovedì 1.0 
novembre (ulbima giornata): Istria 
B-Audace, Crda ore 18; 8. Giusto. 


Atleti e dirigenti italiani a Barcellona: un rappresentanta della Federazione spagnola di 
pattinaggio, Renato Galessi, commissario tecnico, Marisa Prestinari, Alberta Vianello, Lul. 
gi Rossi, Luciano Cavallini, il presidente prof, Rio, il cav, Quaranta della Fed, internazionale 


era portate in Spagna certo [vole slancio, riusciva negli ul- 


che avrebbero avuto il loro pe 
so sull'esito delle gare. 

‘Abbiamo rivolto delle do- 
mande al commissario tecnico. 

D: «Cosa pensa dei risultati 
ottenuti. ai campionati del 
mondo di Barcellona?» 

TR.i «Le sette maglie iridate 
conquistate dagli azzurri, su 
sette in palio ai campionati 
mondiali su pista di Barcello- 
na, costituiscono, come a Bari 
nel 1954, un nuovo clamoroso 
risultato che nessun'altra Na- 
zione, prima dell’Italia, è stata 
in grado di conquistare. L’Itax 
lia è riuscita in pieno anche 
questa volta, nonostante che 
questi ultimi campionati si fos- 
sero presentati molto più se 
veri di quanto non fosse previ. 
sto. A questo proposito i risul 
tati tecnici fatti registrare da 
più atleti lo comprovano con 
scarna ma efficace eloquenza. 
Vi è stata dunque una lotta 
senza quartiere dal principio 
alla fine di ogni competizione 
e questo torna a onore mag- 
giormente dello sport italiano 
e sì può ben dire che il caloroso 
applauso che gli sportivi di 
Barcellona hanno indirizzato 
ai nostri azzurri era ben me 
ritato». 

D.: «Vorrebbe illustrarci bre- 
vemente le gare maschili e fem- 
minili che sono state disputa- 
te, magari accennando ai soli 
momenti cruciali e alle fasi più. 
delicate delle varie competf- 
zioni?». 

«Nella gara di velocità 
dei metri 1000 Luciano Caval: 
lini e Sergio Rossi sì sono tro- 
vati in finale dopo aver vinto 
tutte le prove nelle batterie. 
Giuseppe Lo Buono invece è 
Stato battuto nei quarti di fi- 
nale dal belga Waynen per soli 
19 centesimi di secondo! Egli 
si è dovuto poi accontentare 
del quinto posto dietro lo stes 
so Waynen e l'inglese Woodley, 

«Nella gara dei metri 10.000 
gli inglesi hanno presa subito 
l'iniziativa conducendo a.paz- 
Za velocità. Nella foga della 
gara Loriano Lori commette 
va tre falli, che ritengo del tut- 
to involontari, e veniva subito 
squalificato, La stessa giuria 
‘non rilevava invece le scorret- 
tezze non meno gravi commes- 
se dagli inglesi ai danni degli 
azzurri. Rossi si difendeva @ 
‘gregiamente ma negli ultimi 
due chilometri cedeva prova- 
to dallo sforzo dei continui 
contrattacchi a cui si era sot- 
‘toposto, Cavallini, con ammire- 


timi 150 metri a trovare quello 


| spiraglio per passare, superare 


la coalizione avversaria e vin- 
cere nettamente tra un uraga 
mo interminabile di applausi. 

«Anche nella gara dei ìÌmetri 
5000 gli atleti inglesi Hanno .at- 
taccato fin da bel principio 
puntando con il loro giuoco 
sulla marcatura di Cavallini il 
quale con. energici scatti ten- 
ava. a varie riprese, ma inva- 
no, di svincolarsi dalla stretta 
degli avversari. A metà gara 
Lo Buono cedeva dopo aver 
dato fondo ad ogni più riposta 
energia ed aver speso tutto in 
difesa dei compagni. Loriano 
Lori allora contrattaccando al 
l'esterno della pista, riusciva e 
non senza fatica a superare de- 
cisamente il gruppo di testa 
per andare a vincere poi con 
alcuni metri di vantaggio sul- 
l'inglese. Woodley. 

«Nella gara dei metrì 20.000 
la lotta si è protratta fino al 
13.0 chilometro. Erano partiti 
in testa, come al solito, gli in- 
glesi che l'hanno tenuta bene 
fino a quando, al 18.0 chilome- 
tro, l'inglese Stead cadeva tra- 
scinando nella caduta il' com- 
pagno Eason' è ‘sbilanciando 
pure l'altro compagno: Woodley 
(almeno così mi è sembrato di 
vedere), A questo punto gli ar: 
zurri prendevano con rapidità 
e sicurezza il comando della 
corsa e con dei perfetti cam- 
bi riuscivano a doppiare tutti 
gli avversari e vincere netta 
mente con il giovanissimo Ros- 
si mentre dietro si piazzavano 
Lori e Cavallini. 

«Per. completare il quadro 
delle prestazioni degli atleti 
nostri ricordo ancora che gli 
azzurri si sono distinti bene 
pure nella gara americana a 
coppie valevole per il Trofeo 
delle Nazioni nella quale si so- 
no piazzati al primo posto con 
Cavallini e Lori e al terzo po- 
sto con Lo Buono e Rossi. 

«Nelle gare femminili (metri 
500, metri 5000 e metri 10.000) 
Alberta Vianello ha confermar 
to in pieno le sue alte quali- 
tà di primatista mondiale e di 
autentica fuoriclasse. Ella ha 
vinto da dominatrice tutte tre 
le gare stabilendo con il tem- 
po di 1'04"38 il nuovo primato 
mondiale che prima apparte- 
neva alla Lazzari, fatto regi 
Strare sa Bari nel 1954, con 
1'06”6, sulla distanza dei me- 
tri 500, Inoltre vincendo la ga- 
ra dei metri 5000 con il tempo 


di 11'38”70 e la gara dei metri 


110.000 con il tempo di 230733 
ella ha migliorato altri due 
suoi, primati mondiali. Lodevo» 
le sotto ogni aspetto è stata la 
condotta di gara e lodevoli an- 
che ì piazzamenti ottenuti dal- 
le altre due azzurre Giuseppi- 
ma Rebecchi e Marisa Presti 


nari». 
M. C. 


AI Palozzo dello Sport 


L'odierna Gimcana 
del Moto Club Trieste 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, nel Palazzo dello Sport 
della Fiera di Trieste, per ini- 
ziativa e con. l’organizzazione 
cel Moto Club Trieste si svol=" 
‘ge l'attesa grande gimcana mo- 
tociclistica, spettacolo di alta 
emotività reso: interessante ‘da. 
ben undici ostacoli. Il numeroso 
lotto ‘dei concorrenti, fra i 
quali figurano diversi campio- 
ni della specialità, sarà diviso 
in 3. categorie: femminile fino 
ei 125 cc. maschile fino ai 
125 cc. e maschile oltre i 125 
‘ce. Numerosi sono i premi di 
categoria, mentre al primo as- 
sgluto toccherà la Coppa Ente 
Turismo Trieste, I biglietti di 


ingresso al P.d.S. sl'possino gra: © 


che acquistare presso la Bi- 
glietteria centrale in Galle- 
ria Protti. 


Bembi vince a Roma 
i 5000 del G.P. Libertas 


Allo stadio delle Terme di 
Roma si-è concluso nei giorni 
‘scorsi dopo due giornate di ga- 
re la finale nazionale del IM 
Gran premio Libertas al. quale 
hanno partecipato una quarane 
tina di sodalizi. La Libertas di 
Trieste si è classificata al quin= 
fo. posto, conseguendo onare= 
voli piazzamenti e una vittoria 
nella corsa dei metri 5000 per 
merito di Egidio Bembi che 
ha coperto Ja; distanza in 15 
primi 46” e 3 decimi. 


Iharos è ferito 


Parigi, 30 
Secondo la «MTI» l’atleta 
Sandor Tharos non parteciperà 
ai Giochi olimpici di Melbour- 
ne in seguito ad una ferita ad 


una gamba, 


Se volete 
risparmiare tempo 


Zeus 


nEntIZI PUDILIOTTÀ TANA 


; 09 


è 


il vostro lucido! 


Come per magial 


Basta un leggero velo 


di lucido Tana 


à ed ecco le vostre scarpe 
splendere per tutto il giorno. 


Il lucido Tana 
famoso nel mondo, 
è preparato 

con cera carnauba, 


non impatina e non si secca, 


ma penetra 


nella porosità della pelle, 


rendendola 
morbida e lucente. 
Con lucido Tana; 


scarpe sempre nuovel 


la 


crema fina 


per calzature 


TANA - MILANO » VIALE BIANCA MARIA, 35 


Mercoledì, 31 ottobre 1956 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


WASHINGTON NONE'RIUSCITA A FAR SOSPENDERE L'ULTIMATUM 


VETO ANGLO-FRANCESE ALL’ONU 
MALGRADO UN APPELLO DI EISENHOWER 


Per la prima volta si è verificata un’aperta frattura in campo occidentale 
La risoluzione presentata dagli 8. U. al Consiglio di sicurezza respinta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 30 


Sulla questione Egitto-Israele 
si è avuta una frattura sen- 
za precedenti tra Francia e 
Granbretagna da una parte e 
Stati Uniti dall’altra, in seno 
al Consiglio di sicurezza. La 
Francia e la Granbretagna in- 
fatti hanno posto il veto alla 
risoluzione presentata al riguar- 
do dagli Stati Uniti e la risolu- 
zione è stata pertanto respinta. 
Mai prima d’ora la Granbreta- 
gna aveva fatto uso del diritto 
di veto e in quanto alla Fran: 
cia essa si era valsa di tale di- 
ritto solo altre due volte. 

Ecco il testo della risoluzio- 
ne americana che era stata 
sottoposta al Consiglio di Sicu- 
tezza; 

«Il Consiglio di Sicurezza, 
avendo notato che le Forze ar- 
mate di Israele sono penetrate 
in profondità in territorio egi- 
ziano, violando l'accordo d'ar- 
mistizio tra Egitto e Israele, e 
avendo espresso la grave preoc- 
cupazione che gli è stata cau- 
sata da questa violazione del 
l’accordo armistiziale. 

«Chiede a Israele di ritirare 
immediatamente le sue Forze 
armate al di là della linea di 
‘armistizio riconosciute. 

«Chiede a tutti i membri di 
‘astenersi dal fare ricorso alla 
forza o alla minaccia in questa 
regione, in maniera incompati- 
‘bile con gli scopi delle Nazioni 
Unite, di aiutare le Nazioni U- 
nite a far rispettare gli accor- 
di di armistizio, di astenersi dal 
dare aiuti militari, economici o 
finanziari a Israele finchè esso 
mon sì sarà conformato a que 
sta risoluzione. 

«Chiede al Segretario genera- 
le di tenere il Consiglio di sicu- 
rezza al corrente della maniera 
in cui questa risoluzione sarà 
osservata e di fare tutte le rac- 
comandazioni che esso riterrà 
opportune». 

All’inizio della seduta il dele 
gato permanente degli Stati U- 
miti Henry Cabot Lodge ha 
chiesto che fosse messo ai voti 
l’accoglimento, all'ordine del 
giorno dei lavori, del problema 
della situazione nel Medio O- 
riente, sollevato dagli Stati Uni. 
ti, sotto la dicitura: «Questione 
palestinese. Misure per l'imme- 
diata cessazione dell’azione mi. 
litare israeliana in Egitto». 

L'adozione della richiesta è 
s&eta approvata senza che alcu- 
no dei presenti sollevasse obie- 
zioni, dopo di che è stato deci- 
so ad invitare al tavolo del 
Consiglio i rappresentanti del 
l’Egitto e di Israele. 

Nell'illustrare la tesi del suo 
(Governo, Lodge, ha detto in 
sostanza: che è giunta notizia 
di una mobilitazione generale 
in Egitto decisa dal presidente 
Nasser; che l'attacco di Israele 
è stato un «colpo» alla luce del 
recente appello inviato da Ei 
senhower al Governo isrdelia- 
mo; che gli israeliani hanno 
ammesso di avere inviato le 
foro truppe nella penisola del 
Sinai per eliminare basi egizia- 
ne; che notizie attendibili dan- 
no le forze israeliane come 
prossime al Canale di Suez; 
che Israele ha ignorato l’ordi- 
ne di cessazione del fuoco im- 
partito dal generale Burns, ca- 
po delle commissione di con- 
trollo dell'ONU in Terra Santa. 

‘Egli ha poi detto che a giu- 
dizio degli Stati Uniti la mi 
nima misura indispensabile di 
cui il Consiglio di sicurezza 
deve farsi promotore è di rico- 
moscere che è avvenuta una 
violazione della pace, di ordi- 
mare una tregua immediata e 
di ottenere il ritiro delle forze 
israeliane dietro le linee armi- 
stiziali. 

«Come membri del Consiglio 
di sicurezza — egli ha afferma 
to — noi dovremmo fare ap- 
pello a tutti i paesi membri 
dell'ONU perchè contribuisca- 
no ad assicurare il ritiro delle 
forze israeliane. Inoltre i pae- 
si membri dovrebbero astenersi 
dal fornire assistenza tale da 
favorire il proseguimento o il 
protrarsi delle ostilità». 

«L'ONU ha una responsabi- 
Iftà precisa nel senso che la 
pace e la stabilità debbono es- 
sere. ripristinate immediata- 
‘mente nella zona palestinese. 
Qualsiasi misura meno. effi- 
cace di questa equivarrebbe a 
un invito al disastro in ‘quella 
‘parte del mondo. Si tratta di 
‘una responsabilità immediata». 

A questo punto il Segretario 
generale dell'ONU Hammar- 
skjoeld ha riferito che il ge- 
nerale Burns gli aveva comu- 
nicato di avere chiesto ad 
Israele di ritirare le proprie 
forze e di accedere a una tre- 
gua d'armi, Burns aveva chie 
sto anche all'Egitto di aste- 
nersi da qualsiasi atto ostile, 
Nessuno dei paesì interessati 
aveva tuttavia risposto al capo 
della commissione di controllo 
ll quale aveva segnalato anche 
come fosse stato negato agli 
osservatori delle Nazioni Unite 
di accedere ai punti della lot- 
ta, per indagare, 

Ha parlato quindi il delegato 
sovietico Sobolev, il quale ha 
accusato la Granbretagna. e la 
Francia di cercare di trarre 
vantaggio dalla situazione on- 
de potere intervenire nel Medio 
Oriente «a difesa dei loro egoi- 
stici interessi», Secondo Sobo- 
lev, tutte le notizie disponibili 
‘indicano che Israele ha com- 
‘messo una aggressione provo- 
cando il sorgere, nel Medio O- 
riente, di una situazione estre- 
mamente pericolosa. 

Citando le ultime notizie 
provenienti da Londra circa la 
richiesta. anglo-francese allo 
Egitto per l’invio di truppe nel- 
la zona del Canale, il rappre 
sentante sovietico ha. detto: 
«Israele non avrebbe potuto 
fare ciò che ha fatto senza la 
assistenza e l’incoraggiamento 
di quegli ambienti aggressivi i 
«quali non sono interessati alla 
pace nel Medio Oriente e cer- 
cano ogni pretesto per portare 


le loro truppe in quella zona». 
Concludendo, egli ha detto che 
il Consiglio di sicurezza deve 
dichiarare apertamente che 
nessun paese ha il diritto di 
trarre vantaggio dalla situa- 
zione per i propri interessi, e 
che ciò si riferisce anche alla 
Granbretagna e alla Francia, 

Sir Pierson Dixon ha affer- 
mato a sua volta: «Per il mo- 
mento non vi è azione che il 
Consiglio di sicurezza possa 
intraprendere costruttivamente 
per contribuire a fermare i com- 
battimenti e a garantire il 
bero passaggio attraverso il 
Canale). 

Dixon ha quindi. affermato 
che entrambe le parti, in ma- 
niera diversa, hanno ripetuta» 
mente dimostrato, di non tene- 
re in nessun conto le risoluzio- 
ni del Consiglio di sicurezza e 
ha precisato di sperare «di po- 
ter ottenere l'appoggio genera- 
le del Consiglio di sicurezza e 
delle Nazioni Unite nell'azione 
che stiamo intraprendendo» 

Figli ha inoltre posto in risal. 
to l’azione del Governo inglese 
la quale avrà solamente un ca- 
ratfere temporaneo, 

Dixon ha infine invitato gli 


Stati Uniti a non presentare 


oggi la loro risoluzione dinan- 
zi al Consiglio di sicurezza, 

A. nome della Francia Ber- 
nard Cornut-Gentille si è asso- 
ciato alle dichiarazioni di Di- 
xon. Egli ha affermato di non 
vedere alcun vantaggio a di 
scutere ora la risoluzione ame 
ricana. 

Il delegato americano Cabot 
Lodge ha difeso la sua risolu- 
zione e ha insistito perchè ab- 
bia luogo una votazione imme 
diata. Egli ha dichiarato di ri 
tenere che se questa risoluzio- 
ne sarà approvata e osservata 
l'ultimatum anglo-francese di- 
verrà inutile. 

A questo punto il delegato in- 
glese ha annunciato che avreb- 
be posto il veto alla risoluzio- 
ne degli Stati Uniti e analoga 
dichiarazione è stata fatta dal 
delegato francese. Tutti e due 
hanno dichiarato che la riso- 
luzione, a loro avviso, non far 
rebbe altro che aggravare la 
Situazione, 

La risoluzione americana pre- 
sentata al Consiglio di sicurez- 
za è stata quindi respinta in 
seguito al veto della Francia 
e della Granbretagna. In: sede 
di votazione la risoluzione ha 
ottenuto sette voti a favore, due 


contro (i due «veto» francese 
e inglese) e due astensioni (Bel. 
gio e Australia). Pertanto la 
risoluzione, în seguito ai due 
«veto» è stata respinta. 

Il Consiglio di sicurezza ha 
quindi aggiornato il dibattito 
sull'attacco israeliano all'Ogit- 
to, dalle 1.53 alle 3.00. Il Consi- 
glio prenderà in esame la pro- 
testa egiziana contro l'ultima- 
tum franco-inglese alla ripre 
sa dei lavori. 

Nel pomeriggio il Segretario 
di Stato americano John Fo 
ster Dulles aveva comunicato 
ai rappresentanti diplomatici 
francese e britannico, il mal 
contento degli Stati Uniti di 
fronte alla decisione dei Gover- 
mi di Parigi e di Londra di 
prendere misure militari nella 
regione del Canale di Suez. 

Il Segretario di Stato ameri- 
cano aveva comunicato le 0- 
biezioni del Governo degli Sta. 
ti Uniti all’Ambasciatore di 
Francia a Washington, Herve 
Alphand, e all’Incaricato d’af- 
fari britannico John Coulson, 

Questi colloqui hanno avuto 
luogo al Dipartimento di Stato, 
quasi simultaneamente all’an- 
muncio, da parte della Casa 
Bianca, che il Presidente Ri 


senhower ha inviato messaggi 
‘personali urgenti a Sir Antho- 
Ny e a Guy Mollet chiedendo 
loro di risolvere la crisi del Vi 
cino Oriente con mezzi pacifici, 

Funzionari americani hanno 
espresso disapputo e scontento 
per il fatto che Francia e Gran- 
bretagna non abbiano consul 
tato gli Stati Uniti in merito 
al loro progetto di inviare trup- 
pe nella regione di Suez qualo- 
ra non cessino i combattimen- 
ti tra Israele e l'Egitto. 

Alcuni hanno considerato 1a 
improvvisa. iniziativa angio- 
francese come un pretesto per 
‘portare nuovamente truppe in- 
glesi e francesi nell’area del 
Canale di Suez. Altri hanno in- 
vece espresso il sospetto che 
Francia e Granbretagna fosse 
ro in segreto preventivamente 
al corrente dei piani israeliani 
di entrare in territorio egizia 
no e che possano averli tacita 
mente approvati. 

Questi funzionari hanno fat- 
to osservare che gli Stati Uni- 
ti non sono stati informati pre- 
ventivamente dell’intenzione 
anglo-francese d'inviare truppe 
nella zona di Suez 


Leo Rea 


CALOROSO TELEGRAMMA 
del' Papa a Wyszinsky 


Città del Vaticano, 30 

© Pontefice ha inviato il se- 

guente messaggio al Cardinale 

Stefano Wyszinsky, in risposta 

‘a un devoto telegramma con il 

quale il porporato gli annun- 
ciava la sua liberazione: 

«Il ‘tuo ritorno alla sede di 
Nisno e Varsavia che ci hai 
comunicato con un nobilissimo 
e devotissimo telegramma e 
che ha tanto rallegrato il popo- 
lo polacco e i cattolici tutti, ci 
offre graditissimo motivo per 
rendere grazie infinite a Dio 
‘onnipotente e per congratular- 
ci cordialmente con te, diletto 
figlio nostro, la cui! virtù e in: 
vitta fortezza in mezzo alle av- 
versità rifulsero esemplarmente, 
mentre rispondiamo con istan: 
ti preghiere a Dio alla testimo- 
nianza del tuo devotissimo ani- 
mo da te offerta, di cuore bene: 
diciamo te, insieme al clero e 
al tuo popolo, come pure i Ve- 
scovi e i fedeli di tutta la Po- 
lonia cattolica, sorretti dalla 
ferma speranza che, come il 
tuo desideratissimo ritorno ren- 
de particolarmente memorabile 
per voi il presente anno consa- 
crato a merito di Tasna Gora, 
‘Regina della Polonia, così lo 
stesso evento per intercessione 
della Madre del Redentore sia 
di auspicio alla Polonia di 
quella vera pace che è fondata 
sulla giustizia, sulla carità e 
sulla libertà della Chiesan. 

In adesione alla Enciolica 
«Luctuosissimi eventus», spe- 
ciali riti sono stati indetti nella 
chiesa parrocchiale di Sant'An- 
na, nella Città del Vaticano, 
per impetrare per la nazione 
lngherese e per tutti i popoli 
travagliati da conflitti, o mi 


niacce di gravi calamità, la ve- 
Ta pace, 


L’ULTIMATUM 


DECISO IN UNA RIUNIONE ANGLO-FRANCESE A LONDRA 


Eden tiene testa ai Comuni 
alla violenta opposizione laburista 


Nessuna informazione preventiva è stata data all’Ambasciatore degli Stati Uniti 
Approvate con 270 voti contro 218 le misure adottate dai due Governi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 30 

Granbretagna e Francia han- 
no inviato ai Governi di Israe- 
le e d'Egitto un ultimatum 
entro dodici ore le truppe egi 
ziane e israeliane dovranno ri 
tirarsi a dieci miglia (16 km.) 
‘dal Canale di Suez. L’ultima- 
tum è stato annunciato alle 17.30 
ora italiana; scadrà alle 5.30 di 
stanotte. L’ultimatum tende ‘a 
stabilire la pace nella zona e 
ad assicurare il transito nel 
Canale, nel quale non si po- 
trebbe passare se sulle due 
sponde sì combattesse. Gran- 
bretagna e Francia hanno 
chiesto di approvare, entro i 
termini dell'ultimatum, che le 
jorze anglo-francesi occupino 
temporaneamente le posizioni 
chiavi dî Porto Said, Ismailia e 
Suez. i 

Le possibilità sono diverse: 
Israele ed Egitto rifiutano, op- 
pure accettano, oppure uno dei 
due accetta e l'altro rifiuta. In 
ogni cuso, le truppe anglo-fran- 
cesi, che stanno già affluendo 
nel Mediterraneo, saranno tra 
poco in possesso delle posizioni 
chiave del Canale. 

Ministri del Gabinetto, jun- 
zionari del Foreign Ojfice e dei 
Ministeri militari sono rimasti 
nei loro uffici sino a tarda not- 
te ner aspettare le risposte di 
Israele e dell'Egitto all'ultima- 
tum. Nel frattempo vasti mo- 


vimenti di truppe erano in cor- 


so, Aerei ‘da trasporto della 
‘RAF hanno raccolto dalla base 
di Akrotiri, a Cipro, unità mili- 
tari che sono state dirette verso 
destinazioni ignote. La jlotta 
del Mediterraneo, che è stata 
rinforzata sin da primi giorni 
della crisi di Suez, sta ese- 
guendo manovre nel Mediter- 
raneo orientale. L’Ammiragliato 
ha ammonito le navi mercanti= 
li di non passare nel Canale 
di Suez e nelle acque di Israe- 
le «per il presente e sino a 
nuovo quviso». 

La decisione di inviare l'ul- 
timatum è stata presa dopo una 
improvvisa ed inaspettata vi- 
sita del Primo Ministro jran- 
cese Mollet e del Ministro, Pi- 
neau, che sono tornati a Pari- 
gi dopo colazione. L’ultimatum 
è stato subito consegnato ai 
rappresentanti diplomatici di 
Israele e d'Egitto, L’Ambascia- 
tore americano non è stato av- 
vertito. La discordia di opinio- 
ni tra: Washington da unapar- 
te e Londra e Parigi dall'altra, 
già piuttosto evidente durante 
tutta la crisi di Suez, è ora di- 
ventata chiara, 

L'annuncio dell’ultimatum è 
stato dato nel pomeriggio ‘di 
oggi da Eden alla Camera dei 
Comuni. Il capo dell’opposizio- 
ne ha chiesto se il Governo in- 
tendesse prima ascoltare il pa- 
rere delle Nazioni Unite. Eden 
ha risposto che il Governo in- 
tendeva agire indipendentemen= 


te dalle Nazioni Unite e in di- 
‘fesa delle navi, degli uomini e 
delle merci che quotidianamen- 
te passano attraverso il Cana- 
le: perchè il transito continui 
liberamente la zona deve essere 
tranquilla, 

Eden ha aggiunto: «Se i due 
Governi si piegheranno alle no- 
stre richieste sarà necessaria 
la sola presenza di forze sim- 
boliche», lasciando così intei 
dere che lo sbarco sarebbe av- 
venuto. in qualsiasi caso. 

Gaitskell ha chiesto se V’azio- 
ne rlel Governo doveva inten- 
dersi in difesa dei cittadini 
britannici e se le truppe sareb- 
bero state ritirate quando la 
sicurezza fosse garantita. Eden 
ha precisato che egli aveva’ a- 
vuto cura di dire che le truppe 
avrebbero occupato Ismailia, 
Port Said e Suez «temporanea- 
mente» e che si sarebbero ri: 
tirate al più presto. 

I deputati dell'opposizione 
hanno: risposto con clamori al 
le dichiarazioni del Primo Mi- 
nistro. La mossa di Eden è in- 
terpretata come una occastone 
afferrata per occupare il Cana- 
le. «Una decisione — ha det- 
to il laburista Healy — può 
essere presa durante la notte, 
E° possibile che domattina i 
carri armati inglesi sparino sui 
bambini e sulle donne nelle 
strade di Port Sail. Sarebbe un 


crimine. e una tragedia se, nel 


momento in cui Ubertà e indi 
pendenza vengono soppresse 
dai carri armati sovietici tn 
Ungheria, il Governo inglese 
prendesse . qualsiasi provvedi. 
mento che desse l'impressione 
di essere qualcosa, di molto si- 
mile, senza l'appoggio della 
Nazione», 

Eden ha precisato che nè la 
Carta: delle Nazioni Unite, nè 
la dichiarazione ‘tripartita del 
1950 impediscono ai Governi 
interessati di prendere provve- 
dimenti che mirino a protegge= 
re la sicurezza dei loro cittadi- 
ni. Ha ripetuto che l’interven- 
to delle truppe anglo-francesi 
ha soltanto questo scopo e che 
non, durerà un solo momento 
più dell’assolutamente neces= 
sario per fronteggiare questa 
situazione immediata e il peri- 
colo di combattimenti attraver- 
so il Canale», 

«Intervento di che generefa 
ha chiesto il laburista Shin= 
well. Contro chi? E' un inter- 
vento contro Israele come ag- 
gressore? 0. contro l'Egitto 
perchè ha minacciato Israelet> 

Diventato tumultuoso, il di- 
battito è stato sospeso per al- 
cune ore per dare tempo a tut. 
ti di riflettere, Le decisioni an- 
nunciate da Jiden sono state 
prese oggi nel corso di un in- 
contro improvviso e inaspetta- 
to fra il Primo Ministro, il Se- 
gretario del Foreign Ojfice, il 


Primo Ministro francese Mol- 


DOPO LE GRAVI DECISIONI 


—=— 


—= 


CONCORDATE NELLA CAPITALE BRITANNICA 


Mollet ottiene dall’ Assemblea 
un massiccio appoggio al Governo 


Solo i comunisti hanno votato contro l'intervento a Suez 


Parigi, 30 

Come abbiamo detto nelle 
precedenti corrispondenze, il 
punto delicato della situazione 
internazionale rimaneva il Me- 
dio Oriente, nonostante che 
molta sensazione per il tanto 
sangue versato suscitassero gli 
avvenimenti della Polonia e del- 
l'Ungheria. La tensione che co 
vava da verio tempo e che ave 
va toccato il diapason qualche 
giorno fa, è sboccata la notte 
scorsa in un atto militare che 
mette in serio pericolo la pace 
del mondo, A Parigi si sono rk- 
visti questa sera i capannelli 
nelle strade e la ressa della 
gente intorno alle edicole dei 
giornali. L'atmosfera è pesan- 
te. I titoli dei quotidiani non 
nascondono la gravità della si- 
tuazione; tanto più che gli av- 
venimenti sembrano precipi 
tare. 

Le. prime impressioni che s1 
stava attraversando un momen- 
to carico di elettricità e di pe- 
ricoli erano date dalle notizie 
della partenza precipitosa di 
Christian Pineau per Londra. 
seguito a brevissima distanza 
da Guy Mollet. Ufficialmente 
veniva detto che i Governi di 
Francia e Granbretagna desi: 
deravano stabilire una comune 
linea di condotta nei confronti 
del conflitto scoppiato tra Israe. 
le e l'Egitto. Ma subito si ag- 
giungeva in tono che non tol- 
lerava equivoci, che Parigi e 
Londra erano decise a difen- 
dere vigorosamente la causa 
israeliana. Era già una presa 


‘di posizione. Più tardi si veni 
va a sapere che il Governo ave- 


va deciso di convocare l'Assem- 
iblea nazionale per le 21 per 


una dichiarazione sulla situa- 
zione; dichiarazione esplicati- 
ya dell’atteggiamento comune 
franco-inglese concordato a 
Londra e conseguente agli im- 
‘pegni stabiliti precedentemente. 

A Londra Mollet ed Eden 
hanno deciso di inviare a Israe- 
le e all'Egitto un ultimatum 
con l'imposizione di fermare a 
sette chilometri dalla linea del 
Canale di Suez le forze militari 
in marcia. Subito dopo tale de- 
cisione che trapelava da Lon- 
dra, il Presidente del Consiglio 
francese rientrava immediata 
mente a Parigi per fare l’an- 
munciata dichiarazione a Pa- 
lazzo Borbone. 

Guy Mollet ha preso la pa- 
rola alle 22 in un clima di viva 
eccitazione ma anche di mas- 
siccio appoggio al Governo. 

La sua dichiarazione a nome 
del Governo è identica nella 
linea fondamentale a quella 
fatta da Eden a Londra e si 
riassume nell’ultimatum invia 
to a Israele e all'Egitto, un ul 
timatum sotto forma di appel 
lo, di fare arrestare la marcia 
delle loro truppe verso il Canale 
sotto pena di un immediato in- 
tervento delle forze anglo-fran- 
cesi. L'ultimatum, inviato alle 
17.30, termina alle 5.30 di do- 
‘mani mattina. Scaduto tale ter- 
“mine, l’operazione militare an- 
glo-francese sarà immediata 
‘mente messa in atto. 

In un’aula stipata di deputa- 
ti e di tribune colme, come ac- 
cade nelle grandi occasioni, la 
parola del Presidente del Con- 
siglio-ha avuto un tono solenne 
e fatale. Egli ha cominciato 
col dire di aver concertato a 


Londra con Eden per fare as- 
sumere alla Francia una co- 
mune via di condotta nel qua- 
dro di quella intesa cordiale 
che negli ultimi tempi ha pre- 
50 l'aspetto di una totale so- 
lidarietà 

Con Eden egli ha richiama 
to le vicende negli ultimi tem- 
pi che hanno dato conferma 
all’atteggiamento aggressivo 
predetto guidato da Nasser. 
Ha ricordato con il Premier in- 
glese l'afflusso di armi che lo 
Egitto ha ricevuto dai Paesi 
di oltre cortina e che l'hanno 
reso più audace e pericoloso. 

Il confronto con Israele è 
quanto mai eloquente. Il po- 
polo di Israele ha mostrato 
gran coraggio nel mettere in 
opera una terra ingrata e du- 
ra. Îl soffocamento e il rispetto 
dei diritti dell'uomo è sempre 
stato confermato da mille pro- 
ve (a questo punto da tutta la 
Camera, meno i comunisti, 
‘scoppiano applausi clamorosi). 
‘Francia e Inghilterra hanno 
valutato la grave minaccia che 
Si accresce su Israele per via 
dei Paesi arabi; e non hanno 
nemmeno dimenticato la ca- 
‘parbia dell'Egitto di addivenire 
ad una coesistenza, che è nel- 
la logica delle cose, e non han- 
‘fo nemmeno dimenticato la 
‘manomissione del Canale che 
ha mostrato il vero volto del- 
l'Egitto d'oggi. 

Tuttavia, pur tenendo conto 
di questi elementi opposti, 
‘Francia e Inghilterra non pos- 
sono nè approvare nè condan- 
nare la decisione presa da Israe. 
le di far sconfinare le proprie 
forze in territorio egiziano. Ta- 
le decisione ha però messo in 
pericolo la zona del Canale e 
ila sua sicurezza, In considera 


zione di tale situazione Fran- 
cia e Inghilterra hanno senti- 
to la necessità di far fronte al- 
le nuove condizioni di cose con 
decisioni risolute e urgenti. Al- 
le 17.30 è stato a tale proposito 
inviato al Governo di Israele e 
quello d'Egitto un solenne ap- 
\pello mirante a far arrestare 
le loro truppe e a farle ritirare 
dalla zona del Canale. 

Tuttavia Port Said, Ismailia 
e Suez saranno occupate mili- 
tarmente dalle truppe francesi 
e inglesi quale misura tempo- 
ranea di previdenza e, natural- 
mente, anche nel caso în cui 
scadesse il termine di dodici 
ore fissato per l'appello senza 
una risposta soddisfacente. La 
decisione franco-inglese non è 
però diretta — ha soggiunto 
Guy Mollet — contro l'Egitto e 
Israele. Alla fine Mollet ha 
chiesto all'Assemblea un voto 
massiccio di approvazione. 

La fine delle dichiarazioni di 
Mollet è stata salutata da vi- 
vissimi applausi da tutti i ban- 
chi ad eccezione di quelli co- 
munisti e di qualche radicale. 
Ti regolamento parlamentare 
ammetteva la replica di un so- 
lo oratore in questi casi. E’ toc- 
cato al comunista Guyot, .il 
quale ha vivamente criticato la 
decisione del Governo, qualifi- 
‘candola un vero e proprio at- 
to di guerra. Queste parole 
hanno suscitato una vivacissi- 
ma Neazione da parte dell’As- 
semblea. Grida di «A Budapest. 
A Budenest» si sono udite da 
più parti. 

A taxda notte l'Assemblea ha 
approvato con 380 voti favore 
voli e 1191 contrari, l'ultimatum 
anglo-francese all'Egitto e ad 
Israele. I voti contrari sono pet 
lla maggior parte voti comunisti. 


let e il Ministro Pineau, L'op- 
posizione ritiene che Londra e 
Parigi non abbiano diritto di 
prendere tali provvedimenti se 
non abbiano prima ascoltato il 
parere del Consiglio di Sicure? 
za delle Nazioni Unite, Duran- 
te la sospensione del dibattito, 
la opposizione ha deciso. di 
chiedere al Governo di non 
prendere «azioni unilaterali» 
prima che le Nazioni Unite non 
sì siano pronunciate. 

Il dibattito è stato ripreso al- 
cune ore più tardi ed è stato 
ancora tempestoso. L'opposi= 
zione ha chiesto la votazione, 
che sì è conclusa con 270 voti 
a favore del Governo e 218 con- 
tro, con una maggioranza di 52, 

Domani avrà luogo un nuo 
vo dibattito, ma le truppe an- 
glo-francesi' dovrebbero essere 
già entrate in azione. 


‘Alfredo Pieroni 


Il cadavere di una donna 
nelle acque di Grado 


Grado, 30 

Tn prossimità di Grado le on- 
de hanno sospinto, sulla spiag- 
gia il cadavere di una giova 
me donna, annegata — secondo 
le prime perizie — da non mol 
ti giorni. Il rinvenimento è sta- 
to messo in relazione al ritro- 
vamento, fatto sabato scorso da 
‘una pattuglia della polizia ma- 
rittima in perlustrazione, di 
‘una barca galleggiante al lar- 
go senza alcuna persona a 
bordo. À 

‘All'interno dell'imbarcazione, 
il cui albero sfilato del suppor: 
to e trattenuto da una scotta 
era stato rintracciato non mol 
to lontano, era stato trovato 
un orologio da polso can le lan- 
cette ferme sulle 7.40, un paio 
idi pantaloni da uomo, un man- 
tello e una scarpetta da don- 
ma, di probabile fabbricazione 
jugoslava. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Situazione inalterata nell'anda- 
‘mento generale, con lievi cedimen- 
ti in alcuni settori. Le consuete 
alternative di alti è bassi ricon» 
‘ducono la quota sul llvelli medi 
di' questi ultimi tempi. Accentua- 
ta l'attesa di una soltizione della 
crisi in atto o comunque di deci- 
sioni distensive. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro. 6425-6525, ma- 
rengo svizzero 4750-4850, oro 718- 
#22, argento puro 20.20-20.30. 

Finanziari: G.IM. 5120, La Cen- 
‘trale 7808, Invest 2608, Bastogi 1481, 
Sviluppo 1590, Finmare 482, Finsi. 
der 602,50, Pinelettrica 1255, Ass. 
Gener. 19310, Nord Milano 4100, 
Olcese 657, Stampati 1430, Cuciri- 
ni 6410. 

Tessili: Gavardo 3160, Lan, Rossi 
3895, Cascami 4700, Snia Visco- 
sa 1981. 

Meccanici e metallurgici: Ilva 
485, Montecatini 2890, Monteponi 
2445, Dalmine 1601,  Siele 7220, 
Bianchi 522, Flat 1294. 

Elettrici: Sade 1280, CIEL. 
3365, Dinamo 2785, Edison 2770, 
‘Bresciana 2700, Campania 1555. 
Caffaro 293, Valdarno 2715, Sarda 
3080, Seso 2360, Pugliese 1490, S.1.P. 
1390, Vizzola ‘3250, Meridelettrica 
1320, Orobia 2180, Romana EI. 2606, 
Terni 280, 

Alimentari: Distillati 4550, Eri- 
dania 4830, Romana Zuoch. 676, 

Chimici: A.N.L.O, 2495, S. 

1920, Italgas 1965, Liquigas 2 
bigas 235.50. 

Immobiliari e diversi: Beni Stab. 
4210, Gen. Immob. 550, CI.GA: 
3695, Italcem. 12980, Pirelli S. p, 
A. 3280, Pirelli © ©. 2670. 

TRIESTE 

‘Finmare 485; Generali 19300, As- 
sicuratrice 4400, Ras 6200, Istria- 
Trieste 560, Tripcovich 16200, Snia 
Viscosa 1380, Montecatini 2700, 
Crda 395, Beni Stabili 4330, Immo- 
biliare 560. Pirelli It, 3250. 


roma. 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab, Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


AVVISI EGONOMIG 


Off. pers. servizio 10 


PRESTASERVIZI capacissime 
intera giornata, domestiche, 
stabile, offronsi, Torrebianca 
41, Rosa, telefonare 37419. 
S0l71 A 
RAGAZZE stabili bambinaie 
prestaservizi cameriere cuoche 
fidatissime offronsi. Agenzia 
Leban, tel. 96916. 50149 A 
50.ENNE sola, presenza offresi 
governo casa presso persona 
sola, Cassetta, 25008 A_UPI, 


B__Rich. pers. servizio L. 25 


BAMBINAIA tedesca buone 
referenze disposta recarsi Ca- 
tania cercasi, Telefonare 90353 
170340 B 
PRESTASERVIZI cercasi gior- 
nata, referenze. Indirizzo UPI 
50166 B, 
RAGAZZA stabile o prestaser- 
vizi cercasi. Via Chiadino 5/3. 
50178 B 
RAGAZZA stabile brava tutti 
lavori con referenze cercasi. 
Telefonare 31146. 170338 B 
RAGAZZE stabili bambinaie 
prestaservizi cameriere alte pa- 
ghe cercansi, Agenzia Leban, 
Pascoli, 32 50149 B 
© Richieste d'impiego L, 10 
BANCONIERE bar, capace, ok 
time referenze offresi, Casset- 
ta 25002 O UBI. 
IMPIANTI contabili, tenuta li- 
bri, pàghe, previdenze, mezza 
giornata, singole ore, assume. 
esperto ragioniere, eventual- 
mente proprio domicilio, Te- 
lefonare 97306. 49930 C 
IMPIEGATA 25.enne. pratica 
lavori ufficio occuperebbesi e- 
ventualmente altro lavoro an- 
che mezza giornata, miti pre- 
tese, offresi. Cass. 25014 C. UPI 
PERSONA laboriosa è capace 
offresi aiuto magazziniere ri- 
scuotitore 0 custode o_ qual- 
siasi mansione fiducia, Casset- 
ta 14522 CUPI. 
14.ENNE offresi apprendista 
commessa, Telefono 54571. 
70284 C 
16.ENNE bella presenza, refe- 
renziato volonteroso cerca 
qualsiasi sistemazione, Telefo- 
nare S4IT1 Togni C 


co Artigianato L. 20 


A.A. «1000» Superpermanenti 
meravigliose: Ciani, Oriani 1, 
telefono 90139, 50138 CC 
PERMANENTI americane 1200 
a caldo 1000. complete. Servi 
zio primo ordine. Salone Tr 
ste, S. Caterina 8, telef. 37947. 
50164 CO 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000. Salone Parrne- 
chiere, Carducci 12-1, tel. 24588. 
70333 CC 
PERMANENTI scopo réclame 
L. 1000, Salone Elena, Largo 
Barriera Vecohia n. 10; telefo- 
no 44638. 40984 CO 
SARTO confeziona su misura, 
riparazioni e rivoltature in ge- 
nere, XX Settembre 56, telefo- 
no 40278. 50134 CC 


A, PARRUCCHIERA finita cer- 
casi per Tarvisio, telefonare al 
25092. 70296 D 
GARZONE l4enne maschio 
cercasi, Salone Elena, Slataper 
n, 26. 50139 D 
MAGLIAIA finita, inepesdenie 
cercasi lavoro stabile redditi- 
Tio. Serivere Cass. 20007 D UPI 
17-18/ENNE, pratica dattilo- 
grafia, per lavoro ufficio cer- 
casi. Oferta dettagliate ma- 
noscriti Cass. 25003 D_UPI. 


È Oîî. camere e pens, L, 20 


A MATRIMONIALE travi 
la, unici subinquilini, uso ba- 
gno, cucina, vicino Stazione, 
affittasi, Telefono 26741, 
CAMERA mobiliata elegante 
affittasi a distinto. Visitare 
dalle 9-11, viale XX Settembre 
13-II, destra. 50148 F 
CAMERA  serupolosa pulizia 
bagno telefono vitto buono af- 
fittasi, Telefonare 36614. 
-50168 F 
CAMERINO vuoto affittasi 
mensilità antecipate. Telefono 
44257, dalle 8-9 - 19-15. 
50165 F 
CENTRALE soleggiata vista 
mare affittasi distinti o distin- 
to. Rossini 4-IV, sinistra, 
50197 F 
CENTRALISSIMA attiguo sa- 
lotto tutti confort affittasi 
prontamente distinto, ‘Telefo- 
nare 36317, 50155 F 
MATRIMONIALE affittasi, e- 
ventualmente cucina, anche 
nrovvisoriamente, Piazza Gol- 
doni 5, D’Alberto. 50142 F 
MOBILIATA bagno telefono, 
pressi Giardino pubblico artt 
‘asi distinto. Telefonare 91512. 
STANZA soleggiate affittasi 
presso sola. Ind, UPI 50167 F. 
STANZE vuote, mobiliate, uso 
cucina, stanzette affittansi. 
‘Torrebianca 41, Rosa, 50172 F 
STANZE varie; appartamenti- 
no conforto, affittansi, conve- 
nientemente. Palma, Goldoni 9, 
prime 50159 F 
L. 25 
CONTABILE in un mese, Me- 
todo pratico, facilissimo. Giu- 
lia 26-1, 50156 G 
GRECO moderno lezioni, con- 
Versazioni traduzioni precise, 
Cassetta 18 C, SPI, Udine. 
s4d4 G 
I Off. appart. bott. L. 25 
A.A. APPARTAMENTO due 
stanze, ‘cucina, bagno, 14.000 
mensili, compensando affittasi. 
Amministrazione, Mazzini 22-T. 
50175 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo affittasi per ufficio, ambu- 
latorio, da 3 a 8 stanze, Gal- 
leria Rossoni, Totocalcio. 
APPARTAMENTO stanza, 
stanzetta, cucina, pronta en- 
trata, città, 8000 mensili com- 
‘penso spese, affittasi. Ammi- 
nistrazione, Mazzini 22-I 
501751 
CAMERA matrimoniale cuci- 
na indipendente, centrale, pres- 
so sola, affittasi distinti. Tor= 
rebianca 2 501761 


(I part. bott. L. 25 
APPARTAMENTO. due camere 


cucina, possibilmente bagno, 6 | Pr 


mesi anticipati, escluso com- 
penso spese cercasi, Cassetta 
25013 LUPI, 

APPARTAMENTO tre stanze, 
bagno o possibilmente stamzi- 
no, pagamento mesi antecipati, 
senza compenso, paraggi Be- 
senghi, S. Andrea, Commercia- 
le. Telef. 46112. 50168 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze, 
cucina, possibilità bagno, cer- 
casi compensando. Telefonare 
38529. 50175 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 
cucina, accessori, affitto ag- 
giornato cercasi urgentemente. 
Telefonare 38529. 50175 L 
Mm Vendite d'or L. 25 


AA, KOZMANN - Casalinghi, 
pentolame, acciaio ed allumi- 


nio, stufe, cucine, sanitari. 
Piazza Ospedale ©. ‘2123 M 


VEGLIA 


PRODUZIONE F.LLI BORLETTI 


ASPIRINA 


Non manchi:in caso vostra! 


AUT.-ACIS A, Be 


A, ATTACCAPANNI imbottiti, 
laccati ‘8000, Armadi 13.000. 
Guardaroba con sopralzo. Di- 
vanoletti 12,000, Poltroneletto 
15.000, Salottiletto 48.000. Bran- 
dine metallo cromato, valigia. 
Reti metalliche. imbottite, Ma- 
terassi Permafiex, lana 12.000, 
crine 2800, Lettini 6500, con 
materasso. Carrozzine * 4500. 
Vasto assortimento matrimo- 
niali 95.000, Cucine 75.000. Ti- 
nelli 85.000, Tarabochia 6. 
50136 M 
A FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari è casalinghi 
n genere. Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16, angolo vis Tarabochia. 
CALZE «Nylon» straordinaria 
275, 350, 500! Nylon uomo 300! 
«Irene», S. Nicolò 31, 49676 M 
CUCINE economiche «Zoppas» 
a carbone, gas ed elettriche; 
stufe bruciatutto «Warstein»; 
Stufe a gasolio «Federal», stu- 
fe a gas «Triplex»; scaldaba- 
gni;: articoli Sanitari e casa- 
linghi presso «Intra», via Ro- 
ma 22, tel 38543. Rateazioni. 
70361 M 
CAPPOTTO uomo, altri donna 
e ragazzetta vendonsi XX Set- 
tembre 9-I, destra, 50139 M 
FINESTRE nuove larice varie 
misure vendonsi ‘ occasionissi. 
ma. Fabio Severo 101. 50162 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, ri 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germeni- 
che Pfaff, automatiche: altre 
Singer occasione. Massima, ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Speciali: 
zata officina riparazioni. Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 
telefono 90279. 604 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; altre Necchi E- 
speria a mobiletto con ricami 
moderni lire 62.000; altre Sin- 
ger_ occasione. Scuola ricamo 
grabuita, Tullio: Trieste, Bat- 
tisti.12; Monfalcone, Corso 28; 
Cervignano, piazza Unità 17. 
70383 M 
OLIVETTI macchina per scri- 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22» 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi 
ni 16, tel. 23477. 152 M 
PENTOLE a pressione «Nova 
de Luxe» mod, 1957 prodotto 
Costo Sp.A. Milano, in vendi- 
ta presso la «Intra», via Roma 
22, telefono 38543, Rateazioni, 
49853 M 
SPARHERD nero marca tede- 
Soa veridesi 8000. Via Mazzini 
18, primo. 50155 M 
STUFA terracotta 3500, gas 
3000, sparherd vendonsi. Bosco 
12, magazzino. 50154 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Momning», in vendita 
presso la «Intra», via Roma 22, 
telefono 38543, Rateazioni, 
70361 M 
VESTITO uomo nuovo tutta 
lana statura alta vendesi dalle 
8 alle 18. Viale Miramare 41, 
porta 7. 50177 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 56 N 
CARTA archivio stracci ferro 
metalli lana acquisto ritiran- 
do domicilio. Fabbri 6, telefo- 
no 23381, 69743 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900. 69412 N 


INN Mobili e pianot. L. 25 
A.A. ACQUISTO mobili singo- 
li, camere complete, sopram- 
mobili, stampi budino, rami, 
‘bronzi, Tel, 28551 oppure 39518. 

50040 NN 
A.A. ACQUISTO stanze pran- 
Zo da letto cucine soprammo- 
bili. Telefonare 31037 oppure 
39731. 70370 NN 
A.A. COMPERO! stanze: letto, 
‘anzo, Cucine, soprammobili. 
Telef. 23485. 70351 NN 
CAMERA pranzo usata vende- 
si in mattinata. Via Ponziana 
18, Fabiani, 50141 NN 
MATRIMONIALE paniforti 
100.000, assortimento lussuosis- 
sime metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66. 50152 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
115.000; altre prezzi mai pra- 
ticati Trieste. Via Scalinata 8. 

70245 NN 
MOBILI singoli stanze letto 
pranzo salotti antichi sopram- 
mobili acquisto, Telefonare n. 
47378. 50144 NN 
OCCASIONE stanza pranzo 
Usata, lettino, vendonsi. Tele- 
fono 53108. 50143 NN 
PIANINO piastra metallica 
‘vendesi occasione eventualmen- 


te scambiasi. Carducci 32-II. 
9:NN 


PIANINO ottimo, corde incro- 
ciate, piastra, occasione vende- 
si. Strada Guardieha, 36. 
2475 NN 
STANZE letto prenzo cuoine 
mobili singoli acquisto per il 
Veneto, Telefono 31428. 
> 50160 NN 
Coen ere nice ea 


@ Auto, moto, cicli L. 40 


A.A.A ACCUMULATORI specia- 
li originali Germania, precarica 
secco, massima garanzia prezzi 
speciali per veicoli qualsiasi ti- 
po. Garage Regina, via Coro: 
neo 3. 2441Q 
A. SALONE dell’ Automobile 
Ban, via Genova 21 - 600 nuo- 
va; 1100 TV; 600 occasione; 
1100-103; Ardea 4-5 marce; 
1100 E; 500 ©. Cambi, ratea- 
zioni, 50170 @ 
ABBIAMO in vendita: Fiat 
1400; 110-103; 1100 familiare; 
1100 I furgone; 1100 TV; 500 
O; Giardinette; 600. Via 'Udi- 
né 21. 50151 @ 
AUTOAGENZIA B. Catania 
Vende 1100; 103; Belvedere 54; 
Ardea, 5 marce; furgoncino C 
53; 1100 E ‘52; Balilla, Scam- 
bia, rateazioni. Geppa, 8, tele- 
fono 29714. 10049 @ 
AUTO Aprilia vendesi occasio- 
ne, Telefonare 27687, ore 8-11; 
13417. 50157 @ 
AUTO 500 A BL ‘47; Moto 
M.V. *55, vendonsi. Via_ del 
Fabbri 3. 50153 Q 
VESPA 1955 come muova ven 
desì, Tel, 96902, ore 8-12. 
50158 Q 
correo cocree peO 


&_ Cap;soc.cess.az. L. 50 


A.V.L, Imbriani 9, vende bar 
centtralissimi, trattorie, spacci 
i, latterie, botteghini ver- 
duri 2226 R 
MACELLERIA centrica avvia- 
ta offresi in gestione. Casset= 
ta 14536 R_UPI, 
PASTICCERIA con annesso la- 
voratorio vendesi. Cass, 25001 
R UPI, 
__—_______ 
S Case, ville, terreni L. 50 


AGENZIA Lauro vende appat- 
tamento Donadoni 1.800.000; 
alltro tristanze 2.800.000 con fa- 
cilitazioni decenmali, S. Cate 
rina 5. 50146 S 
APPARTAMENTI tre stanze 
bagno cucina riscaldamento a- 
scensore ampie terrazze preno- 
tansi, Brunetti, piazza Borsa 4. 
49986 S 
APPARTAMENTI moderni oc- 
Gupati 2 stanze vendonsi 500 
mila contanti, saldo dilaziona- 
to. Galleria ’ Rossoni, Toto- 
calcio, 501731 s 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, paraggi via, Cologna, 
Ù Suna, sorgono, cucinino, 
agno, ripostiglio, poggioli ven- 
donsi, Amministrazione Carli, 
Sì Maurizio 4. 50169 S 
APPARTAMENTO. S, Andrea, 
I piano, Quattro vani, cucina, 
dispensa, doppi servizi, vastis- 
sima terrazza, 10, ascenso- 
re, vendesi libero 5.500.000. Cas- 
setta 16 C, SPI, Udine. 6440 S 
APPARTAMENTO in condo 
mminio occupato 5 stanze, cen- 
tro vendesi. Amministrazione 
Canti, S. Maurizio 4. 50169 S 
APPARTAMENTO corso co- 
struzione, via F. Severo, tre 
Sbanze, cucina, bagno, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamen- 
to centrale a nafta, ascensore 
vendonsi. istraz. Carli, 
S. Maurizio 4. 50169 S 
APPARTAMENTO 6 stanze ac- 
cessori vuoto o mobiliato libe- 
ro; altro tristanze stanzetta, 
‘belle posizioni vendonsi, Tele 
fonare 37703, 50174 S 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo vendesi 3.400.000, rendita 35 
mila, mensili. Galleria Rossoni, 
Totocalei, 50173 S 
BELLISSIMO esente tasse, bi- 
Stanze, ricchi accessori vendesi 
libero. Telefono 95082, 50161 S 
CASETTA bellissima moderna 
‘pronta entrata 3 camere ca- 
meretta vendesi, facilitazioni 
ento. Galleria, Rossoni, 
Totocalcio. 501738 S 
FABIO Severo 85, stabile in co- 
struzione, vendonsi apparta- 
menti, negozi, locali, tutte co- 
modità accessori. Facilitazioni, 
Impresa Tamanini, Lavatoio 5. 
50150 S 
TERRENO per costruzione ca- 
se con Vista panoramica ven- 
desì. Amministrazione Carli, S. 
Maurizio 4. 50169 S 
ULTIMI, appartamenti 3!stan: 
ze tinello cucinino bagno 
Scensore riscaldamento poggio: 
li prenotansi. Brunetti, piazza 
Borsa 4. 49966 S 
ULTIMO appartamento  signo- 
rile, libero, casa nuova, pronta 
entrata, soleggiato, Besenghi 
palazzina, 6 stanze, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento a 
nafta, giardino, facilitazioni 
Pagamento vendesi, Ammini- 


Strazione Carli, S. Maurizio 4. 
50169 S 


